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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia Ilettura del process'O verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dal 18 set-
tembre.

P RES I D E N T E. Non essendavi 'Os-
servazioni, d.l processo verbrule è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hrull:nochiest'O c'On-
gedo per giorni 1 i senat'Ori Bevilacqua, De
Giuseppe, Forma e Spezia.

Annunzio di presentazione
di disegni di ,legge

P RES I D E N T E. In data 6 otto-
bre 1980, è stato presentato iJl seguente di-
segn'O di legge:

dal Ministro dell'industria} del commer-
cio e dell'artigianato:

({ Conoessione al Comitat'O nazionale per
l'energia nucleare di un contributo statale
di lire 2.890 miliardi per le attività del quin-
quennio 1980-1984}) (1132).

In data 7 'Ottabre 1980, ,sono 'struti presen-
tati li seguenti disegni di iegge:

dal Ministro degli affari esteri:
({ Rivalutazione degli a1ssegni di pensione
di invalidità e di lungo servizio agli ex mi-
litari eritrei, somali e libici}) (1135);

dal Ministro del turiSl1W e dello spet-
tacolo:

«Provvedimenti straoDdinari per le atti-
vità teatrali di prosa}) (1136).

In data 6 ottobre 1980, è stato presentato
H seguente disegno di legge di 'ÌiIliziativa dei
senatori:

MALAGODI e FASSINO. ~ ({ Interventi ur-
genti in difesa dei punti di maggiore crisi
dell'attività produttiva e dell'occupaz,ione})
(1131).

In data 7 ottobre 1980, sono stati presen-
tati i seguenti dds'egni di ,Legge di inliziativa
dei senatori:

STANZANI GHEDINI e SPADACCIA. ~ «Rim-

borso da parte dello Stato delle spese so-
stenute per le attivHà elettoraLi e per l'atti-
vazione degli istituti di demoorazia diretta.
Contributo deLlo Stato alle spese dei grup-
pi e alle attività dei pa<rlamentari. Diritto al-
l'informazione dei cittadini e garanzie per la
utilizzazione del servizio pubblico radio tele-
visivo» (1133);

Gusso, TONUTTI, BAUSI, DEGOLA, ROSI,

GRAZIOLI, GIUST, MELANDRI, SEGNANA, AVEL-

LONE, PACINI, RIGGIO, SALVATERRA, SANTALCO,

TANGA, BEORCHIA, DAL FALCO, COLOMBO Am-

brogi'O, TRIGLIA, VERNASCHI, VENTURI, LAI,
DAMAGIO, DI LEMBO, ROSSI, JERVOLINO Russo

Rosa, PETRILLI, DE GIUSEPPE, MEZZAPESA,

SPITELLA, FORNI, VITALE Antonio, ROMEI,

NEPI, CODAZZI Alessandra, D'AMELIO, RIPA-

MONTI, TRUZZI, SCARDACCIONE, MANCINO, FER-

RARA Nico,La, AMADEO, FALLUCCHI, DEL PONTE,

MACARIO, BORZI, SALERNO, GRASSI BERTAZZI,

TIRIOLO, VETTORI, BOGGIO, RUMOR, SCHIANO,

VrNCELLI, PAVAN, TARABINI, FORMA, ORIANA,
,LONGO, CENGARLE, COLOMBO Viittorino (V.),

CALARCO, SAPORITO e BALDI. ~ «Norme per
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la conservazione e difesa del territorio e del
suolo e per la tutela ed uso delle acque»
(1134).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferid in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affa'ri
costituzionali, affani ,deUa P'I1esidenm deil
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amminlÌ.-
strazione) :

TRRRACINI ed alt'ri. ~ « Istituzione di un

assegno vitalizio a favore degli ex deportati
nei campi di sterminio nazisti K. Z. » (192-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previa parere ddla sa Commis-
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Integrazione aHa legge 3 novembre 1952,
n. 1789, e successive modificazion:i, concer-
nente la posizion.e di uffidali che mvestono
determin:ate cariche» (1061), previ pareri
della p e della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

«Norme in materia di versamento dei
compensi dovuti dai costitutori di varietà
vegetali» (1085), previ pared deHa p e della
sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferitiiJn 'sede refe-
vente:

alla la Commissione permanente (Affaa:-i
costituzionali, affari .deJ:la Presidenza del

Consiglio e deltl'intemo, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

BONIVERPINI Margherita ed altri. ~ « Ma--
difiche alla legge 13 giugno 1912, n. 555, con-
cernente attribuzione della cittadinanza ita-
liana» (1005), previo parere della 2a Com-
missione;

«Contr:ibuti a carico dello Stato alle As-
sociazioni naZJionarlÌ per ;il ,sostegno della
~oro attiVlità di promozione socialle» (1051),
pr:evio pareI'e d~lla sa CommissiÌone;

JERVOLINORusso Rosa ed altri. ~ « Esten-
sione ai cittadini ital1ani anziani di agevo-
1azionà di viaggio sulle Fenrovie dello Stato
nonchè sud tmsporVi ed autJotrasporti in
concessione e sulle linee di navigaZiione sov-
venZJionate» (1072), previ pareri della sa e
deLla 8a Commissione;

« Delega al Governo per Ila Tifor:rlli\ dello
stato giul'idico ed economico dei segreta'rj
oomunali e provincia1i» (1073), pr.evio pa-
rer.e deì}1asa Commissione;

«Nomina dei segretari comunali della
quaHfka iniziale» (1074), previo parere dcl.
la sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stiZJia):

FRANCO.~ « Prescrizione dei crediti di la-
VO'ro» (947), previ paveri deHa la e della 11a

Commissione;

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della seconda
Convenzione in materia di cooperazione
commerciale, industriale, finanziaria e tec-
nica fra gli Stati membri della CEE ed il
Consiglio delle Comunità europee, da una
parte, e gli Stati ACP, dall'altra, con Proto-
colli, Atto finale ed allegati, e dell'Accordo
fra gli Stati membri della CECA e gli Stati
ACP relativo ai prodotti di competenza della
CECA, firmati a Lomé il31 ottobre 1979, non.
chè degli Accordi interni relativi ai provvedi-
menti da prendere ed alle procedure da segui.
re per l'appHcazione della predetta seconda
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Convenzione ed al finanziamento ed alla ge-
stione degli aiuti della Comunità, firmati a
Bruxelles il 20 novembre 1979» (1121) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati), previ
pareri della la, della 2a, della sa, della 6a,
della sa, della 9a, della lOa Commissione e
della Giunta per gli Affari delle Comunità
europee;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

SIGNORI. ~ «Nuova istituzione di una
Commissiane d'inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso militare
e sugli approvvigionamenti » (373~B) (Appro-
vato dal Senato e modificato dalla 7a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previo parere della la Commissione;

SIGNORI ed altri. ~ «Norme per !'incre-

mento del piano decennale di costruzione di
alloggi di servizio per il personale militare
e per l'agevolazione dell' accesso alla proprie~
tà della casa nella sede di servizio del perso-
nale civile e militare dello Stato» (S9S), pre~
vi pareri della P, della sa, della 6a e della sa
Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ANGELI N ed ahri. ~ «Autarizza:zJione di

vendita al comune di Chiaggia (Venezia)
delle aree di proprietà dello Stato situate nel
comprensorio denominato "Ex Forte di
Brondola"» (1089), previ pared della la
e della sa Cammissiane;

alla 7a Cammissione permanente (Istru-
:zJione pubblica e belle arti, IiÌJCercasden:ti-
fica, spettacolo e sport):

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria ed
altri. ~ « Norme per l'arganizzazione didat-
tioa delJa scuala elementare» (1039), previ
pareri della la e della sa Commissiane;

SAPOlUTO ed altri. ~ «Integrazioni alle
dispasizioni relative all'inquadramento nel~
la qualirnca di professare straolldinario con-
tenut,e nel decreto-legge 10 attabre 1973, nu-
mero 5S0, concernente misure ul1genti per

l'università» (1087), previ pareri della la e
della sa Cammissiane;

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA. ~

« Modifiche ;a~la legge 14 agasto 1967, n. 800,
concernente dI nuovo ordinamento degli Enti
lirici e delle atlti'vità musicaLi» (1097), pre-
vio parere della la Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agni-
coltura) :

MODICAed alt vi. ~ «N'Orme sui pal'Chi e
le riserve naturali» (1049), pllevi pareri
della l', della 2a, della sa, della 6a, della 7a,
della sa, della lOa e della 12a Commissione;

«Disposizioni integrative per il pagamen-
to dell'indennità di espraprio e per la di-
sciplina del rapporto di assegnazione iÌn ma~
teria di riforma fondiaria nonchè per il pa-
Dmcinio e l'asSiistenza deH'Avvocatura dello
Stato agLi enti regionali di sVJiluppo agri-
colo» (1067), previ pareI'i deHa la, della 2a
e della sa Commissione;

Deputati CRISTOFORI ed altri. ~ « N'Orme
per il completamento del programma deJle
'Opere di diJfesa dei comprensori agricoli Te-
trostanti .il litarale ferrarese» (1124), previ
pareri della la, della sa e della S" Commis-
siane;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio e turismo):

« Norme sul conferimento del titolO' di Ca-
valiere al merito deil Javara» (1099), previ
pareri deHa 1a, della 9a e della Il" Commis-
sione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

JERVOLINORusso Rosa 'ed altri. ~ « Rior-
ganizzaziane dell'assistenza neonatale e n'Or-
me sull'assistenza del bambino spedalizza-
to}) (1070), previo parere della la Commis-

siane;

alle Commissioni permanenti riunite ]a

(Affari costituzionali, affa:lli della Presidenza
del Consiglia e dell'interno, ordinamento ge-
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nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) ed lla (Lavoro, emigrazione, pre-
videnza sociale):

FERRALASCOed altri. ~ «Provvedimenti
per accelerare la definizione delle domande
di pensiane presentate all'INPS }) (1063), pre.
vi pareri della sa e della 6a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite r
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Cansiglio e dell'interna, ordinamenta ge-
nerale della Stata e della pubblica ammini-
strazione) e 12a (Igiene e sanità):

PINTO e SIGNORI. ~ « Modifiche agli artico-

li 2e 14 del decreta legislativo del Capo prov-
visoria dello Stata 13 settembre 1946, n. 233,
concernente la ricostlituzione degli Ordini
delle professioni ,sanitarie e la disciplina del-
l'esercizia dellle professioni stesse}) (927),
previa parere della Il a CommisSiione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E . Su richiesta della
2a Commissione permanente (Giustizia) in
data 1° attabre 1980, è stata deferito in se-
de deliberante alla Commissione stessa il
seguente disegna di legge, già assegnato a
detta Cammissiane in sede referente:

ROSI ed altri. ~ «Narme in materia di

fallimenta di piccola impresa» (S19).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . A nome della sa
Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni statali),
in data 2 ottobre 1980, il senatare Ripamon-
ti ha presentato la relazione sul disegno di
legge: «Disposizioni per l'assestamento del
bilancia dello Stato e dei bilanci delle Azien-
de autoname per l'anna finanziario 1980})
(977).

Annunzio di documento
trasmesso dal Ministro della difesa

P RES I D E N T E . Il Ministro della
difesa ha trasmesso copia del verbale della
riuniane del 29 luglio 1980 del Camitato per
l'attuazione della legge 16 febbraia 1977, nu-
mera 38, sull'ammadernamenta dei mezzi
dell'Aeranautica militare.

Il verbale anzi detto sarà inviata alla 4a
Cammissiane permanente.

Annunzio di trasmissione di rapporto infor-
mativo in materia di riordinamento della
pubblica amministrazione

P RES I D E N T E . Il Ministro per la
funzione pubblica ha trasmesso, in attuazio-
ne dell'ardine del giarno appravato dal Se-
nata il 10 luglio 1980, un rapparto infarma-
tiva in materia di riardinamento della pub-
blica amministrazione.

Tale rapparto sarà trasmessa alla 1a Cam-
missione permanente.

Annunzio di cOUluni~ione
concernente nomina in ente pubblico

P RES I D E N T E. Il Ministro dellavo-
ro' e della previdenza socialle ha inviata, ai
sensi dell'articalo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la camunicaziane cancernente
la nomina del cavalier Francesco Milanese a
commissaria liquidatore della Cassa di soc-
carsa A.C.N.I.L. di Venezia.

Tale camunicazione è stata trasmessa, per
campetenza, all'11 a Commissione permanen-
te (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Disposizioni per l'assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Aziende
autonome per l'anno finanziario 1980»-
(977)

P RES I D E N T E . L'ol1dine del giorno
reca ,la dilscussionedel disegno di legge: «Di-
sposizioni per rassestalmenJ1:o del bilancio
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della Stata e dei bilanci dellle Aziende auto~
name per 1'anno final11ziario 1980».

Dichiaro aperta la disoussione generale.
:B iscritto a parla,re il senatore Spadaocia.

Poichè nan è presente, la dichiara decaduto
daJl1afacoltà di parlare.

È iscritto a padare il senatore Bonini. Ne
ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, dopo
una valutazione attenta compiuta nella sede
istituzionale propria, si è convenuta sulla
passibilitàe sull'oppartunità di discutere del-
l'assestamenta di bilancia anche durante la
crisi di Governa.

Non ignor1iama che la crisi, esplosa per run
dissenso politica profanda,è stata acuita da
un cantmsto assai aspra sulla poliJt:ica eca-
nomica, una politica ecanomica di cui l'asse--
stamenta di bilancio cantiene :rif.erimenti e
candi2Jianamenti assai precilsi. Appunto per
questo la decisiane di discutere adesso [l bi~
lancio di assestamenta assume un ,sruapreoi~
sa significata non sola tecnica ed istitU2Jio-
nale, ma aJnche politico. Nei fatti quesl1:ade~
cisiane è una ferma prova di iI'esponsabilità
nazianale e al tempo stesso è un nichiamo a
quanti credono, per una valutaZiione di par-
te, che in certe situazioni possa girustifiicarsi
il venir mena di abbLighi istitU:zJianali assunti
davanti all'intero paese. La materia da esa~
minare è delicata e comp}essa e tuttavia c'è
uno specifico elemento che 'riguarda :la 'sorte
stessa del bilancio di assestamenta, in quan-
to ~ 'Ditengo ~ strettamente legata ai tempi

deila sua approvaziane.
Se si dovesse perdere tempo (purtroppo

tempo è stata persa e non per colpa nostra),
il hilancio di assestamento entreJ1ebbe in una
rotta di collisione can 11bHancio di previsio.-
ne 1981 e fatalmente, dovenda oedere il pas~
so per evitare problemi anche più gravi, si
troverebbe in una situazione di non utiHtà.
L'istlituto dell'assestamento perderebbe quin~
di agni valore se appravaJto a chiusura del-
l'esercizia.

L'esperienza storica degl,i ultimi anni di vi-
ta del bi1ancia di assestamenta (pa:rllo di 75
anni fa) ,sta a dimostrare che sotta questo
proru'lo oJ'elemento centrale ohe ha messo in
crisi l'1Ì'stitruto è stato appunta il fatta che

l'andamenta del dibattito parlamentare ha
partato, negli ultimi 7-8 anni prima del 1913,
alla sua approvazione ad esercizio concluso.
Eeca perchè per noi discutere ed approvare
il bllancio di assestamento, nei tempi e nei
modi previsti dalla Legge, diventa non solo
un atto dovuto, ma un atto necessaria e re~
sponsabile.

11 bilancio di assestamento, quello in vi~
gore prima del 1913, doveva anche contenere
norme capaci diJ1iequilibrare dI disavanzo
del,lo Stato. Queste misure nan sono mai sta-
te precisate e sono, assieme al ritardo della
sua approvaziane, una delle ragioni della
scomparsa di questo importante istituto del~
La contabiMtà dello Stato. SuccesSlivamente,
sono state intradotte per molti, moltissimi
anni, le leggi di variazioni del bilancio, leggi
di carattere più mO'desto, che avevano la pos-
sibilità di essere approvate con maggiore
tempestività. Tuttavia queste leggi hanno
sofferto di alcuni elementi di debolezza e di
difficoltà: la prima di queste è dovuta al fat~
to che le leggi di variaziO'ne del bHanoio so~
no state s.fornate a getta cantinuo e La loro
stessa appravazione è avvenuta molto spes-
so a esercizio conclusa, creandO' quindi un
conflitto giuridico con la natura della legge
di bilancio e con la sua efficacia annuale, fa-
cendo sì che molte delle spese così delibera-
te andassera a residuo.

Tuttavia l'esigenza di una razionale utiliz~
zazione deUe l,eggi di variazione di bilancio
e di una loro organicità hanno suggerito l'in~
troduziane, nella legge di contabilità, den'as-
sestamenta di bilancio. La legge di contabHi~
tà è del 5 agasto 1978, dopo di questa data
c'è stata una prima variazione del bilancio
del 1979 che non rispettò la norma dell'arti~
colo 17. n Tesora allora portò una giustifi-
cazione che nai accogliemmo, cioè l'obiettiva
difficoltà di una innovazione oontabile di
grande momento. Non accettammo ,invece la
giustificazione 'addotta per la presentazione
della seconda variazione di biJanciodel 1979.
Quella var.iaziane, presentata dal Governo in
tempi di legge, 30 ottobre, finì in Senato il
21 gennaio 1980 per eSlsere quindi approvata
ad esercizio concluso. Il salo espediente tec-
nica di chiedere una autarizzazione ad assu~
mere impegni entro 20 giorni dall'approva-
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rione della legge fece sÌ che la legge di varia-
zione non fosse rigettata dalla Corte dei oon~
ti. E tuttavia il risultato è stato che !'intera
somma stanziata in quella variazione di bi-
lancio, oltre 2.600 miliardi, come è detto og-
gi nella relazione, è passata tutta a residui
passivi.

QueLla che adesso dobbiamo discutere è
quindi un qualcosa di nuovo rispetto al vec-
chioassestamentae di diversa dalle vecchie
leggi di variaZliane del bilancio anche perchè
con la nuova legge di contabWtà sona state
introdotte prafonde innavazioni, e in parti~
colare il bilando di cassa, che non pOS1Sano
non trovare pronta rispondenza nella legge
di assestamento. I:l Governo come ha cercato
di affrantare questo tema che 'nrconosco dif-
ficile e complesso? Debba dire 311ministro
Pandolfi che, nanostante il mia disse!OJSaab~
bastanza radicale su una parte notevole del
bilancio di assestamento, lo sforzo compiuto
merita di essere apprezzato; non è andato, se-
condo me, nella direziane nella quale poteva
andare, tutltavia uno sforzo c'è stato.

La legge proposta dal Governo conteneva
due parti: un primo titolO' lTeCante nella sa-
stanza disposizioni modificative della legge
finanziaria 'e un secondo titolo lJ:'ecante mo-
difichealla legge di bilancio del 1980. Ora,
annessi a questo documento, sono stata- plJ:'e-
sentati gli stati di previsione con l'indica-
zionedei soLicapitolli di variazione, cioè quel-
la parte suHa quale dovrà esprimersi H .vato
dell'Aula. Alt.ri volumi invece, che avrebbero
potuto, questi sÌ, essere prepamti in maniera
più organioa e intellegibile, anche perchè at-
tengono soltanto a un dato di conoscenza de-
gli elabarati, non saranno appravati. La strut-
tura della legge di assestamento., quella pre~
sentatadal Gaverno, segue una Urrea inter~
pretativa della legge di contabiLità che, gros-
'So.moda, si può casÌ sintetizzare: ritenere
passibile, anzi uti'lee in qualche caso neces-
saria, una integraZJiane della legge finanzia-
ria in sede di assestamento del bilancio; pro-
spettare, in secondo luogo, un iter cangiun-
to. delle madifiche alla legge finanziaria in~
sieme aHa legge di assestamento.; terzo pun-
to, daTe per acquisite, come -inizialmente ab-
biamo visto nel 'progetto di bilancio per il
1980, le decisioni della legge finanziaria e

8 OTTOBRE 1980

quindi già scontate nell'elaborata dell'asse-
stamento, prima ancara che lil Parlamento
pervenga ad una deoisdane definitiva sulla
legge finanziaria.

Nella r-ela~ione premessa al disegno di
legge, si parla di elementi di un nucleo neces-
sario della legge finanziaria che, a parere del
Tesoro, possono essere modificati 1m corso
d'anno, mentre la parte facoltativa conser-
verebbe il suo carattere di intangibiliità.
Quindi, sempre secando il Tesoro, due sono
le componenti della legge finanziaria: l'una
può essere modificata in carso d'anno e l'a>l~
tra no.

Per il Tesoro il nucleo essenziale della fi-
nanziaria, come ho già avuto modo di dire,
è assolutamente rovesciato rispetto allla lo~
gica della legge, cioè rigua'J1da dI livello mas-
simo del !ricorso aI mercato, la determinazdo-
ne dei fondi globali e la determvnazione del~
le quote annuali di spesa pluriennale. Perchè
dico che è ravesciato rispetta aHa lagica del~
la legge finanziaria ?Perchè queslte attribu-
ziani che 'SIiritengono essenziali:in realtà po-
tevano e sono 'state 'svolte per maltissimi an~
ni Tegalarmente dalla legge di bHanCiÌo.

Contro tale impostaziane ci sialffiogià più
volte es-pressi. L'anorevole ministro Pandalfi
ai ha detto in maniera un po' bonaria, peT
sdrammatizzare il confl,itto,che si tratlta di
opi.nioni di s'cuoia, tutte rispettabili ma tutte
opinabiH. Nel disegno di legge dd assesta~
mento c'era però un punto che ritengo non
poteva essere oprnabile per l'Assemblea, in
quanto risolto ripetutamente dal'la Carrnera
e dal Senato in senso cantrar-io alla proposta
del Governo, e ciaè a dire avevano. le Camere
per ben tre vohe deliberato che doveva giun~
gersi all'approvazione de£initirva della legge
finanziaria e ovviamente della sua 1Ìntegrazio~
ne, prima di accog1ier-ne le r'elative modifi-
che sostanziali nella legge di bilancio e nel
bi'lancio. Quest'operazione, che era già stata
pDOspettatadal Gaverno neil hmanda '80, è
stata una delle ragioni de'! confHtto interpre-
tativo che pai ha portato alle lungaggini e al-
l'eseroizio pravvisario. Circa inveoe i corrte-
mIti del titolo primo del disegno di legge ned
testo proposto dal Governo, eSlso r.iguardava
l'elevaZiÌone di 2.662 mi1iardi del liv'el1lo del
r-icorso 'al mercato fina!nziario. Mentre i fon-
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di globali venivano aumentati di circa 2.000
miliardi, le 'leggi di carattere pluriennale ave-
vano, per ,la quota rkadente suH'esercizio
1980, un aumento di 95 miliardi. Queste mo-
difica~ioniattengono alla disciplina interpre-
tativa o integrativa della ,Legge finanmaria,
mentre il secondo titolo della legge di asse-
stamentodel bilancio è .una vera e propria
legge di bi1ancio, modificatrice cioè delle
norme della legge di bilancio. In questa par-
te siÌfa una correzione delle entrate finali che
crescono di oltre 3.800 miHaJ:1disulla compe-
tenza e di oltre 8.800 miHardi sulla cassa. Si
modificano le spese finali che vengono accre-
sciute di 6.700 miliardi per la competenza e
di 17.800 miliardi per la cassa. Si fa un ri-
corso accrescitivo al mercato finanziario per
2.949 mi1liardi per la competenza e oltre 9.000
miliardi per la cassa. Queste operazioni sono
contenute nella legge che ci è stata presentata
e tutte le parti che attengono ai diversi ca-
pitolli di spesa seguono un andamento che
porta a questi risuLtati £inali. Però credo
che sbagHeremmo se volessimo 'giudicare
l'assestamento soltanto alla luce dei dati che
sono contenuti nei documenti presentati. In-
fatti ritengo che le premesse, le oondizioni
della vadahillità delle poste devono essere iÌiIl-
quadrate in un disegno di poLitica economica
che il Governo ha ceJ:1Catodi pOJ:1tareavanti e
che si tratti di vedere !'insieme dei vari stru-
menti adoperati. Naturalmente una parte
deNe decisioni ricadeva e ricade sul bilancio
di assestamento.

La manovra economica del Governo è stata
condizionata da diversi fasi pre e post-eletto-
l'aLi. Queste fasi non hanno coinciso con l'an-
damento del ciclo economiico e COlitempi di
una raZJionale manovra di carattere finanzia-
rio. Il bilancio deLl'80 quindi trascinava con
sè questa difficoltà ad essere Hmpidamente
presentato nei suoi dati ,essenzia.lti. I decreti
economici dovevano servi;re, ad opinione del
Governo, a prospettare una manovra econo-
mica organica. L'urgenza di 'superare i ritar-
di aocumulati, il prevaLere delle varie distanze
ministeri aH, Yaccavallarsi di misure necessa-
rie su altre meno necessarie e meno urgenti
creò un pacchetto di questioni di cui sii pen-
sò di fare un uso politico attraversa i decre-
ti. n risultato si è visto, ma questa è storia

di ieri. Di certa c'è che dai decreti si sono
scaricate quote elevate di spesa corrente in-
differibile sul bilancio di assestamento.

Si è preferito ricorrerea!lla raccolta futura
di mezzi finanziaI1Ì piuttosto che utilizzare
somme già disponibili nel bilancio dello Sta-
to. Si sano presentate come nuove misure di
investimento già programmate e rimaste
bloocate. Queste operaziO'ni hanno lasciato
un'impronta pesante 'suHa struttura del bi-
lancio dellO' Stato assestato, cO'sì come han-
no pesato ~ io mi permetto di 'ricardado ~

i risultati dell'eserdzio 1979, che furono de-

finiti « br:iHanti »pe'r dI modo in cui sd è ot-
tenuta una riduzione canS!ideJ:1evolein valore
assoluto del fabbisognO' complessivo del set-
tore pubblico allargato, che è passato dal
15,6 per centO' di inddenza sul pradotto in-
terno lordo al 12,3 per cento. Questa ridu-
zione rilevante ha delle motivazioni, nan nel-
la gestione, ma in rinvii, in traslazioni che
troveranno riscontro nel hilancio di assesta-
mento. Si parla di circa 7.000 miliardi che
ci troveremo a carica nell'esercizio 1980.

Se però a carico dell'esercizio 1980 mettia-
mo anche il peso deHa seconda variazione del
biJlancio del 1979 can quelJa somma che ho
già detto, d Siirende conto del fattO' che, pri-
ma ancora che Siimuova questo bilancio di
assestamento, già pesanti condizionamenti e
oneri non necessariamente di esercÌZJio SQno
fatti ricadere su di esso.

Infine occorre tenere presente ~ e se il
Ministro, data anche la straordinarietà del-
la SlHuazione a,n cui si discute, vorrà darei
notizi,e a questo pDOposito ne sarò lietO' ~ la
necessità di vedere quali sono e se possihile
quantificare gli oneri che non emergono. ma
che 'si sa emergerannO', spese nan ancora de-
liberate, ma che si sa che graveranno sul bi-
'Lancio dello Stato; in modo ciaè da avere an-
che noi un quadro più realisticO' delle situa-
zioni non al 30 giugno 1980 ~ tale è la data
del bilando di assestamento ~ ma alla data
di ottobre. Vorrei infatti che questo fasse un
bilancio eLi assestamento definitivo e non
soltanto un antioipo provvisorio, cioè una
modificaZliane provvisoria del bilancio in at-
tesa che dagli uffici del Ministero del tesoro
ci arrivi, magari perchè è già pronta, una
nuO'va 'legge di' var.iaziO'ni, che magari entri
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in collisione o in conflitto con le determina~
~ion:i del bilancio di assestamentO'.

Ciò detto, vorrei guardare alle questioni
generali che emergono dall'andamento della
gestione. La prima questione seria, grave,
che naturalmente avremo occasione in altri
momenti di sollevare, è quella relativa alle
entrate. Qui però non ho nè il tempo nè la
documentazione necessari in questo momen~
to per riportare le eccellenti parole del1'ono~
revole Ugo La Malfa sulla materia quando,
trattando deWargomento del bilancio di cas~
sa, si rese conto dell'esistenza di due verità
e cioè che il Parlamento conosoe le effettive
entrate del bilancia dello Stato quandO' e
come il Tesovo ha intevesse a £rude OOTIa-
scere.

Ora qui abbiamo un bilancio di assesta-
mento che ha la straordinaria ventura di es-
sere elabarato per quanto riguarda la spesa
forse ai primi di ottobre e per quanta riguar-
da le entrate forse sbaglio se dico ai primi
di ap:Pile. C'è perciò un enorme dival1io tra
le previsioni e gli acoertamenti delle entrate
e delle spese. Quindi è evidente che da questo
conflitto di previsioni e di aggiornamenti
delle stime nasce una difficoltà anche nella
compensazione tra entrate ed uscite e l'obbli-
go di ricercare espedienti per fare in modo
che iii bilanoio di assestamento abbia la par-
venza di una neutralità che invece è imposta
daiUa legge.

Questa situazione delle entrate ai dice che
c'è bisogno di una determinazione e di un
comportamento precisi. Onorevole Ministro,
quando fawio questi PiHevi ho in moote che
i parlamentari passano, che i Governi passa-
no, che i minis,tri passano, che !i ruoIi posso-
ne essere cambiati o ,invertiti, ma c'è una
cosa sulla qua'le dobbiamo avere la certezza:
che i dati che l'autorità pubbldca fornisce al
Parlamento sono dati veri. Quindi il proble-
ma di essere tempestivamente informati del-
lo sviluppo deHe entrate effettiiVlee reaLi del-
lo Stato diventa per il Parlamento, per la
Commi,ssione bllancio,per H ruolo di ,riscon-
tro sune spese, un dat'O assolutamenteessen-
ziale. Ogni ritardo, pertanto, deve essere as-
salutamente corretto.

Per quanto r,i'guarda la.spesa complessiva,
essa denuncia in questo bilancio di assesta~
mento (e mi scuso se faroio il discorso su

tale bHanoio non come esce mooi.fìkatodalla
Commissione, ma nel t'esto presentato dal Go-
verno) una 'ripresa dell'ordine del 4,5 per
centO' per la competenza e dell'll,S per cento
per la cassa. Le previsioni di cassa dniziaH
erano leggermente più basse di quelle ddcom-
petenza; ora, invece, con l'assestamento su-
biscono una forte accelerazione. Viene da
domanda:rsene la ragione: nel caso che fO's-
sera sottostimate le previsioni di cassa, per-
chè ciò avveniva? Ora, se c'è questa cre-
soita, quale ne è ill motivo? Dov'e avviene que-
sta crescita, quali ne 'sono le mativa2)ioni?

Per quanto 'riguarda la .spesa, c'è da tener
presente che ill bilancio di assestamento d~
Hunda un peggioramento del rapporto tra le
spese correnti ,e quelle in conto capitale; an-
zi, in terminicLi cassa, questo peggioramento
è abbastanza progressivo, se si pensa che nel
1977 le .spese correnti rappresentavano l'SO
per cento delle spese generali di cassa, e che
nel 1980si saleall'82,7. C'è la progres.sione
di un punto ogni anno, che naturalmente de-
sta preoccupazione iù qUaiIlto restringe l'a-
rea dei possibiLi investimenti.

QueHo che invece, onorevQle Ministro, crea
un problema di carattere tecnico, ma anche
politico, è la brusca impennata dedresidui
che il bilancio di assestamento mette in luce,
e non 'solo dei residui passivi, questa volta
(non vorrei offendere il MiIllistro delle finan~
ze abituato a presentarci i dati pasitivi del~
la sua aHività): il res,iduo attivo pas'Sa da
10.000 a 15.000 miliardi, con un incremento
quindi dal SO per oento. I residui passdvi
hanno un incremento più alto, del 56,7 per
cento: passano da 21.800 miLiaI'di a 34.152,
con un incremento di 12.353 miiliardi. La crea-
zione di residui nuovi periJI 1980 è dell' ordi~
ne di 24.000 miliardi, cioè a dire: 24.000 mi-
Hardi di spesa deliberati nell'anno 1979 non
hanno 'superato l'iter procedurale per diven-
tare spesa; può dars[ che lo sianO' diventati
nel 1980, ma n~11979 nulla è stato fatto. Ven~
tiquattro milIa miHaI'di! Se ,tenete presente
che la quota manovrabiIe del billanoio dello
Stato è una quota estremamente modesta ci
si l'enderà conto del significato di questa im~
pennata nei residui. Naturalmente occorrerà
avere qualche spiegazione: se si tratta di sci-
volamenti, di ritardi, di altre cose o se si trat-
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ta di una vera e propria pa,ra,lisi della macchi~
na dello Stato. I dati ~nducono a esserese~
riamente preoccupati. Se poi si va a vedere
da dove vengono e dove sembrano concen-
trarsi questi residui, 'si ha l'dmpress1ione che
lo sforzo compiuto dallo Stato italiano, CO!ITle
del resto da altri Stati, per non essere diifet-
tamente chiamato in causa neHa l'ealiizzazione
di certe opere facendo IDVece affidamento su
una finanza di t'rasferimento percrè altri enti
fossero chiamati responsabilmente ad attua-
re le opere, è fa111toe che anche questo mec~
canismo adesso si deve essere linceppato.
Infatti il numero più alto di residui non lo
si trova più nei vecchi Ministeri di spesa.
(agricoltura, eccetera) che venivano accusa~
ti di chissà quali nefandezze, ma sono i
trasferimenti correnti, i trasferimenti in con-
to capitale che assorbono H 54 e il 50 per
cento dei residui.

I Mi,nisteDi interessati al celere andamento
della finanza pubbHca dov'l'elbbero eSisere nel~
l'ordine il Tesoro, le Finanze e ill Bilancio.
Ma è proprio qui ohe si è concentrato e Sii
sta concentrando il piÙ alto livello dei resi-
dui passiv'i con addi'rittura un salto, per il
Tesoro, di oltre il 10 per cento dal 1978 al
1979. Come mai? Dobbia:mo andare aHa l'i~
cerca dei nuovi responsahHi, dei nuovi fab-
bricanti di residui passi'vi o tutto questo è
sottinteso e riguarda un certo tipo ,di poNtica
di bilancio che Siiè voluta fare?

Io non contesto una politica che v1Ìenedi~
chi;arata, contesto una politica che viene oc-
cultata. Qual è la volonta del Governo? Di
mostrare la possibi1ità di fare delle spese e
invece di trasformarle in residui, di decidere
dei trasfeD1mentie poi inveoe di non dare s~
guito alle misure necessal1ie perchè tali tra-
sferimenti avvenissero? O farse ci sono altri
problemi? È una questione estremamente 'se~
ria che oggi naturalmente esaminiamo sol~
tanto da un punto di vista generalissimo ma
suHa quale si ,dovrebbe fare qualche rifles~
sione.

C'è, per esempio, un articolo, il 55, della
legge n. 843 voluto espressamente dal Teso~
roo Si dice nella relazione ~ e il Tesoro non
ne fa alcun mistero ~ che quest'al'ticolo è
generatore di residui passivi perchè stabili-
sce un certo modo di 1dquidazione integrale

di determdnate spese: in caso contrario la
spesa scivola all'anno successivo. La narma
era necessaria perchè è stato abolito l'eser-
cizio supplettivo, va bene, ma mi dO!ITlando,
senza alcuna calìica palemica: quest'articolo
.'55,ohe genera migliaia di miLiaDdi di residui
passivi, dobbiamo tenercelo così com'è o c'è
possibilità di una qualche madificazione? Al~
trimenti siamo costretti a dar credito agli
stuchosì particolarmente acuti in mateda di
finanza dello Stato quando, intorno al genna~
iO'di quest'anno, hanmo ,scritto che ill Tesoro
frenava la spesa. Essi cioè attribudlVano la
frenata non a questi meccanismi a ad altre
disposizioni, ma ad una volontà politica e fi~
nanziarna del Governo.

Ora è evidente che quando si operano spo-
stamenti della natura di quelli genera t,i dal~
1'articolo 55 è necessaria una spiegazione e
una rettifica della norma.

Trovandomi a parlare di norme non secon-
daDie, ma tuttavia parzia'li mi permetterò di
fare deUe osservazioni e di chiedere dei chia~
rimenti, Comprendo che la sede non è la più
idonea, comunque desidero fare le mie richie~
ste. Nel capitolo relativo aHa legge quadri-
foglio ho t'rovato che inizialmente era pre~
visto un resliduo di 400 miliardi. Nell'as/:H.$ta-
mento trovo che questi 400 miliardi previsti
all'inizio del bilancio non ci sono più, sona
scomparsi. Non mi si potrà dire che i 400
miHardi erano un dato presunto perchè H
bilancio elaborato a settembre dava per
possibile la creaziane di questi reslÌidUJi.Que-
sto bilancio è stato approvato nei primi 3-4
mesi del 1980 per cui già isi conoscevano non
solo le previsiOJ:li, ma anche dati certi. Sol-
levo questa questione perchè essa, insieme
ad un'altra che pO'i dirò, fa nascere secondo
me questa stranissima situazione: che i resi-
dui passivi, se non vengono calcolaN con as~
saluta obiettività, possono prestarsi a delle
piccole operazioni di carattere strumentale.
Ai miei compagni della Cammissione agri-
caltura, che chiedevano più stanZJj.amenti all~
meno per quanto riguarda la legge quadrifo~
glio, la risposta è venuta subito sulla punta
della Hngua: ma come? Volete un aumento
quando ci sono 400 miMardi di residui? Co-
minciate a spendere quelli e poi vi daremo
altri soldi. Ma a giugno si scopre che lÌ 400
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miliardi non ci sono, quilndi è evidente che
le cose vanno chiarite. Secondo esempio. Lo
scarto tra i residui presunti e gli accertati
grosso modo è stato dell'ordine del 64~65 per
cento. Ci sono stati poi dei ministeri, come
quello dei lavori pubblioi, ohe hanno -azzeo-
cato la prev.isione quasi al 100 per cento,
mentre altri ministeri l'hannoazzeccata co-
me avrei potuto fare io, cioè al 10-15 per
cento; ad esempio :ùlMini'stero del lavoro ha
fatto esattamente l'operazione oppos.ta a
qUe!Ha del « quadrifoglio », cioè, neB'jutenz,io-
ne di presentare l'isultati Jà dove risuLtati
nOonc'erano, ha dato. naturalmente per ine-
'sistenti i 'residui che poi sono Ticomparsi in
misura notevolissima dUTante l'acce'rtamen-
to. Anche qui, se l'o.perazione non viene vi'sta
sotto la soHeoitazione del Parlamento, ma
sotto quella del Ministro, ,si vede come si
può avere interesse a fare in modo che scom-
paiano dei res'idui, per potere avere nuovi
mezzi. Si dirà: è operazione sottillmente dia-
bolica. Non lo so, ma certo è che questi ele-
menti di :alterazione deUa previsione di un
dato che, quando Siifa la stesura -del bilancio,
si deve già conoscere al 90 per cento rappre-
senta un elemento di grossa preoccupazione.

Negli stati di previsione del Ministero. del-
}'tindustria poi vedo rispuntare per alouni ca-
pitoli aumenti di spesa per la cassa: di 257
miliardi per un capito.lo, di 46 per un altro,
di 151 per un altro. Sono andato a vedere il
nomenclatore (perchè nel hilanoio non è
possibile individuare, chissà perchè) ie si
scopre che quesH aumenti riJguardano leggd
di incentivazio.ne che hanno. i numeri 464,
1101, 1115, cioè quelle leggi c:he la legge
675 di rioonversione ,industriale aveva de-
ciso di sopprimere. Non vo.glio dire nulla
di morti che vengOlno resuscitati. Voglio
solo. avvertire che n:scI1Ìzione nel bilancio,
la previsione di uno stanZJi'amento.di una som-
ma non abiHta aH'uso di quella somma se
non si è sorretti da una norma sostanziale.
Ora la no.rma sostanziale, le citate leggi 464,
1101 e 1115 non esiste più e quindi coloro
che devono fare atti di spesa e pensano di
fo.ndare la loro legittimità su quesiti stanZJÌa-
menti stiano in guardia, perchè la legittimllità
non c'è. Ahvo punto. Vor.mi, se pos-stbile,
avere un chiaTimento anche fuori dell' Aula

circa i criteri di appHcazi'Oue, l,e conseguenze
e la tecnica attuativa dell'al1ticoJo 17 della
legge n. 468, quella relativa al trasporto di
titoli uimasti i'nso.luti; dell'ar1Jicolo 109 deUa
~egge di bilancio 1980, queHa relativa alLa
facoltà di integrare dotaZ!Ì'Onidi cassa limita-
tamente ai maggiori residui registrati; del-
l'articolo 110, sempre della legge di bilancio
1980, relativo ai residui deHa legge n. 285.

Perchè faccio questa l1ichiesta? Perc:hè la
somma che viene manovrata da questiaJrtico-
li, che rappresentano tutti delle eccezioTIlie
che confliggono con la norma di competenza
del bi'lancio, è dell'omine di 3A.000 miltiardL
È, quindi, evidente che biisognerebbe riflet-
tere fo.rse anche per trovare la soluzione ad
un problema che è stato sollevato ri'spetto ai
limiti del bilancio di oassa.

Vorrei anohe avere un chiarimento inrtor-
no ad un'altra quesHoneohe non ho ben ca~
pitoe che niguarda le spese, gli stanZliamenti,
le modifiche dei capitoLi di :bilanoio per quan-
to attiene ailpersonale statale.

Ho trovato nello stanziamento. del fondo
globale 1980 una somma di 2.817 miliardi; ho
fatto, a fatka, dl conto delle 'spese del'la legge
n. 619, della 610, della 73, delt1a635, della 664,
della 28, della 38, della 312, per vedere se
tutta quella somma 'era stata utiltizzata. Arri-
vato a questo punto., ho trovato uno stanZ'ia-
mento. di 2.000 miHardi previ'sti pe'!:'l'a:ssesta~
mento. 11 collega Ripamonti ha cassato que-
sti 2.000 mÌlliardi nel medesimo ,tempo IÌncui
1'Aula approvava uno stanziamento che do-
vevaessere sostitllltivo di questi 2.000 mi.liar~
ri per 1.124 miliardi. Altr,i 220 miM'ami sono
previsti per i postelegrafonici, eccetera.

A questo punto, cl1edevo che tutto fos-
se a posto. No, signori! NeH'emendamento
proposto. dal ooHega &ipamonti noto che ~i
fa scivolare una somma di 976 mHi'al1di sulla
cassa per il capitolo 6858.

Nulla di 'straordinario! m collega Ripa-
monti è s,tato molto di:Hgente: ha prestato
una mano per sistemare questo hilancio. Cre-
devo che andasse bene. Ebbene, no, non va
bene perchè, leggendo quel documento, si
scopre che il senatore Ripamonii aumenta
una somma che il bilancio. di aS1sestamento
aveva previsto di ridurre, in presenza di una
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nata esplicativa che dice che bisogna au-
mentare la stanziamenta. Infatti fu aumen-
tata 'la competenza di 363 miliardi perchè
era scantata un aumento di spesa.

Da ciò risulta che un aumento previsto per
la spesa di competenza genera una riduzione
dli spesa per la cassa; che se trovalVama al di
fuori dello st'anziamento prevtilslta una nuava
copertura per quel ,Vitolo di spesa, quello
stanZ!iamento di cassa deve essere rimpingua-

to. Il che 'V'lloldire, se non ha capito male (e
certo il Ministro mi correggerà), che non ci
troviamo più di fronte ad un capitala di spe-
sa, ma ad un vero e prapria fondo di ,riserva
da cui si attinge per titoli diversi.

Camunque il chiarimento su questo punto
è necess>a:ria perchè la situazione :testè de-
'scI1itta crea un divaria crescente tra la ge-
'stione di cassa e quella di competenza.

Presidenza del vice presidente O S S I C J N I

(Segue B O L L I N I) . Da qui tutta ['irm-
partanza di aver messo neLl'assestamento di
birlancio le quote relative rai residui, quelle
accertate, in maniera che iJl discarso pO'S'sa
essere franco e cO'nVlÌ!noente.

Nel carso deHa discussilone in Commrirssio-
ne sono arrivati emendamenti dei 'mppresen-
tanti dei Ministeri dei lavori pubblici, della
difesa, dei traispar-ti. Abbiamo letta 'sruLgior-
nali di un pesante attacco mO'S'sada min:iJstri
alloro coHega del tesoro. L'accusa riguarda
irl fatto che il Tesoro ha surrettiziamente .l'i-
datto certi stanziamenti sui capitali relatiÌJvi
al hi1anaia di caS'sa, impedendo l'attuazione
di misure straardinarie ed urgenti.

Ora, dllMinti1stro deUa difesa ha presentato
delle variazioni e queste variazioni rigual1da-
no soltanto la cassa: chiede aumenti per dI'-
ca 271 miliardi; chiede ulteriori aumenti a
settembre in aggiunta a quelli già previsti
al mese di giugno. Naturalmente, mentre
chiede 271 mUi,ardi per la oassa, non chiede
una Ura per ,la competenza e non si fa nessun
carico di proparre misure compensative tra
la cassa e la competenza.

Il Min:iJstro dei laval1i pubbIioi fa la stesso:
chiede 157 mHiardi sulla cassa e neanche una
lirasuUa competenza. Se poi S'itiene presen-
te che sono arl1ivati dei telegrammi, si sano
messe in mO'to delle organizzazioni per de-
nundare un blocco del:la spesa di cassa, bi-
sogna pur che qualcuno spieghi >ilmirstera.

H bilancio di cassa, avendo un va'lore giuri-
dico, avrebbe dovuta nascere il primo gen-

naia 1980; nasce invece il pdmo maggio 1980
perchè la legge dell' esercizio provvisorio ha
proragato questo impegno di quattro mesi.
Siamo a maggio: da maggio a giugno i mi-
nistri fanno delle proposte di assestamento,
ma quegli stessi mini,stri che hanno avanzato
propaste di aS!s,estamento, a luglio, parteci-
pano alle tavole rotonde, rilasciano intervi-
steai giornali, accusano il TesorO' di Moccare
le loro 'spese.

Se poi andiamo a vedere.gli stati di previ-
siane dei vari ministeri, ad esempio quello
della difesa, ,si trova al capitola 4051 che ora
si chiede un aumento di 180 miliardi, mentre
a giugno 'se ne chiedeva ~a riduz'iane di 35
miUardi; al capitolo 4001, era previ,sta una
riduzione di 15 miliardi, ara 'se ne chiede un
aumento di 13 miliardi. Lo stesso avviene per
i lavari pubblioi, daV'e gld.ultimi emendamen-
ti presentavi nel mese di settembre prevedo-
no un aumento della spesa corrente de112,4
per cento dell'ammontare complessivo della
spesa del Ministero e del 6,6 per cento della
spesa d.nconto capitale.

È troppo chiedere a questi Ministri ~

quando ci saranno, quando varranno ~ di
dare conto al Parlamento del perchè questo
è accaduto? La damanda non è retorica. A
dire la verÌ!tà, l'avevo posta aIliChe ai Satta-
segretari venuti in Commissione. Siama ora
in una situazione particalare, va bene, ma
perchè sono preoccupata di questo fatto?
Perchè, a parve errori marginali, disattetWo--
ni, piccale difficohà che possonO' comunque
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sargere, non vorrei che l'ohiettivo di questa
campagna fosse quello di ottenere l'assoluta
libertà di determinare 'i liveHi di cassa, a
presdndere totalmente dalle varie possibiH-
tà del bHancio deLlo Stato. Teniamo presen-
te quello che è accaduto negli anni scorsi.

Secondo uno studio di Prometeia, la massa
spendihile deI bilancio del 1979, ossia la com.
petenza piÙ i residui, è stata rea>lizzata per
la parte corrente nella misura delI'81,9 per
cento e per la parte capitale nel 50,3 per
cento. Le previsioni del 1980 di questo hilan-
c.ia di assestamento fanno salire questi coef~
f,jcienti per la parte carrente da 81 a 84,7 e
per la parte capitale da 50 a 74,3 per cento.
Che cosa si vuole? Che le previsioni di
cassa siano aumentate del 50 per cento e non
abbiano nessun Hm1te? So't'gono dunque se-
l'ie preoccupazioni anche per l'immeàiato ac-
coglimento di tutte le variazioni accrescitive
:in ordine al bitlancio di cassa. Questo com-
portamento nasconde uno stranissimo iragio-
namento: perchè resrustere? Perchè avere
delle grane con i ministf\Ì? Lasciamo che
le loro richieste vengano accolte, tanto Ì
cordoni della bO'rsa SQpossono sempre bloc-
care da altre parti. Così facendo ci si di-
mentica che un bilancio così fatto è idoneo
a nulla, non serve a nessuno, è condannato
al fallimento. Certamente il bilancia di cas-
'sa non deve in nessun modo essere elemento
frenante della spesa reale, ma non deve es-
sere neppure una inutile brutta copia della
competenza. La Siituanione che si sta creando
cleve i:nduTre H TesoDO ad una seria riflessi~
ne su che cosa deve essere n bllancio di cassa.
E, secondo me, non è OppoTtuno insistere su
una tesi, cara al ministro Pandolfi, voha a
ritenere che le stime di O3!ssapatrebbero ave-
re un molo in qualche modo di supplenza a
un hilancio di cas'sa impostato su mere auto-
rizzazioni piÙ che essere ancorato aHa rea1tà
della spesa effettiva. È fuopi dubbio che l,e
spese d:i oassa devono essere caloolate su da~
ti reali e non sull' autorizzazione, come VOT-
l'ebbe fare il Tesoro. In realtà le stime non
impongono alcun limite e sono sottoposte a
criteri troppo soggettivi e mutevoli e, per es-
sere chiari, si presentano quando fa comodo,
come sta avvenendo per l'ultima stima.

In una circolare del Ministro de'l tesaro
dell'agosto del 1978, la drcol'a>re n. 69, la
prima, se non sbaglio, appHcativa della con-
tabilità deJ.lo Stato, relativamente al bilancio
di cassa, si afferma che i dati di cassa, una
volta presentati al Parlamento, costituÌ':mnno
la base per !la relazione sulle stime trimestra-
li. Parole sante che tuttavia non hanno tro-
vato finora eco nel comportamento del Te~
sora. Vorrei dire che 10 scopo del bilancio di
cassa non è quello di rappresentare un qua-
dro realistico delle sole autorizzazioni, cioè
d'e'lle somme per le quali è possibile arrivare
all'impegno di spesa nel corso deJl'esercizio,
ma anche di quelle che si prevede possano
essere, in concreto, pagate. Tale imposta~
zione è tesa a ottenere un riscontro più veri-
tiero sul bilancio e la possibilità di misurare
non solo il proposito e l'avvio di procedi-
menti amministrativi di spesa, ma anche la
realizzazione degli interventi e dei program-
mi, le conclusioni dei procedimenti di spesa.

Vorrei che su questo punto ci fosse una
rif[essione. E rispetto al problema che è sorto
circa i capitoli del bilancio di cassa non suf-
ficientemente capienti per far fronte a spese
urgenti, raccomanderei all'attenzione del Mi-
nistro due punti: vedere una integrazione
degli articoli già citati, oppure cercare di ri-
pristinare la norma che avevamo proposto,
ma che il TesorO' non aveva accettato, reila-
tiva a quel famoso fondo di cassa così come
è previsto per i bilanci deMe regioni. La legge
n. 335 'all'articolo 28 stabilisce la possibilità
per il Tesoro di impinguare immediatamen-
te, con atti amministrativi, le eventuali ca-
renze dei singoH capitoli. Dico questo per sal-
vare la validità dell'impostazione del bilancio
di cassa,a:ltrimenti bisognerà purtroppO' con-
cludere che aveva ragione Massimo Severo
Giannini, non convinto della soluzione del
doppio bilancio, di cassa e di campetenza,
perchè pensava che col doppio bilancio la
competenza in realtà avrebbe schiacciato la
cassa e annullato il suo valore. Credo a que-
sto punto necessario operare per un recupe-
ro critico sull'importanza del bilancio di
cassa.

Il relatore, con una [intelligenza politica ed
una apertura democratica di CUligli dò vo-
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lentieri atto, non solo in questa circostanza,
ha presentato una sua versione della legge
di assestamento, trovando ~ debbo dido ~

sia pure con qualche difficoltà, il consenso
del Governo. La sua interpretazione è critica
nel senso che non gli è parso convincente
legare una legge di variazione del bilancio,
con i limiti cost'ituzionali che es.sa ha, aHa
proposta di una minifinanziaria;e anzi ha ri~
tenuto che prefigurare un rapporto tra legge
finanZJiaria e legge di assestamento, così come
è stato fatto, sia estremamente disoutibi1e.
Naturalmente fa parte della maggioranza, di
una parte della maggioranza non ancora de-
monizzata a sufficienza, tuttavia la sua è una
proposta ragionevole, un passo avanti, io cre-
do, con la proposta di abolizione degli arti-
coH 1,2 e 3. Praticamente si propone di abo-
lire il ricor,soal mercato fi,nanzia;rio per 2.662
miliardi, di ridurre quindi le quote aggiunti-
ve dei fondi globali che erano di 2.160 miliar-
di e di sopprimere gli incrementi per le spese
pluriennali. Poi il relatore ha, con diligenza,
introdotto sue variazioni particolari.

Fatta questa operazione, però, se le entrate
sono ridotte di 2.662 miliardi e le riduzioni
sono di 2.231 miliardi, sono rimasti 480 mi-
liardi da sistemal'e. Il l'datare risolve la que~
stio11e spostando questi 480 mi'liardi dal fon-
do globale capitolo 6856 di parte corrente,
sopprimendo gli elenchi e quindi gli accanto-
namenti di 2.000 miliardi per il persona;le e
20 miliardi per le ratif.iche internazionali, ri-
ducendo il fondo globale capitolo 9001 di
parte capitale, togliendo i 140 miliaroi deHa
GEPI e successlivamente spostando, con un
altro 'emendamento, 976 mi'liardi dal capi-
tolo 6856 al capitolo 6858.

Questa è l'operazione, diciamo così, di ag-
giustamento che il collega Riipamonti ha com-
piuto. Credo che l'operazione in sè SJiada ap-
prezzare, ma qui non siamo chiamati a met-
tere le pezze, bensì a dare una soluzione lo-
gica. La soluzione del collega Ripamonti, ac-
cettata dal Governo, è una solUZJioneche par-
te da una premessa l'0gica, ma si ferma a me-
tà strada. Infatti, se non h'0 capito male (il
collega Ripamonti mi corregga), abolendo ill
primo titolo non sfondiamo il limite del ri-
oorso a'l mercato finanziario poichè sembra
che il Hve1lo debba rimanere quello indica-

to dalla legge finanziaria e sul quale dobbia-
mo attestarci. Per questo vengon'0 tolti 2.572
miliardi. n collega Ripamonti però non di-
mentica che nella sua tabella si legge: «pre-
v'isioni iniziali per il ricorso al mercato:
72.770 miliardi, previsione assestata: 73.057
miliardi ». Ci sono 287 miliardi di differenza.

Ora, sono contrario a questa operamone
che nel complesso il collega Ripamonti ha
presentato, perchè credo che la questione
possa essere risolta in maniera molto più
semplice; vuttavia penso che poichè i 480 mi~
liardi sono stati presi dal fondo globale, da
questo stesso capitolo se ne possono prende-
re aLtri 287 ripianando la situazione in ma~
niera da rispettare il limite imposto dana
legge finanziaria. Nella proposta Ripamonti,
si avrebbe, con 11superamento del limite ri~
guardante i fondi globali, una sola violazione
della legge.

Secondo punto: il problema della modifi~
ca del livello e degli elenchi di fondi globali.
Questo problema non può essere affrontato
nel modo prospettato nel mO'mento in cui
il collega Ripamonti torna a dare, giusta-
mente, alla legge di assestamento il valore
ed il significato di una legge di bilancio. Di-
co questo perchè la Jegge finanziaria, nel
suo articolo 10, riserva a se stessa la possi~
bilità di valutare la dimensione dei fondi glo-
bali (a parte il discorso degli elenchi a pro-
posito dei quali, come s,i ricorderà, sostenni
che essi dovevano essere allegati ailla legge di
bilancio e per questo fui aspramente rim-
brottato dal Tesoro, mentl1e oggi nella sua re~
lazione il Tesoro stesso riconosce che questa
era la soluzione da applioare). Comunque, a
parte questo dettaglio, ritengo che la S'0luzio-
ne prospettata dal 'Collega RiJpamonti pe,r es-
sere coerente dovrebbe evitare ohe l'ulteriore
ricorso al mercato finanziari'0 per 287 miliar-
di venga effettuato secondo la procedura da
lui indicata. Un problema sorge ancora per
i mezzi cui si attinge per I1iequilibrare questa
situazione. I mezzi sono: gli 8.644 miliardi
prevdsti nel fondo globale destinati al ripiano
del deficit delle gestioni pensionistiche dei
coltivatori diretti, dei mezzadri e dei coloni.

Non farò al ministro Pandolfi il torto di
tacere la mia amarezza per la vicenda, per
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come è nata, si è sviluppata e si sta SVNUP-
pando, nè risponderò al co1lega Carollo di-
scutendo della illegHtimità o meno de:lla de-
cisione. So per cer'Ìo che ci troVliarno di fron-
te ad una determinazione adottata in una se-
conda nota di variazione al bilancio deil
1980, ,sul1a base dell'affermazione che noi
considerammo veritiera del Mimstero del
tesoro, secondo oui 'si trattava solbanto
di una partita di giro. Ora, durante que-
sti mesi quella pavtd:ta ,di: givo si è trasfor-
mata in una posta vera e propria, agibile.
Noi riteniamo che il Governo abbia in quella
circostanza acquisito una autorizzazione nOIl1
perfetta, viziata nel contenuto e quindi im-
propria. Tuttavia adesso il problema, se non
vogliamo riservarcispazi e tempo soLtanto
per le polemiche del passato, è queNo di guar-
dare alla questione che sorge, relativa al ca-
so che ci interessa ,in maniera particolare,
ovvero la destinazione degli 8.644 miliardi e
quale sia il problema di politica finanziaria
ed istituzionale che sorge a seguito di essa.

Rispetto agli 8.644 miliardi quasi 2.000 so-
no già spesi e ne rimangono 6.000. Ho sug-
gerito ~ poi il Governo farà come crede ~

di utilizzarne 287 per evitare lo sfondamento
del tetto del ricorso al mercato. Comunque
rimangono sempre circa 6.000 miliardi. A che
cosa devono servire? Devono essere destina-
ti al vecchio scopo? Non saranno più utiliz-
zati o possono ancora essere utilizzati? Su
questo punto eVl1dentemente è nafto e nasce
tra Governo e Parlamento un conflitto di
conoscenza. Quando ,votammo quello stan-
ziarnento pensavamo a una certa destinazio-
ne. Ora se questa non c'è più, allora abbia-
mo il diritto di sapere a cosa serve, ;mche
perchè, onorevole Ministro, può essere che
superata qualche rigidità od intemperanza
nel far fronte ad obblighi costituzionali si po-
trebbero vedere in questo acoantonamen-
to mezzi sufficienti per sanare difficoltà in-
sorte nel recente conflitto politico ed econo-
mico.

Tuttavia chiarezza sulla sorte di questi
6.000 miliardi deve essere fatta perchè qual-
cuno ci promise, dopo il primo prelievo, ohe
sarebbe stato l'unico. Invece poi la barriera
è stata sfondata e adesso bisogna definirne

esattamente la sorte. Questa somma è impor-
tante soprattutto perchè mette in luce qual-
cosa che <ilPaI1lamento non conosceva, ovvero
[e vicende dei 13-14 mila miliardi del disavan-
zo patrimoniale delle gestioni pensionistiche.
Il Ministro ci ha spiegato il gioco dei <tre
cantoni: tre conti correnti che si scambiano.
Tutto questo va benissimo da un punto di vi-
sta tecnico, ma nella sostanza il problema
politico è che, arrivati ad una somma di 13-
14 mila miliardi, non c'è più nessuno che fa
prestiti se non si sente coperto dal Tesoro.

Quindi il Tesoro ha anticipato a chi di do-
vere una sua autorizzazione. Questo, nel si-
gnificato del bilancio di competenza, che co-
sa v'l101dire? VuoI dire deformare il bilancio
di oompet'ooza stesso. La critica di fiondo
sta proprio nel fatto che neLla cassa si vede-
va 'la possibilità di rendere pwmanente que-
sta violazione, di un anticipo di autorizza-
zione e ora inveoe abbi'amo le pI'ove ohe
questo succede anche con la competenza,
peggio con i[ doppio bilancio. Bdsogna qlU'in-
di affrontare la situazione; ;[lOOdico per far
emergere deHe situazioni di anormali<tà che
pure pos'sono esserd, ma dioo che l'episodio
mette in luce una gestione che deve essere
messa a posto, soprattutto dal punto di
vista del'la tesoreria.

Dobbiamo assolutamente trovare la manie-
ra di risolvere il problema della tesoreria.
La nostra richiesta non è soltanto tecnica,
ma è anche politica, perchè con Je trasfor-
mazioni avvenute, con l'dntroduzione del bi-
lancio di cassa nel'l'ambito de~La tesoreI1i'a si
è venuta a trasferire un potere di orientamen-
to della politica di bilancio e di iindirizw eco-
nomico che non può più ess;cre sottrntto alla
conoscenza del potere di controllo e di indi-
rizzo del Parlamento.

Del resto ~ mi sembra di sfondare una
porta aperta ~ 1'onorevole ministro Pan-
dolfi, nella seduta della agosto del 1979,
ebbe a dichiarare che. «con il graduale so-
pravvento del bilancio di cassa occorrerà co-
raggiosamente unificare le due gestioni, Ja-
sciando che 1a tesoreria dello Stato sia
niente altro che la gestione di cassa dello
Stato e Ja gestione del bilancio comprenda
tutti gli elementi che stanno nel circuito sta-
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Dale ». È passato un anno; quel'li che ho soo~
perto sono elementi di turbativa che ho ci~
tato, ma non conosco elementi di risoluzio~
ne del problema.

È certo, onorevole Min1stro, che non sem-
pre le 1dee buone possono trovare ,rapido ac~
coglimento e non sempre si possano rapida~
mente portare a compimento. Tuttavia rac~
comanderei questo prab[ema che mi sem~
bra del tutto essenziale. Vorrei pure, onore~
vale Ministro, se mi è consentito, fare in
modo che la sua reiterata proposta, di por~
tare anche alla Camera e al Senato i termi~
nali della Ragioneria per rendere più agevo-
le il confronto ed :VIriscontro per quanto
riguarda l'andamento delle spese e la relati-
va capertura, possa venire accolta. Natural-
mente la Presidenza da questo dibatt:vto, da~
gli atti, rioaverà un nuovo linvito da parte
deWopposizione perchè questa sua proposta
venga esaminata. Vorrei però che si facesse
un passo in avanti, perchè di inviti e di pro-
poste sia lei che noi ne abhiamo già fatti, .ma
siamo al pUD!todi partenza. Non può forma-
lizzare la sua proposta, onorevale Ministro?
Metta nero su ,bianco, lo invii ai Presidenti
delle due Oamere, concretilZZi tecnicamente
il modo in cui la sua proposta può essere
agibile, a!ltrimenti giriamo intorno a delle
idee di ammodernamento della ,politica di
controllo del bilancio dello Stato e gli sforZiÌ
non pare portino a grandi frutti.

Mi avvio alla conclusione. Si potrebbe di-
re, onorevale MinÌ!stro ~ e lei qualche vo1ta
me 10 ha detto ~ che la legge di contabilH:à
è difficile, che ci sono molte !Ì.ncoerenze e
molte amhiguità. La prima volta che me lo
ha detta sono I1imasto un po' stupito; la se-
conda vOlltaho prestato maggiore attenzione,
ma la terza vol,ta mi sono anche un po' sec~
cato. Onorevòle Ministro., se lei ritiene che
la leggeabhia deg1i elementi che debbono es~
sere modificati, benissimo: si abbia il carag-
gio di fare quelle modifiche che sono neces~
sarie. Ma forse, invece ~ è un cansiglio che
mi permetto di avanzare ~ non sarebbe il
caso ohe pressa il Tesoro si caminciasse a
mettere al ,lavoro una commi's'S'ione per il ne~
cessanio rinnavamento del regolamento di
contabilità? Perchè la nuova normativa vive

sulla vecchia, perchè c'è conflitto tra le due
normative: molte del'le questioni di cui di~
scutiamo attengono a questo oontrasto. Biso~
gnerebbe quindi che il Tesoro avviasse un
pracesso, sia pure parziale, di rinnovamen-
to del regOllamenta di contabilità, così come
credo sia da accogliere l'invito, che lei qual~
che volta ha fatto, che anche le Camere rin-
novino raptidamente e rivedano. il loro. Rego~
lamento ,in maniera da pensare meglio le
procedure che attengono alla discussione dell
bilancio e ai ,tempi ragionevoli della loro ap-
provazione.

L'unica abiezione che si potrebbe fare a
questo mio lungo ragionamento potrebbe es-
sere la seguente: ma insomma, il Governo ha
presentato una praposta e non ti va bene;
H senatore Ripamonti ha presentata un'altra
propasta e hai da ridire; ma allara che cosa
vuoi? La cosa è molto semplice, onorevole
Ministro: vorrei che la legge di assestamento
del bilancio rimanesse nel quadro delle com-
petenze specifiche delle leggi di variazione e
che quindi tutta si concludesse con un fatto
di neutralità. Capisco che a questa osserva-
zione mi si potrà dire: siamo d'accordo, ma
adesso come faccio? La risposta è semplice,
onorevole Ministro. Non so in quale casset~
to del Ministero. del tesoro giaccia la nuova
previsiane di entrata che lei ci presenterà per
quanto riguarda la variazione di bilancio del
1979. Prendiamo. le cifre contenute in quella
tabella, traduciamole in emendamento, pre-
sentiamole qui: se l'aumento è troppa (sicu-
ramente sarà più di quei 700~800 miliardi
necessari) ne prendiamo soltanto una parte,
aumentiamo quindi le entrate e pareggiamo.
tutto. Non superiamo il livello del ricorso al
mercato, nan turbiamo il potere della legge
finanziaria rispetto ai fandi glaba:li e tutto
si sistema. Del resto altri problemi verranno
risolti da lei, io spero, con la variazione di
bilancio che ci presenterà, o con la nuova
finanziaria e il nuovo bilancio.

Mi sembra di indicare una strada non sol-
tanto agibile ma faci:lmente percarribile. Su
questa base il mio Gruppo naturalmente non
potrà che valutare positivamente lo sforzo
per dare coerenza all'applicazione della legge
di contabilità e alla struttura deilla legge del
bilancio di assestamento.
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Per quanto riguarda i,l significato esclusi-
vamente eoonomico e politico del disegno di
legge, abbiamo contestato il bi'lancio, abbia-
mo criticato i decreti, non siamo convinti di
come è stata gestita l'operazione di assesta-
mento del bilancio e quindiill nostro parere
non potrà essere che contrario. Tuttavia, pur
essendo contrar<i, sulle questioni istituzio~
nali che attengono aHa riforma del bilancio
dello Stato siamo sempre schierati a favore
di coloro che vogliono innovare, rendere agi-
bile un processo di controno, rendere chiari
i dati SiUcui SlÌdeve impostare una politica
finanziaria.

Se su questa strada si compirà un passo
in avanti, noi saremo pronti a darne atto.
Per intanto, su questo assestamento il nostro
parere naturalmente non potrà che essere ne-
gativo. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Carollo. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, è, credo, la pri~
ma volta che viene all'esame del Parlamento
un istituto che è nato con la legge 468: l'isti-
tuto deLl'assestamente del btlancio. Nessuna
meraviglia che possano esserci dei contrasti
interpretativi sulla natura della legge in sede
di prima appLicazione, sui compiti che a uno
strumento di questo tipo la 468 avrebbe affi~
dato, sugli obiettivi che potrebbe porsi e che
potrebbe raggiungere.

In effetti, in fatto di regolamentazione e
governo della finanza pubblica, noi abhia-
mo, con la 468, diversi strumenti di inter-
vento: il bitlancio, che va impostato in termi-
ni di obblighi derivanti dalla legislazione vi-
gente, e si tratta quindi di una legge formale,
ricettiva, statica; la legge finanziaria, che
dovrebbe raccordare le possibilità finanzia-
rie pubbliche con una certa politica econo-
mica, quindi col quadro economico nazionale.
La legge finanziaria avrebbe poteri creativi,
modificativi, e quindi a differenza della leg~
ge di bilancio non sarebbe uno strumento
inerte, statico, ma fecondatore di fatti nuo-
vi, di realtà finanziarie nuove. Poi c'è
l'assestamento di bilancio, a prescindere dal-

la storia che pure è stata ricordata dal Go-
verno nella sua pregevole re:lazione introdut-
tiva al disegno di legge d'assestamento. Mi
pare che il senatore Bollini propenda per una
interpretazione che ponga l'assestamento di
bilancio nelllo ,stesso quadro, nella stessa lo-
gica della legge di bilancio. Mi pare che pro-
penda quindi per una concezione neutrali-
stica del suo compito, del suo ruollo: un
ruolo da limitarsi nell'ambito degli stanzia-
menti esistenti e modificabilì solo in termi-
ni compensativi: un po' come per le varia-
zioni di bilancio. Questa intcrpr.etazione è ap-
prezzabile come tutte le interpretazioni che
nascono da culture e da maturazioni scienti-
ficamente e anche storicamente assai rispet-
tabilli; una interpretazione di questo tipo è
tuttavia da privi!legiarsi nel 1980, quando fu
già tentata una interpretazione relativamen-
te diversa addirittura nel 1870 quando la di-
mensione della finanza pubblica era molto
modesta e sostanzialmente neutrale rispetto
all'economia? Ma anche allora ~ e qui po-
trebbe avere ragione il coHega Bollini ~ si
riuscì a dare un ruolo definitivamente dina-
mico all'assestamento del bilancio che subì
invece una serie di variazioni tali da essere
completamente travolto daLle successive
esperienze di quei tempi. Oggi .il Governo
non accetta una interpretazione neutralisti-
ca della legge di assestamento di bilancio e
scrive: «Non si può confondere, non si può
mutuare il potere della legge finanziaria con
quello dell'assestamento di bilancio ».

Per quello che intendo 'leggendo la rela-
zione, ma anche interpretando le proposte
del Governo, credo di potere registrare che
per il Governo la legge di asg,estamento di bi-
lancio può avere poteri modifìcativi nell'am-
bito degli stanz-iamenti, ma non necessaria-
mente in termini compensativi e neutrali co-
me quelli delle variazioni di bilancio. Scrive
testualmente il Governo: «Appare evidente
che un assestamento del bilancio ristretto a
variazioni meramente compensative mal si
concilierebbe con la natura stessa dell'econo-
mia le cui componenti denunciano una varia-
bilità ed una imprevedibilità tali da compor-
tare spesso cospicui adeguamenti, soprattut-
to a quelle poste di bilancio la cui evoluzio-
ne soggiace a rigidi meccanismi automatici
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che la sottraggono a qualsiasi capacità di-
screzionale ».

La verità è ~ piaccia o non piaccia ~ che
la finanza pubblica si muove in un quadro
economico nazionale di per sè rndho più di-
namico ed imprevedibile di quello non dico
del secolo scorso, ma addirittura di 10 o di
15 anni fa. La finanza pubblica via vtia, un
anno dietro l'altro, ha aumentato notevol-
mente ~ qualcuno potrebbe dire patologica-
mente ~ l'area delle 'Sue competenze, dei
suoi interventi, dei suoi doveri veri o pre-
sunti.

Non c'è fatto 'economico nel nostro paese,
wi compreso il fatto economico produttivo
(vedi le aziende pubbliche), che non presup-
ponga l'intervento immediato o sperabilmen-
te immediato (perchè molto spesso è malin-
conicamente ritardato) della finanza pub-
blica. Se è vero, come è vero, che la finanza
pubblica del settore pubblico allargato fi-
nisce con l'incidere su più del 52-53 per cen-
to del prodotto interno lordo, ci si chiede:
può questa finanza pubblioa muoversi in
un quadro così dinamico con un ruolo ed un
carattere di assoluta staticità, quasi di una
geometricità non modificabile, nonostante
l'andamento dell'economia potrebbe preve-
dere ed auspicare il contrario?

Credo che dovremmo farei carico di que-
sta realtà, di questa situazione. Se poi aggiun-
giamo i contributi sociali e altri contributi
di vario tipo, arriviamo al di là del 52 per
cento della incidenza della finanza pubblica
nel quadro dell'economia italiana, nell'ambi-
to del prodotto interno lordo.

Ed allora, se la finanza pubblica è parte
così rilevante dell'economia italiana, se l'eco-
nomia italiana, ma non solo italiana, oggi ha
una dinamicità ed una imprevedibilità, una
mutevolezza si può dire quasi mensile, può
la finanza pubblica rimanere, invece, statica,
prigioniera della rigidità letterale delle stesse
norme che ne regolamentano l'azione?

Indipendentemente dall'apprezzabile logi-
ca diagnostica del senatore Bollini, ritengo,
tuttavia, che bisogna farsi carico del tipo di
oneri che ha la finanza pubblica in questa
situazione economica italiana e non solo ita-
liana. Allora, a fronte della dinamicità, della
imprevedibilità, della mutevolezza, della stes-
sa incidenza dei fattori economici della no-
stra vita nazionale ed internazionale, c'è biso-
gno di strumenti di intervento pubblico che
siano, a loro volta, capaci di adattarsi, più
elastici, meno rigidi, meno geometrici.

Molto probabilmente la 468 non offre delle
norme, dal punto di vista letterale, molto
precise in materia e non è improbabile che
debbano essere ipotizzate delle modifiche o
in senso rigido restrittivo, come propone il
collega Bollini, o in senso più elastico, più
dinamico, come a me pare dovrebbe essere
giustificato ed addirittura stimolato dalla
economia dei tempi moderni e dall'incidenza
che su di essa ha la finanza del settore pub-
blico allargato.

Riconosco che alcune modifiche della 468
per ehiarimenti puntuali andrebbero fatte,
ma seguendo necessariamente un obiettivo
restrittivo o un obiettivo più realistieamen-
te collegato all'andamento mutevole dell'eco-
nomia del nostro paese?

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

(Segue C A R O L L O ). Per ritornare
al nost:w quesito, la legge di assestamento di
bilancio deve avere una preminente caratte-
rizzazione, oserei dire una forzatura verso un
suo ruolo più dinamico o invece deve chiu-
dersi staticamente entro i limiti generali del-
la legge di bilancio? Sarei dell'avviso che la

468 non avrebbe avuto alcun bisogno di rein-
ventare la legge di assestamento di bilancio
se già, ai fini di un intervento neutralistico
e statico, ci fos'sero state le variazioni di
bilancio: ci saranno quelle del 31 ottobre
prossimo, o almeno pare potrebbero esserci;
ci sono le variazioni di bilancio comunque ri-



Senato della Repubblica .~ 9342 ~ VI Il Legislatura

8 OTTOBRE 1980172a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

correnti e che il Governo può presentare
quando vuole.

In aggiunta alle variazioni di bilancio, ecco
però l'assestamento di bilancio; il che vuoI
dire che ci dovrebbe essere una differenza
tra le variazioni di bilancio tradizionali e l'as-
sestamento di bilancio. Questo ultima, nel-
l'ambito dei pateri della Jegge finanziaria,
non può muoversi: la legge finanziaria infatti
ha pO'teri che non possano essere confiscati
neanche in minima parte dall'assestamento
di bilancio ed è collegata ad una palitica
ecanomica programmata, così come chiara-
mente dice la norma. « In rapporto all'eco-
nomia del paese ~ secondo anche una pro-
grammazione pluriennale (si parla di bilan-
cio pluriennale collegato al modo di inter-
venire della legge finanziaria) ~ l'assesta-

mento di bilancio, nell'ambito degli stanzia-
menti, può operare in termini modificati-
vi ». Qui spunta il problema dei fO'ndi spe-
ciali. La legge dice che può madificare gli
stanziamenti (non sono un prafessore e re-
cepisco quanti altri, di valta in volta, mi
hanno insegnato e non c'è mai limite ad
imparare). Mi sono chiesto ed ho chiesta
(mi faccio quindi portavoce di quello che
ho potuto recepire): «il fando speciale può
cansiderarsi uno stanziamento a no? È una
stanziamento impiegabile solo in quanto ci
sia una norma ordinaria di spesa e nan
piuttosto anche una norma campresa nella
legge di assestamento del bilancia? ». Al ri-
guardo ritengo che se le due a tre narme
che sono nella legge di assestamento del
bilancio diventassero disegno di legge auto-
noma, casì came sana incluse nella legge
di assestamentO' di bilancia, patrebbera cer-
tamente essere finanziate can i fandi spe-
ciadi. Però, nell'ambito di una canceziane
farmale della legge di assestamento (inter-
pretaziane Ballini), una aperaziane nel modo
praspettata dal Governa non patrebbe avere
legittimità alcuna.

A questa punto farse sarebbe auspicabile
una precisaziane più puntuale della 468 per-
chè patrebbe anche accadere, anzi accadrà
senz'altro, signar MinistrO', che ['interpreta-
ziane rigoristica del senatore Ballini nan
sia campata completamente in aria e !'in-
terpretaziane pei[ la quale iO'propenderei po-

trebbe neppure essa essere campata in aria,
pur se suscettibile di cantestaziani. Nella
incertezza della interpretazione letterale più
prapria sarebbe, ai fini degli effetti reali,
costruttivi e positivi che si vorrebbero nel-
l'applicaziane delle narme di finanza pub-
blica, forse auspicabile una precisazione nar-
mativa più rispondente ai bisagni interpre-
tativi che tutti pensiamO' nan propria tute-
lati dalla vigente legge.

Mi permetta di rappresentare qui, can
umiltà, una cansideraziane. Abbiamo, al 30
settembre di agni anno, la presentazione del
bilancio a legislaziane invariata. Si tratta
quindi di un fatta ricettiva, archivistica. Ab-
bIamO' pO'i la legge finanziaria che nan è più
un fatta ricettivo e archivistica, ma un fatta
creativO' e modificativa. L'una e l'altra leg-
ge sana candizionate da previsiani di stima;
non cantengano elementi certi, almenO' par-
ziali, nan campleti, ma in un certa qual mo-
da arientativi per giustificare le stime in
maniera più realistica e garantita da ele-
menti più matematici e più precisi di valu-
taziane.

È chiara che dal 30 settembre al 31 di-
cembre in tearia, al 30 aprile in pratica,
in tutti questi mesi di attività economica,
le stime originarie passano non avere più
fondamento e camunque, fondamenta o me..
nO', subentranO' elementi accertati e taluni
cansuntivi che al 30 settembre nan patreb.
bero esistere e che però al 30 giugnO' auto-
rizzerebberO' e stimolerebberO' Governo e
Parlamento a modificare gli ariginari arien-
tamenti e le originarie decisioni che, rispet-
tabili e fondati atta mesi prima, diventano
nan più necessari atta mesi dopO'. Nan è
che esista una guerra fra le previsioni del
30 settembre e gli accertamenti più puntuali
sul piano realisticO' del 30 giugnO', quasi che
il Governo sbagliandO' le sue stime dovrebbe
venire qua a battersi dieci volte la mano
sul pettO'. Certamente nO': abbiamO' eletto che
l'andamentO' dell'ecanamia è casì dinamico,
casì imprevedibile per alcuni dati prima in-
certi e inesistenti, che a distanza di mesi
finisce con l'essere necessaria un intervento
madificativa nella spesa pubblica senza che
alcuna debba rimproverarsi nulla. Ed in
effetti non si può aspettare, a mio giudiziO',
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la nuova legge finanziaria del 30 settembre
dell'anno successivo per potere aggiornare
e quindi assestare i raccordi tra finanza pub~
blica e situazione economica del paese e le
esigenze varie del paese. Ritengo che in que~
sto caso senza confiscare nulla, lo ripeto,
alla legge finanziaria l'assestamento di biiIan~
cio possa contribuire a risolvere, non del
tutto, un migliore disegno della finanza pub-
blica nell'amhito del quadro economico ge-
nerale del paese. Dalla stima del 30 settem-
bre si dovrebbe passare quindi qui ad una
analisi più certa dei dati. Certamente que-
sti dati non possono al 30 giugno essere
completi come al 31 dicembre di ogni anno,
ma certamente possono essere più indicativi
di quelli che il Governo ha al 30 settembre
dell'anno precedente. Si dirà: ma in ma-
teria interviene la legge finanziaria, inter-
viene l'assestamento di biiIancio, interven-
gono le variazioni di bilancio fra cui quelle
più sintomatiche del 31 ottobre di ogni an-
no. Non esiste allora nessuna certezza del-
l'andamento della finanza pubblica? Ogni
mese. allora si potrebbe modificare tutto?
Ed è vero: non esiste, non può esistere,
una certezza nel modo di essere della finan-
za pubblica, che si muove nell'ambito di un
quadro economico generale del paese che
non presenta le caratteristiche di una sta-
bilità tendenzialmente geometrica. Pertanto
nulla di strano che anche la finanza pubbli~
ca si adegui e non perchè manchi di serietà
e coerenza, ma perchè si arricchisca di pun~
tualità. Credo che ill Commissione, su emen-
damenti del senatore Ripamonti, accettati
dal Governo, alcuni problemi fondamentali
del rapporto 'legge finanziao:ia-as'Sestamento
di bi:Iancio sono statiÌ positivarrnente risolti.
H ricorso a1 mercato .rimane oompito dei po~
teri deUa leg~e f,inanzi-aria ed è evidente che
in materia la Commissione ed i:lGoverno han~
no fatto bene a modificare J'originario pro-
getto. Rimane il problema dei fondi specia-
li: ne ho padato, non 10 .ripeto. QUli c'è illl
problema del concetto di «stanziamento ».
È considerato in termini positivi? Noi per
la verità in Commissione fummo alquanto
perplessi anche su questa interpretazione,
ne do atto al senatore Bollini, ma anche
qui nessuno può pretendere di essere Cassa~

zione, neanche io, anche se posso avere le
mie persuasioni, le mie personali convin~
zioni. Però, per rifarmi alle considerazioni
di poc' anzi, si può accettare che il fondo
speciale è stanziamento e che l'assestamen-
to di bilancio è «provvedimento legislati~
vo» che, quindi, potrebbe utiliizzare a nor~
ma della stessa legge 468 il fondo speciale.
Bisogna però accettare il principio che l'as-
sestamento di bilancio stia a mezza strada
fra il concetto formale di bilancio e H con~
cetto sostanziale di una norma legislativa.
Se però non si è convinti il resto del ra-
gionamento decade.

Non vorrei entrare nel merito di alcune
considerazioni sviluppate sempre con mol-
ta attenzione dal senatore BoUini su alcuni
aspetti da lui ,indicati più o meno critica-
mente, perchè su ciò penso risponderà il
Governo. Vorrei piuttosto permettermi di
ricavare dalla puntuale analisi, sottile, do-
cumentata, fatta daI senatore BoUini una
impressione che contrasta con il mio modo
di concepire la finanza pubblica. Ne ho già
parlato poc'anzi, però posso dire che noi
possiamo essere in certi momenti prigionie~
ri del significato letterale di una norma.
Se però dichiariamo di esserne prigionieri
non è che sbagliamo, perchè una norma in-
tanto è tale in quanto dia Ila sua certezza in-
terpretativa a mezzo della lingua italiana
che vi è usata. Però ci possono essere delle
espressioni letterali che contrastano con la
logica con la quale si deve muovere una
j,stituzione politico-finanziaria, un ente, un
organismo, lo Stato, che debbono intel've-
nire nei processi formativi e talvolta anche
patologicamente formativi dell'economia del
paese.

Dobbiamo accettare in via definitiva una
posizione di imprigionamento nostro nel
semplice significato letterario di una nor-
ma, o tentare di penetrare nel suo spirito
costruttivo? Penso che uno sforzo in que-
sto secondo caso vada fatto.

Qualche minima considerazione, onorevole
Ministro, ancora a proposito dei problemi
dei residui. Questo problema è stato sotto-
lineato dal collega Bollini, ma anche dal
Governo e dal collega Ripamonti nella sua
interessante ed attenta relazione, che tra
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l'altro non si discosta molto dallo spirito
della relazione del Governo, almeno per mol-
ti degli aspetti fondamentali.

I residui sono di trasferimento e in larga
misura sono aumentati. Certo, l'ho notato
anch'io: sono migliaia di miliardi di lire
che vengono trasferiti, almeno sotto il pro-
filo della autorizzazione ad: loro impiego,
daH'amministrazlone dell'O Stato ai c'Omuni, I
alle regioni in forza della concezione del
decentramento dei poteri e quindi della spe-
sa. Si è per lunghi anni teorizzato appunto
il decentramento dei poteri politici perchè
il Governo centrale appariva alle opposizio-
ni di ieri e probabilmente alle opposizioni
di oggi come estremamente arrogante nel-
l'esercizio di un potere che disponeva di tut-
te o di quasi tutte le risorse finanziarie del
paese. Quindi, in nome del decentramento,
di una forma di partecipazione più o meno
assemblearistica dei poteri locali, dei pote-
ri periferici, si finì via via con il realizzare
una politica ed una legislazione per il de-
centramento di questi poteri. Però non si
è avuta una maggiore dinamicità della spesa
nella costruzione dei provvedimenti ammi-
nistrativi necessari, nella costruzione degli
interventi in favore delle stesse popolazioni
decentrativamente amministrate e governa-
te. No; sono diventate invece più tardive
le autorizzazioni, :le erogazioni, le realizza-
zioni. Il trasferimento non ha dato quindi
i frutti che si sperava di ottenere negli anni
passati, quando dei trasferimenti si faceva
una filosofia estremamente diffusa, come
quasi una convinzione dogmatica.

Io non sono contrario ai trasferimenti; tra
l'altro ho fatto il presidente della regione
sicHiana e quindi non sono contrario per le
esperienze da me per ~unghi anni vissute.
Voglio dire però che quei difetti che si rim-
proveravano in maniera manichea al Gover-
no centrale in quanto tale non sono scom-
parsi nei governi locali.

A questo punto ~ mi permetta il sena-
tore Bollini ~ non si può trarre la conclu-
sione che mi è sembrato di raccogliere dal
suo intervento: la colpa sarebbe del Governo
centrale. Ma come: si fanno i trasferimenti,
coloro che li ottengono ~ con le leggi del

,lo Stato ~ hanno dei poteri che finiscono
per rivelarsi sterili in tutto o in parte, e la
colpa sarebbe del Governo centrale? In que-
sto caso piuttosto il Governo oentrale potreb-
be essere la vittima. Non credo che il Mini-
stro del tesoro vada raccomandando uffi-
cialmente o riservatamente ai presidenti del-
le regioni e ai sindaci dei comuni: «per
piacere, non spendete subito i quattrini per-
chè altrimenti mi trovo in difficoltà per
quanto rigualìda 1a tesoreria e la cassa ».
Non credo che vada facendo queste racco-
mandazioni. Semmai può registrare con ma-
linconia, almeno di politico, il fatto che le
disponibilità finanziare che potrebbero esse-
'De uti'lmente impiegat1e in sede periferioa
rimangano soltanto residui o impropri o
propri.

Però, signor Ministro ~ poi risponderà
lei in materia ~ io sono stato colpito da
alcune considerazioni molto dure del collega
Bollini, a nome del PCl, a proposito del
gioco delle tre carte applicato ai residui.
Mi è sembrato di capire che non è vero che
esiste una matematicità nella individuazione
e nella contabilizzazione dei residui. Mi è
sembrato di capire, dalla critica fatta dal
collega Bollini, che il Ministro dell tesoro
vada giocando, facendo comparire e scom-
parire i residui passivi, a seconda dell'in-
teresse del momento o del capriccio del po-
tere politico che rappresenta. Eppure io sa-
pevo che i residui passivi propri sono im-
modificabili, sono obiettivi: Corte dei con-
ti e Ragioneria generale non possono cer-
tamente dare per scontata la possibilità che
essi compaiano e scompaiano come ectopIa-
smi. Come si fa a far scomparire, in una
contabilità fittizia che comporterebbe un
falso non solo politico ma anche formale,
i residui passivi impropri, quelli di stan-
ziamento?

A me pare che ci sia un atteggiamento un
po' preconcetto (non dico malevolo perchè
il senatore Bollini non è tipo ,di malvolere
per settarismo) di critica politica nei con-
fronti del Governo a proposito eLi questo
gioco delle tre carte sui residui.

Non entro nel merito (anche perchè non
voglio dilungarmi ulteriormente: avevo pro-
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messo di parlare 20 minuti e mi fermo ai
20 minuti) di tutti i meccanismi relativi al~
la situazione di cassa, al bilancio di cassa,
alle presunte movimentazioni più o meno
astute e più o meno falsificate apportate
da:! Ministero del tesoro. Non credo che og~
gi possa esserci politica sammersa del Te~
soro, come in effetti fu giocofarza ~ non
capriccio ~ fare negli anni passati. Certo
vi sono mO'menti formalmente necessari, ob~
bliganti in cui certe accortezze tecniche e
operative del Ministero, della Ragioneria,
della tesoreria debbonO' essere messe in mo-
ta nell'interesse non già di questa o quel
Ministro o di questa o quella inerzia men~
tale che vaglia coprirsi con le malizie pro~
ceduna!li e organizZ'ati¥e del lavoro presso iJ
Ministero del tesorO' e gli uffici dipendenti;
ma al di là di doverosi accorgimenti di in-
telligenza operativa e non di malizia opera-
tiva non credo, signor Ministro, che possa-
no esserci quegli abusi patalogici che fini-
scono, se esistenti, col daver essere condan-
nati come falso nan salo formale ma anche
politico e quindi morale e civile nei con~
fronti dell'intera papolaziane italiana e non
solo del Parlamento. E nan credo che ci tro~
viama nelle condizioni di poter ipotizzare
lo stessa sospetto in questi termini, non lo
creda.

Credo allara, signor Ministro, onorevali
colleghi, che il disegno di legge così come
è presentata possa essere votato, fermo re.

standO' evidentemente che, trovandasi alla
prima applicazione dell'articola 17, dell'ar-
ticola 10, dell'articalO' 11 della 468, alcune
difficaltà interpretative e alcuni dati utili per
eventuali madifiche migliarative della 468
sano emersi. Però se agni esperienza è vali-
da per farci capire quali vuati ci sona da
riempire per potere megliO' aperare nel fu.
turo prossimo, allara quelle esperienze van~
no positivamente giudicate e nan prese a
prestito per critiche che, a mio avviso, non
dovrebberO' avere legittimazione nei fatti.

:Fl.per queste cansiderazioni che dichiaro,
a name della Democrazia cristiana (in que-
sta sta anche la dichiarazione di vata), che
vaterema a favore del disegno di [egge. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
di'scussiane generale. Ha facaltà di parlare
il relatare.

R I P A M O N T I, relatore. Onorevale
Presidente, onarevale Ministro, anorevoli col~
leghi, credo che la vicenda relativa all'ap-
provaii'One della :legge finanziaria e del bilan-
cia del 1980 rappresenti un fatta irripetibile
nella storia del Parlamento italiano. È auspi~
cabile che da questa vicenda si possano trar~
re suggerimenti, compresi quelli emersi nel
dibattito adierno, per apportare, dapa un ul-
teriare approfondimentO', :Ie necessarie mo-
difiche agIi strumenti legi'slativi, ma anche ai
comportamenti politici. Creda che can il di-
battito odierno i colleghi che non passono
partecipare attivamente ai lavari deHa Com~
missione bilancio abbiano avuto mO'da di
constatare quali difficaltà si riscontrano nel~
l'applicazione puntuale della legge di riforma
della contahiHtà generale dello Stato, la leg~
ge n. 468 del 1978, e in particolare nella pri-
ma applicazione .di nuovi istituti, quali quel-
lo dell'assestamento del bilancio. Il senatore
Bollini ci ha ricordato la staria della legisla~
ziane sulla contabilità generale de'llo Stato
e l'esperimento di quasi tre quarti di secolo
fa sull' applicazione del bilancio di assesta-
mento, e ha sottoUneato carne il mancata d-
speito dei termini di approvazione di questo
dacumento1o renderebbe superfiluo e del tut-
to inutile: oggi, durante la crisi di Governo,
siamo qui riuniti per l'esame di quest'argo-
mento e per approvare H bi>lancio di assesta~
mento prima che si arrivi ad una collisione
effettiva con 10 stato di previsione dell' entra-
ta e della spesa per j.}1981,anche se il termi-
ne di presentazione del hilancio preventivo,
i,l 30 settembre, è ,già scaduto. Questa colli-
sione non si è verifioata se nelH'impostazione
di bilancio il Governo ha tenuto conta delle
l;isultanze scaturite dal vota, a maggioranza,
della Commissione bilancio, espresso prima
del 30 settembre. Vi sono difficoltà applica~
tive della legge TI.468 de11978 che derivano
anche dalla funzione che si attribuisce alla
legge finanziaria: quest'ultima provvede a
tradurre dn atto :la manovra di bilancio in
coerenza can i vincoli del quadro econamico
generale. I tre elementi caratteristici della
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legge finanzkH~ia sono la conseguenza di que-
sta manovra e non già punti fermi che la pre-
cedono. Non si possono quindi distinguere
tre elementi fondamentali della legge finan-
ziaria nella complessiva azione innovatrice
di collegamento del biilancio alia manavra
di palitica economica. Si è affermato nella
relazione preliminare al disegno di legge che
se manteniamo fermi questi elementi, non si
viene a stabiHre unracco>rda continuo fra
la manovra di politica economica e le .canse-
guenti previlsio:ni del bilanC!io. Nella mia re-
lazione ho sottolineato questa urgenza. Poi-
chè il bHancia 1980 non è stata completato
con il bilancio pluriennale programmatico,
il Ministro del tesoro dichiarò in Commis-
sione che in occasione dell'assestamento con
la presentazione prospettata entro H 30 giu-
gno del progetto di pi'aIlo triennale, si pateva
ipotizzare la presentazione di una min~finan-
ziada,e di un mini budget, nel senso di ade-
guare le previsioni della finanz;1aria aHa nuo-
va manovra di poHtica economica identifi-
cata nel progetto pludennale. In questo sen-
so nessuna di noi ritiene che la J.egge finan-
ziaria sia intangibile. Si possono, dunque,
modificare le pI"evi'S'ionidella legge finanzia-
ria in collegamento ad una manovra di pali-
tica economica e pertanto i tre elementi ca-
ratteri'stki della finanziallÌ:a possono certo
subìre modificaz,ioni. La discussione apertasi
riguarda la cantestuallità o meno di questa
madifica con .il hilancio di assestamento.
Nella mia relaz'iane ho prospettato l'apportu-
nità di lasciare aperto il dibattito su questa
argomento, non ritenendo passibile oggi ar-
l~ivare a decisioni cancLusive,mentre ritengo
di daver sottolineare che la proposta del Go-
verno espl,icitata nel titolo I del disegno di
legge non 'si riferiva a modiHcazioni dei tre
elementi caratteristici della finanziaria in
connessione ad una nuova manovr:a di poLiti-
-ca economica, pur necessaria, hensì all'anda-
mento del bilancio inerzi:a!le, per assicurare
la copertura 'a talune postazioni di spesa
non adeguate alle esigenze (spesa per il per-
'sonalee per l'integrazione del fondo sanita-
rio nazianale). Le variazioni di spesa fonda-
mentali per 4.000 miliardi riguardavano le
voci sopracitate: non vi erano dunque inno-
vazioni nella spesa indicativa di una nuova

prospettiva di politica economica, identifica-
bili nelle variazioni della tabella A, le cui mo-
dificazioni richi<este sono del tutto non signi-
ficative, a delle tabelle B e C per nuovi inter-
venti nei settori economici.

Se veramente si fosse concepito l:'assesta-
mento come un adeguamento della politica
di bilancia alle esigenze di una effettiva ma-
novra di politica economica, il Governo
avrebbe anticipato, onorevole Ministro, le
previsioni di entrata edi ,spesa contenute nei
decreti che, purtrappo, non sano sltati 'appro-
vati dalla Camera dei deputati e si sarebbe
utilizzata ~ se questa fosse l'interpretazio-
ne del Governo ~ la sede del bHancio di as-
s'e6tamento come possibilità di adeguamento
delle pre¥isioni alla manovra di politica eco-

I nomica,eavremmoritrovato ii'llquesto dise-
'

I

gno di legge ~ che, in fin dei conti, è stato
presentato ail 30 giugno ~ 1e modifiche e le

i integrazioni aUe previsioni della legge finan-
ziaria contenute nei tre decreti-legge presen-
tati dal Governo il suc-cessivo 3 luglio, dei
quali due approvati dal Senato e respinti poi
dalla Camera dei deputati.

:È indi1spensabile che si arrivi ~ non dico
oggi, ma nel cOmitato di studia e nel dibaÌitito
in Commissione bilancia al Senato ed alla
Camera ~ ad una interpretaziOne autentica
della legge n. 468 del 1978 perchè non possia-
mo ritenere che con loalegge di approvaziane
del bilancio di assestamento si possano ma-
dificare i tre elementi caratteristici indicati
dalla legge £inanziaria, senza dare aHa legge
di bilancio per l'as.sest'amento an-che ~a fun-
zione di l'egge finanziaria, in oollegamento,
però, ad una specifica manovra di politica
economica; ,il che comporterebbe per ogni
esercizio una legge finanziaria in oollega-
mento con il bilancio pluriennale program-
matico e con la possibilità del suo adegua-
mento al 30 giugno aHe nuove esigenze della
politica economica. Penso che sei mesi di
tempo rappres'entino un periodo insignifi-
cante per una corre1Jione di tal genere anche
se l'evoluZlÌone congiunturale potrebbe esse-
re per ratti eccezionali ~ anche internazia-
nali ~ molto rapida.

Pertanto, la proposta di abolire il titolo I
è stata avanzata anche per lasciare impregiu-
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dicata, in ultimavstanza, Bnterpertazione
dell'articolo 17 della legge n. 468 del 1978;
per modificare eventualmente, dopo un ap~
profondito dibattito, la stessa legge; poichè
dall'interpretazione letterale di detto artico~
lo non è possibile, a mio avwso, prevedere
in questo disegno di legge Lavariazione deglii
elementi caratteristici della legge finanziaria.
La giustificazione sarebbe ritrovata in con~
nesSiione ad una nuova manovra di politica
economica quale queHa che 'si è esplioitata
dopo il 30 giugno.

Dopo questa prima osservazione, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, dovremo
esmninare H collegamento tra legge finanzia-
ria e legge di bilanoio e la conseguente dop-
pia lettum che certamente allunga i tempi di
approvazione dd Mlancioannuale di previ-
sione: è un problema questo che sul piano
tecnico va affrontato. Avviandosi H dibattito
eon la presentazione della legge finanziaria
dopo il 30 settembre, sui problemi di svilup-
po complessivo del paese, per 'arrivare quin~
di a decisioni fondamentali, praticamente
non si ha la possibilità di approvare il bilan-
cio entro il 31 dicembre. Bisognerà dunque
esaminare le procedure daseguiT'e e stabHi~
re tempi parlamentaDi che assicurino ternpe~
stivamente l'approvazione del documento
fondamentale per la pubblicaamministrazio-
ne e per l'economia nel suo complesso, sen-
za dover ricorrere all'esercizio provvisorio.

Quali sono le difficoltà sul pdano tecTIJico
emerse nella prima applicazione del bilancio
di assestamento? La prima incongruenza è
stata nilevata dal collega senatore Bollini
quando ha constatato che, per effetto di va-
riazioni intervenute con atti amministrativi
e non soggette all'approvazione par-lamenta-
re, viene di ratto elevato il livello del 'ricorso
al mercato indicato dalla legge finanziaria.

Queste varrazionisono automatiche e de-
rdiVano daH'applicazione di specificia;rticoli
della legge n. 468 del 1978 e non sono aS1sog-
gettabiH neanche all'approvazione dell'As~
semblea; sono dovute in via principale
allo sJ;ittamento dell'utilizzo dei fondi spe-
ciali ,di parte corrent'e e in conto capitale
del precedente esercizio.

Dal rendiconto generale dell'amministra-
zione dello Stato per l'esercizio 1979 si 'P0~
trà riscontrare un disavanzo 1nferiore al pre-

ventivo, prevalentemente determinato dallo
sJittamento all'esercizio 1980 delle prrevisio~
ni di stanziamento per 7.107 miliardi per nuo-
vi provvedimenti legislativi la cui copertura
finanziada è stata assicurata nel bilancio
1979, copertura che ai sensi dell'articolo 10
della legge n. 468 permane per il 1980, ai fini
del rispetto dell'a'rticol'O 81 della Costituzio~
ne. L'approvazione dei conseguenti provvedi-
menti legis'lativli entro il 1980 comporta una
variazione di 7.107 miliardi delle spese, con
H conseguente aumento del ricorso al merca-
to previsto daUa legge finanziaria di un pari
importo. Infatti esiste la copertura sul bi-
lancio 1979 ai fini dell'articolo 81, ma l'iscri~
zione degli stanziamenti di spesa viene fatta
sul bilancio del 1980 e pertanto la copertura
finanziaria reale si ritrova con 1'espansione
del ricorso al mercato. A questo punto si po-
ne il superamento del vincolo della legge fi~
nanziaria che ha indicato il Livello massimo
di ricorso al mercato di competenza del-
,l'esercizio 1980.

Questo 'comporta che il limite di ricorso al
mercato, previsto dalla legge finanziaria, non
può essere determi]1ato, come avveniva a suo
tempo con la legge di bilancio, in misura pari
alla differenza tra le spese complessive e le
entrate finali, ma a detto importo deve es-
s'ere aggiunto il piafond di espansione del
ricorso al mercato verificandone la compati-
bilità, in relazione alle iscrizioni automati-
che di stanziamento di spesa nel bilancio, a
seguito dell'utilizzo della copertura prevista
nell'esercizio precedente per oneri derivant!i
da provvedimenti legislativ;i in corso di ap-
provazione.

11 collega Bollini suggedsce per 1'esercizio
1980, per evdtare che dal punto di vista mate~
matico venga superato il HiVellomassimo di
ricorso al mercato, secondo .la tabella da me
prospettata nella relazione, per !'importo di
287 miliardi, di 'ddeterminame ,la copertura,
riducendo di pari importo mI(capitolo 6856,
della tabella 2, del Mini'stero del tesoro,e in
modo specifico la voce dell'.e!enco 6) « Ripia-
no del disavanzo del fondo speoiale per l'assi~
ourazione contro l'invalidità e la vecchiad.a
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni ».
Dal punto di vista tecnico, l'operazione è
possibile, ma dal punto di vista formale ver~
rebbe assicurata una seconda copertura alla
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stessa voce di spesa per ev'itare 1'incongruen-
za derivante da una valutazione del livello
massimo di ricorso al mercato 'riferita solo
aHe risultanze del bilancio di competenza
1980, senza tener conto dei possibiiU trasfe-
rimenti di stanziamenti di spesa iscritti nel-
l'esercizio 1979. Nella relazione ho sottoli-
neato che vi è 'stato in proposito un riLievo
della Corte dei conti. Secondo la ~usta os-
'servazione della Corte, se si verificasse nel
corso di quest' anno una mass!Ìcciaattività le-
gislativa, lo ,sfondamento del livello massimo
di ricorso al mercato non si verificherebhe
per soli 300 miliardi, ma per alcune migliaia
di miliardi, il che non può non preoccupare.
Infatti se il Parlamento approvasse tempesti-
vamente tutti i disegni di legge che il Gover-
no ha presentato o intende presentare, as-
sommeremmo all'utilizzo dei fondi speciali di.
quest' anno i fondi speciali dell' esercizio
1979 per oltre 7.000 miliardi. Per quanto at-
tiene alla pro.posta del senatore Bonini mi ri-
metto alla valutazione del Governa. Il pro-
blema così come è stato. posto va risolto in
sede di legge finanziaria. Coerenza vorrebbe
che si operasse 'secondo la proposta del sena-
tore BoHini, ma si creerebbe ;il precedente
di non considerare valida la copertura sul
precedente esercizio, pre~ista ,claU'articola
10 della legge n. 468 del 1978 anche per il
successivo. Conseguentemente si dovrebbero
riportare nei fondi speciali di parte corrente
e di conto capitale per il 1981 i fondi speciali
iscritti nell'esercizio 1980 che non hanno
trovato utilizzazione ovvero ricorrere, in coe-
renza con ilcLisposto deH'articOllo 10, alla
previsione di un livello massimo di ricorso
al mercato, indicato nella legge finanziaria
per il 1981, superiore di un imparto, rispetto
al saldo di ricorso al mercato derivante dal
bilancio di competenza dell'esercizio, pari al-
fentità dei fondi speciaùi 1980 non utilizzati
nell'esercizio e dei prosumibiH riporti di
'stanziamento.

Gli onorevoli colleghi si possano ,rendere
conto deUe difficoltà derivanti dall'applica-
zione della nuova normativa, anche per quan-
to riguarda un secondo problema, quello re-
lativo alle variaziond compensative apporta-
te al bilancio.

Il Governo. ha consentito alla mia propo-
sta di eliminare il titolo I. Un punto di dis-

senso è stato evidenziato dal collega sena-
tore BolHni in termini pacati e corretti e ri-
guarda il fatto che le variazioni compensative
proposte in sede di assestamento pongono ilin
gioco l'rutHizzo ,di parte del fondo speciale di
parte corrente (capitolo 6856). Seco.ndo la
mia 'interpretazio.ne, che può essere opinabi-
le e discutiblle, la legge finoozi.aIìÌa stabilisce
.l'entità massima dei fondi spedali di parte
corrente e di conto capitale; detti staI1Z1ia-
menti una vol,ta iscritti 'in bilancio, certo
con oculatezza e con un ri~do controllo da
parte del Padramento, in sede di assestamen-
to delbiJlancio, possono essere utilizzati in
parte per la copertura degli oneri inderoga-
bili, proprio al fine di evitare l'ulteriore ri-
corso al mercato, che comporterebbe la mo-
difica del livello massimo ritenuto compati-
bile, per quelle voci che non trovano in real-
tà utilizzazione per legge nel corso dell'eser-
cizio..

Il collega Bollini ha diligentemente osser-
vato che questo utilizzo per voci dd spesa
diverse da quelle inoocate è abhastanza gene-
ralizzato, cioè non viene fatto solo in que-
sta occasione, in quanto il Parlamento con
legge sostanziale può destinare importi pre-
visti e finalizzati nei fondi speciali ad aLtre
diverse iniziative legislative. Si sono utJiliz-
zati, infatti, con quest'ultima variazio.ne pro-
posta, oltre 2.600 miliardi del capitolo 6856,
aUa voce "relativa al ripiano del disavanzo del
fondo 'speciale dell'INPS per l'assicurazione
contro l'invalidità e la vecchiaia dei colHva-
to.ri diretti, coloni e mezzadri, previsto in
8.644 miiliardi.

La mia proposta 5i basa su questa constata-
zione: se !'iscrizione nei capitoli di spesa dei
fondi speciaM è determinata con legge SO'-
stanziale, e l'utilizzo. è disposto con specifici
provvedimenti legislativi, n<m può conside-
rarsi 'Ììllegittima la destinazione a copertura
di oneri inderogabili, cui lo Stato deve far
fronte, disposta con una variazione di bHan-
cio in sede di approvazione del bilanoio di as-
sestamento. Occorre riflettere suWandamen-
to reale della spesa per oneri inderogabili
aJJa quale si deve far fronte e se vog.liamo
evitare di innovare rispetto ai limiti massimi
indicati dalla legge finanziar.ia, occorre tro-
vare all'interno del bilancio con variazioni
compensative la copertura dei maggiori one-
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Di. Questa tesi dovrà poi trovare una specifi-
cazione ed una verifica in un successivo di-
battito sui problemi post,idall'applicazione
della legge n. 468 del 1978, dopo le DisultJanze
cui perverrà H gruppo di studio, ai fini della
copertura delle maggiori spese per oneri in-
derogabili non assicurata da oOHispondente
aumento delle entrate specie per quanto at-
tiene alla spesa per il personale ed alle altre
voci di spesa detepminate con 'legge di bi-
lancio.

Le variazioni propos'te per l'assestamento
non tengono conto degli stan~iamenti dispo-
sti con ,leggi successive, che hanno largamen-
te utilizzato i fondi speciali eSlilstent,i, com-
presa la voce cm ho dianziaccennato, rclati-
va al servizio sanitario nazionale. Anche que-
sto può e deve ritenersi un onere inderogabi-
le, perchè nel momento in cui è stata avviata
J'attuazione del sistema delle unità sanitar.ie
locali, se non si provvede al mnanziamento
dell'intera spesa del servizio sanitado, si de-
terminano ritardi ,e scompensi. Ed è propJ1Ìo
con la legge ,di bitlando che è possibile ade-
guare il fondo alle Teali esigenze. Mi auguro
peDDanto che venga accolta la mia propos'ta,
con le dserve che ho prospettato, ma tenen-
do ,conto della finalità ben precisa,.sul piano
poLitico, da conseguire, in quanto consente
di far fronte ad impegni che il Padamento si
è assunto nella sua globaHtà, quale queHo
della riforma sani taI1Ìa che irappresenta un
elemento fondamentale dello isviiluppo civi-
le della nostra .comunità nazionale. Le osser-
vazioni avanzate dal senatore Bollini, 000-
revole Ministro del tesoTO, sono certamente
penetranti. Credo che la prima abbia solo
un carattere formale, mentre :la seconda sia
sostanziale, con rifepimento al parziale uti-
{izzo dello stanziamento iscritto nel fondo
speciale di parte corrente per 8.644 miliardi,
che per dichiarazione del Governo doveva
rappresentaTe una regolamentazione di par-
tite contabHi, ,inilTIlfluenterispetto ,al fabbiso-
gno effettivo di ricoJ1so al mercatO' e cioè r-i-
spetto aHa domanda di credito iÌnterno per

i'l settore pubblico allaDgato.

P A N D O L F I J ministrO' del tesara.
Non in termini di competenza.

R I P A M O N T I, relatare. In termini
di cassa, certo. A questo punto Siipone un'al~
tra osservazione. Il bilanoio ,di cassa assesta-
to comporta un saldò netto da finanziare di
69.808 miliardi. A detto importo si perviene
con l'autorizzazione forma:1e dei pagamenti
mentre le sucoeSS1ve stime di cassa portano
ad un saldo inferiore. Tra il dato del bHan:.
cia di cassa di 69.808 mil:iardi ed ill faJbbiso~
gno effettivo stimato del settore statale, nel-
l'ambito del settore pubblico allargato, ri-
tengo vi sia una differenza eccessiva.
Non penso che il r.ioorso effettivo al
me~oato da parte del settaTe statale nel-
,l'ambito del settore pubblico aWlargato
possa coincidere esattament,e con H saldo
neUo da finanziare, quale risulterebbe dal-
l'utilizzo completo delle autonizzazioni di
cassa, ma detto importo deve rappresentare
un dato significativo e, se non fosse twle, si
renderebbe inutile l'<impostazione dei! biLan-
cio di ca'ssa. Il bilancia di cassa ha il signifi-
cato anche di programmazione deHa spesa,
dei modi e dei tempi di attuazione deLla spe-
isa. Conseguentemente i singolti. Ministeri de-
vono valutare i Itempi e i modi di effettuazia-
ne della 'spesa e non è poss'1biile ammettere
che, anche nel mO'mento in cui si sta apprro-
vando in Aula la proposta di billanda di asse-
'stamenta approvata daUa Commissione, ven-
gano presentati ultemori emendamenti com-
pensativi così come si è già verificato neI
corso del dibattito in Commissione, dopo la
presentazione di questi tre volumi da parte
del Ministero del tesoro. Il bilancio di cassa
as'sume il voluto signÌifi.cato se viene valutato
nella sua ;:importanza da pame deNa pubblica
amministrazione, quindi se ,le stime effettua-
te dai singol,i Ministed corrispondono aNe
reali esigenze e non s,iano sola tendenti al-
l'accaparramento di fondi da iscrivere in bi-
landa anche per la cassa senza correlaziane
all' effettiva capacità di effettuazione deHa
spesa. Se il bi~ancio di cassa non viene impo-
stato con questa convinzione, come strumen-
to regolatore dei pagamenti da parte delle
singole ammin:istrazioni in rapporto alle esi-
genze tecniche di operatività de1:la pubbHca
amimnistrazione stessa, la sua compillamone
viene a dsultare superflua e diventano più si-
gnificative le stime contenute nei oonti di
cassa di cui aiH'artioolo 30 della legge n. 468
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del 1978. Gli scostamenti, più volte denuncia-
ti in Commissione, tra previsioni del bilancio
di cassa e stima sana veramente rilevanti e
non possono trovare una girustifiicazione per i
non addetti ai lavari nella lettura del bilancio
dello Stata e nel,successivo esame delle stime
del fabbisogna del settore statale quando., di
fronte ad una previsione di espansione della
spesa, si constata una 'ridUZJioDJedel fabbdsa-
gno effettiIVa del ricorso alI merooto interno
da parte del settore statale e del settore pub-
blico allargato. L'onorevole M.iJni1sTro,con la
puntualità coon J',incisività ohe gli è consue-
ta, ha dato una immediata rÌ!sposta attle os-
servazioTIJÌ del senatore BoHini.

Il senatare Bollini ha osservata gius.tamen-
te: il senatore Ripamonti, proponendo. di
soppDimere il .titolo. I, elimina l'aumClJ1;tadel
ricorsa al mercato. per 2.662 miliardi; ridu-
cendo però il capitala 6856 alla vace relativa
a 8.644 miliardi, capitola che ad oggi è stata
utHizzato per altre 2.600 miliardi, ,sÌ viene
canseguentemente a determinare un effeltti-
va ricarso al mercato. piÙ ampio del prevista.
Quest'argomento, come ,ricorderà il Ministro
del tesaro, è già stato affrontato in Com-
mi'ss'Ìane nel corsa della discussione del dise-
gna di legge in esame ed ancora in accasio-
ne della presentaziane dei decreti ecanomi-
ci: la stima prospettata dail.la relazione p're-
vi,sionale e programmatica campor.tava un Ti-
carso effettivo alI eredita interna per 40.750
miHardi, tenendo conta dei prestiti ester.i,
mentre 11ast1ma 'successiva effettuata in se-
de di assestamenti, tenendo. conta anche del-
le conseguenze deDivanti dall'everutuale ap-
provazione dei decreti economici, ammonta-
va a 38.000 mill:rardi,e l'ultima stima al 31
agosto anticipata dal Ministro. del tesara lìÌ-
sulta essere pari a 37.500 milHardi. Sulla base
dei dati stimati, salvo esaminare le motiva-
zioni di fonda di questa conten1mento, credo
che l'obiezione avanzata dail coNega Bollini,
formalmente esatta, venga superata obietti-
vamente dall'andamento. deHe :dJsultanze del
fabbi!sogna effettiva di ricorso al c'Teddto in-
terno.

Un'ulteriare consillderazJione 'riguarda l'an-
damento dei pesidui pas'sivi. Il senator,e BO'I-
lini ha Di,levato che 9.320 mHiardi di residui
passivi, come ho satto1:ineato nella mia réla-
zione, 'riflettano i traS£erimenti ,di palrte cO'r-

l'ente, mentre altri 3.522 miHal1di Tiguardano
lÌ trasferimenti in conto capitaàe; complessi-
vamente a 12.842 miliardi ammontanoi resi-
dui passivi per trasferimenti.

È opportuno rilevare che i trasfeliimenti
di parte corrente 'iscritti nel bllancio della
Stato a seguito dell'assestamento ammonlta-
no a 55.000 miliardi e che l'entità deli resid.ui
passivi per i trasferiment1i, sia di parte cor-
rente che in conto capitale, è ooHegata aWan-
damenta deLla spesa da parte degli enti ohe
utilizzano i trasferimenti stessi, per i'1valuto
decentramento della operativHà deHo Stata,
decentramento che mtendilama sviluppare.

Anche in sede di esame del Mlancio pre-
ventiva si! è 'rilevata come fossero eccessive
le giacenze di cassa allo gennaio 1980 da par.
te delle reg,ioni, degli enti lacali e degli altri
enti del settore pubbMco aUarga1to. La do-
manda che ci si pane perciò è: questa elevata
entità ,di residui passivi rappresenta la con-
seguenza deHa lentezza de!l1'apparato com-
plessiÌvo operativo nell'effettua're la spesa D
è determinata dai 'TÌ!t'aI"cLinel trasferimento.
degli stanzi'amenti, che di per sè rallenta la
spesa, attribuendone poi la responsabilità al-
le amministraziani decentrate, cioè aà sf8te-
ma delle autonomie, ed ai grandi, entd 'Pubbli-
'Ciche aperana n~l settore pUlbblico allarga-
ta? Questa è l':i<nterrogativo al quale deve es-
sere data una puntuale >Tiisposta.

È vero, onorevale Ministro, che v,i è stata
da parte delle mgioni, ad esempio, una certa
lent'ezza nell'attuaziane dei programmi di in-
vestimento. o di esecu:lJiane di :£unzioni, n cui
f,inanziamento rientra nei trasferimenti di
parte corrente, ma nan vorremmo che, pro-
prio a causa di questa divergenza, esiJstente
e rilevante, tra itl saldO' netto di cassa da £i.
nanziare nel settore statale e J'esÌ!genza dà
contenere 1n Jimiti inferiori ai 40.000 mHiar-
di 'l'accessO' 'ailcredito. interno di tutto il set-
tore pubblica allargato, i residui fossero il
dsultata anche di una 'Politica, che nella con.
giuntura può anohe essere, daà punta di vista
manetaria, oculata, di far ritardare a ra:11en-
tare deteI1lninate attivÌità programmate eon
llegge, il cui finanizamenta sLÌ!ttanda nel tem-
po. nan genera una esigenza immedi81ta di ri-
corso al mercato. finanziaiI'io da parte dellO'
Stato. Non creda che 'SIÌsia ma.ruifestata que-
sta volantà, ma dtenga che, praticamente,
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una parte dei residui per trasfer.imenti sia
dovUlta ad effettive esigenze di cassa. Vor-
rei che, analiz2')ando in modo neutrale, non
sulla base di preg.iudiZJiaH, poLitiche (se è
possibile la neutralità nell'esame di questi
dati), l'andamento della spesa nel 1980, ac-
certassimo fino a che punto ,i residui passivi
sono causati da un mancato adeguamento
dell'organizzazione periferica e dei grandi
enti pubblici aH'esigenza di immediata at-
tuazione di opere e di serv,izi, ovvero conse-
guenti .in parte ad una ocu'lata poUtica di
cassa .fatta dal Ministero del tesoro, che pure
ha la sua giustificazione se considerata nel
quadro della situazione £inanziaI1ia comples-
siva del paese ed in partkalare di quella mo-
netaria.

Certo è che i residui sono aumentati in
modo abnorme ~ i dati risultano nenIa rela-
zione ~ ma aiò è dovuto anche a congi.unture
politiohe, a ritardi nell'attività leg~sllativa: il
dato di oltre 7.000 miHardi non utHizzati
per nuove leggi: dal Parlamento è indicativo
di urrasituazione di cri:si politt:icache si riflet-
te neLl'attività del Governo e del PaI1lamen-
to; nel 1979 non sono utilizzate previsioni
per 7.000 miJkl'rdi di spesa anche in settori
di grande incidenza sullo sviluppo economi-
co, quale .il 'settore delle partecipaziOiI11Ìsta-
tali, con le conseguenz'e che la -nitardata :ÌJscri~
zione degli stessi nel bilancio di quest'anno
ha comportato per ,la ",ita e lo svi.Iuppo del
sistema d'intervento pubblico nell'economia.

Certo vanno l1ivisti ed .ana/lizzati a fondo
~ lo si farà .in sede di rendi!OOnto dello Sta-

to per il 1979 ~ questi dati per rioercarne le
motivazioni. Infatti l'accertamento di un am-
montare cosÌ elevato di residui (34.152 mi-
liardi al 31 dicembre 1979) rappresenta un
elemento di distorSlÌone della stessa ,imposta-
zione del bilancio dello Stato. Era da ri:te-
nersi che tale ammontare di residui si sareb-
be ,ridoUo per ~a parte in conto capitale,
quando è stata approvata la normaTIva per il
finanziamento delle leggi pluriennali di spe-
sa, le cui quote annuali vengono definite con
la legge finanziaria. A cosa mimVia questa
normativa? A garantire !'impegna ,immediato
dell'intera spesa previ'sta per l'arco plurien-
naIe, asskurandone la capertura .suUa base
delle quote annuali di pagamento. Se, nono-
stante questa prevIsione di -st.an:zi,amenti di

competenza annuale rapportata aiUeeffettive
esigenze delle aUltorizzazioni di cassa, per
quanto rigua;rda le opere pluriennali, ri:levia-
mo ancora enthà notevoli ,di residui passivi,
questo vuoI dire, onorevole Mini:stro, che
qualcosa non funziona nelle prewsi:oni deUe
quoteannuaM di competenza e, conseguente-
mente, delile autorizzazioniannuaH di casisa.
Occorre riflettere su questo punto: non è
questo argomento di polemica po:litica, be'ilSÌ
esÌ!genza comune di arrivare ad organizzare
il bilancio dello Stato in modo che vi sia con-
giuntamente estrema chiarezza nell'imposta-
zione e puntuale operatività, così da 11icLurrei
I1esidui passiiv,i a queHi fisiolog.ici ~ ,in parte

dovuti ai pag.amenti ail 31 dicembre fatti ai
primi di gennaio deN'anno successivo ~ in
modo da arrivare ad una normativa e ad
una regolamentazione esecutÌ'va ~ come ha
chiesto il senatore BoUini ~ più adeguate
per assicurare trasparenza assoluta nei conti
dello Stato e domani in quelli ~ ce loaugu-
damo ~ della pubblica amministrazione IÌn
genemle.

Mi avvio alla conclusione, ma vorrei far
. -dlevare ail Parlamento che ,si tratta di pro-

blemi fondamentali per :la vi,ta del paese. Pos-
siamo anche approvare in un'ora e mezza un
bjjlancio di assestamento, posSliiamo anche li-
mitare la discussione al minimo indilspensa:-
bile, ma è necessario in questa sede ve-
rificare le connessioni del bilancio dello Sta-
to con H quadro economico nazionale e gli
obiettivi della politica economica nazionale.

QuandO' discuteremo la nuova legge finan-
ziaria ed dI bilancio plur.1ennale, questa con-
nessione sarà resa ancora p.iù penetrante.
Possiamo sUJPerare i problemi posti da una
interpretazione letterale degli articoli della
leggen. 468 del 1978, ma dobbiamo v-erifi:oare
'se esiste la volontà concreta di collegare reaJI-
mente la politica del bilancio 3Igliobiettivi
voluti di espansione economica delLa nostra
comunità naZJionale. (Vivi applausi dal cen-
tro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro del tesoro.

P A N D O L F I, ministro d:el teSoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, vor-
rei soffermarmi su tre aspetti della discus-
sione che è intervenuta sul provvedimento



Senato della Repubblica ~ 9352 ~ VIII Legislatura

8 OTTOBRE1980172a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

di assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle aziende autonome per l'an~
no finanziario 1980. Il primo aspetto ,ri~
guarda questioni relative all'ordinamento
in quanto tale. È venuto, a mio giudizio, un
alto contributo dal Senato su una materia
che, regolata recentemente dalla legge n. 468,
ha compiuto un'evoluzione estremamente
importante ponendo tuttavia problemi in~
terpretativi di non facile soluzione. Vorrei
ricordare che è questo il primo anno in cui
diamo applicazione integrale alle disposi~
zioni concernenti il bilancio di assestamen-
to, essendo stato il bilancio di assestamen-
to dell'anno passato piuttosto un'applica~
zionesperimentale e non ancora integrale
delle disposizioni contenute nella legge ri-
cordata.

L'alto contributo del Senato è consistito
nell'aver recato chiarezza, anche per quan~
to riguarda 1a posizione del Governo, su un
punto che, forse non risolto definitivamen-
te, come ricordava ora il senatore Ripamon~
ti, tuttavia in questa fase sembrava neces~
sario salvaguardare e cioè l'opportunità di
non variare la cifra del ricorso, al mercato
in corso d'anno per lasciare alla legge fi-
nanziaria quel suo primato di collegamen~
to tra manovra di bilancio e manovra di
politica economica generale che è uno dei
punti essenziali della 1egge n. 468.

Sono grato in modo particolare al sena~
tore Ripamonti il quale ha aggiunto ad uno
sforzo di ricerca estremamente diligente
(ed è fatto commendevole in circostanze che
spesso distolgono da un'attenzione così ap-
propriata e interessata) anche un contri-
buto di pensiero, in questo del resto ac-
compagnato dalla Commissione bilancio e
dal suo Presidente e dal senatore Bollini
che dal lato dialettica dell' opposizione ha
lavorato con grande intensità e passione.
Vorrei poi ricordare che c'è l'esercizio mi-
nuto di queste cose, ,che tuttavia coinvolge
questioni di principio, ed è queIlo affidato
al comitato pareri della Commissione bi~
lancio che ringrazio, come ringrazio il suo
presMente, senatore CaroHo. Sembrano ap-
parentemente questioni artigianali, ma evo~
oano spessissimo questioni di principio.

Ebbene, chiarito un punto fondamentale
che tuttavia rimane affidato a una revisio-

ne, a mio giudizio, di alcuni punti della leg-
ge n. 468, abbiamo avuto un effetto sgra~
devo le nel bilancio di assestamento ed è
l'utilizzazione dell'accantonamento per 8.644
miliardi, che è stato piÙ volte evocato. Darò
documentazione di che cosa è accaduto di
questa cifra, anche :perchè non sono affatto
.indifferente a quanto il senatore Bollini ha
piÙ volte detto circa la necessità che il P,ar-
lamento abbia chiari non soltanto i conti
del bilancio dello Stato ma anche i .conti
della tesoreria dello Stato. E poichè que~
sta cifra riguarda un rapporto di tesoreria,
darò documentazione di che cosa è accadu-
to, naturalmente appena chiudiamo i conti
del 1980, perchè fino a quel momento risul-
ta difficile fissare definitivamente la sorte
di questo accantonamento.

Si prospettano molte questioni, che sono
state evocate ancora in quest'Aula oggi. La
condizione in cui si trova il Governo, di es~
sere dimissionario per circostanze che tra
l'altro sono connesse a una manovra impor~
tante di politica economica, mi induce a
non entrare in questi temi che ho ben pre-
senti. Restano comunque affidati alla conti-
nuità del lavoro che gli uffici svolgono ,e che
i Governi nel tempo continuano.

n secondo aspetto emerso nella discus~
sione di oggi concerne alcune questioni di
merito. sull'andamento dei conti pubblici
nel 1980. A questo proposito sarò estrema-
mente rapido. Si è rilevato un marcato sea-
stamento tra le previsioni iniziali e l'anda~
mento effettivo dei conti pubblici nel corso
di questo esercizio 1980. Una risposta inte~
ressante è stata già data dal senatore Ca~
rollo, quando ha osservato che le grandez-
ze macroeconomi:che 1980 si sono collocate
lungo una linea di evoluzione molto diversa
da quella prevista quando fu originaria-
mente fatto il biLancio. Qui si dirà che bi-
sogna fare le previsioni macroeconomiche
in maniera piÙ aggiornata. Sono lieto, per
parte mia, di aver contribuito in due cir~
costanze nel settembre 1980 a temperare al-
cune previsioni che, uscite dai modelli eco~
nometrici, avevano portato la risultati che
renderebbero ancora più forte lo s.costa-
mento. Si pensava, per esempio, a un crollo
di produzione industriale nel 1979, quarto
trimestre, mentre abbiamo registrato non
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un crollo, ma addirittura un picco in quel
periodo, e ciò ha avuto poi degli effetti an-
che sul primo trimestre 1980 e parzialmen-
te sul secondo, per cui il quadro macroeco-
nomico è stato molto dissimile da quanto
si era previsto allora. Così la costruzione
delle previsioni delle entrate, che scontava
una crescita del prodotto interno lordo a
prezzi correnti del 15,8 per cento (tale era
stimata nella relazione previsionale pro-
grammatica), si è dovuta invece misurare
con un andamento effettivo più vicino al
24 che al 23 per cento. Qui ci sono almeno
3.800 miliardi di maggiori entrate dovute
solo al diverso andamento dell'economia
del nostro paese. Questo è un dato che mi
premeva sottolineare, anche per difendere
il lavoro che l'amministrazione compie alle
prese con evoluzioni sotto stanti che si sco-
stano da quello che era formulato in sede
previsionale.

Ci sono altri due elementi di sovvertimen-
to delle previsioni dei conti pubblici per
il 1980: uno è la caduta del decreto-legge
economico. Abbiamo presentato e appro-
vato il bilancio prima della caduta del de-
creto-Iegge economico, il che comporta un
importante lavoro di revisione che stiamo
facendo; tra venti minuti mi troverò alla
Camera per la sanatoria degli effetti del
decreto-Iegge non convertito. Ho potuto
dimostrare con un'ampia tabella quali so-
no, articolo per articolo, gli effetti della de-
oadenza del decreto e della sanatoria che
spero verrà approvata, ma certo abbiamo
un'altra modificazione molto forte dei con-
ti pubblici.

Da ultimo c'è una crisi di Governo che,
essendo la seconda in quest'anno, accentua
il vuoto legislativo, ritarda l'approV'azione
dei provvedimenti e modifica quelle stesse
stime di cassa oui è stato fatto riferimento,
37.500 miliardi. Pensiamo ad esempio che
una sola voce, il trasferimento di 2.000 mi-
liardi alle partecipazioni statali, con ogni
verosimiglianza non potrà trovare attuazio-
ne nel corso del 1980. Risulta perciò anche
più difficile da parte dell'amministrazione
adeguarsi ad una situazione così fluida e
in costante modificazione, che richiede un
continuo aggiornamento.

8 OTTOBRE 1980

Ultimo aspetto, questioni specifiche. Mi
limito a rispondere a tre delle numerose
questioni poste dal senatore Bollini, a par-
te la premessa che vorrei fare, cioè che for-
se queste cose sono più appropriate in sede
di consuntivo: la materia dei residui è clas-
sica materia di consuntivo, ma non mi di-
spiace di parlarne già ora. Come mai sul
capitolo 9004 del Tesoro (legge n. 984, co-
siddetta quadrifoglio) nella previsione ini-
ziale del 1980 si prevedevano ,residui pre-
sunti per 400 miliardi e poi, con l'assesta-
mento, questi sono caduti? La ragione è
estremamente semplice: durante l'esercizio
si è potuto accelerare il trasferimento alle
regioni e i residui che si presumevano non
si sono verificati. Si può documentare l'ac-
celerazione dei trasferimenti alle regioni
nel quadro della legge quadrifoglio. È av-
venuto il fenomeno inverso per quanto ri-
guarda il capitolo 3592 del Ministero del
lavoro: non erano previsti residui presun-
ti in quanto l'amministrazione contava di
utilizzare !'intero stanziamento. In effetti
lo utilizzò, ma due provvedimenti (tra l'al-
tro erano le ultime due trimestralità al fon-
do sociale del1'INPS) non furono registrati
dalla Corte dei conti, ma intervenne succes-
sivamente un chiarimento che portò all'ero-
gazione di queste somme.

Inizialmente non si prevedevano residui;
la mancata registrazione portò a ,residuo
somme che si prevedeva di spendere.

Per quanto riguarda, infine, tre capitoli
del Ministero dell'industria (7541, 7542, 7543)
che giustamente il senatore Bollini, utiliz-
zando il nomenclatore, ha ricollegato a de-
funte leggi come la 464 e la 1101,si deve
dire che queste leggi 'sono, sì, defunte, ma
producono, per via delle ,loro varie annua-
lità ed altro, degli effetti ancora sulla cas-
sa. Vorrei ricordare che il decreto-legge
economico aLl'.articolo 70 recava appunto
la regolazione di alcuni ultimi casi dove si
dovevano introdurre soltanto delle varia-
zioni. Quest'Aula è stata testimone di un
chiarimento recato dal Ministro dell'indu-
stria (ella forse lo ricorderà, senatore Bol-
lini) durante una riunione abbastanza con-
citata che si concluse tuttavia con l'appro-
vazione dei primi due decreti-legge di lu-
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glio. Ebbene, quelle variazioni sono colle-
gate a questo fatto. Si tratta, comunque, di
leggi che hanno chiuso i loro effetti e tutto
è affidato alla legge n. 675.

Con queste osserv!azioni credo di aver
toccato alcuni dei punti che sono stati evo-
cati; raccomando al Senato di approvare
il provvedimento di assestamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del d:Lsegno di legge nel
testo proposto dalla Commissione.

Si dia :lettura dell'articolo 1 e del testo
propasta dalla Commissiane per le singale
tabelle.

F I L E T T I, segretario:

(Disposizion i generali)

Art. 1.

Nello stato di previsiane dell'entrata, negli stati di previsione dei Ministeri e dei bi-
lanci delle Amministrazioni e Aziende auto nome, appravati can la legge 30 aipvile 1980,
n. 149, sano introdotte, per l'anno finanziario 1980, le variazioni di cui alle aIl[1esse
tabelle.

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE PER LE SINGOLE TABELLE
DELLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

E DEGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA (1) (2)

. . . .. Omissis .....

TABELLA n. 2

Stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-
sione di

competenza

Alla
autorizza.
zione di

cassa

Omi ssis

6856 Fando occorrente per far fronte ad
.oneri dipendenti da provvedimenti
legtslatdvi in corso . . . . . . 480.795.130.000(~)

Fondo da ripartire in relazione alla
misura dell'indennità integrativa
speciale mensile da cordspoooere
al personale statale in attività e in
quiescenza . . . . . . . " 363.800.000.000(+)

573.800.000.000 ( + )

6858

[» ]

(1) Per il testo proposto dai Governo V. Stampati nn. 977, 977/1 e 977/II . Senato.
(2) Le voci omesse restano identiche. In neretto sono riportate le parti modificate secondo

le proposte della Commissione.
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

Omi ssis

9001 Fondo occorrente per far fronte ad
oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso. . . . , 45.000.000.000 (~) 290.000.000.000 ( + )

9004 Fondo da dp6'rti're per l'attuazitOne
del cooJ:1dinamento degli int<erveiIJJti
pubbMJCi nei settori della zootec~
nia, ecc. . . . . . . . . . . 25.000.000.000 ( + ) 615.000.000.000 (~)

Omi ssis

Variazione che si apporta all' elenco n. 6 allegato allo stato di previsione del Ministero
del teso1'O per l'anno finanziario 1980:

MINISTERO DEL TESORO

Ripiano dello squilibrio patrimoniale
al 31 dicembre 1979, della gestione
speciale per l'assicurazione invali.
dità, vecchiaia e superstiti dei col-
tivatori diretti, coloni e mezzadri 480.795.130.000 (~)

Omi ssis
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TABELLA n. 9

8 OTTOBRE 1980

Stato di previsione del Ministero del Lavori Pubblici

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE

1001

to21

L028

1029

Alla previ-
sione di

competenza

Omt ssis

Stipendi ed altri assegni fissi al Mi-
nistro ed ai Sottosegretari di Stato

ami ssis

lndennità e rimborso spese di tra-
sporto per missioni nel territorio
nazionale

Orni ssis

Spese in gestione al Magistrato alle
acque di Venezia per il persona,le
da assumere con contratto privato
a termine per i servizi del cen-
tro, ecc. .

Rimborso spese di viaggio ed inden-
nità chilo metrica per gli ufficiali e
sorveglianti idraulici

ami ssis

})

89.000.000 (~)

»

})

Alla
autorizza-
zione di

cassa

6.500.000 ( + )

250.000.000 ( + )

20.000.000 ( + )

160.000.000 (+)
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8 OTTOBRE 1980

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-
sione di

competenza

Alla
autorizza~
zione di

cassa

1033 Spese in gestione al Magistrato alle
acque di Venezia in dipendenza del-
l'assunzione mediante contratto
privato a termine di durata bien-
nale,ecc. (a) . . . . . . . .

Omissis

1101 Acquisto di riviste, giornaLi ed altre
pubblicazioni .

1102 Spese di rappresentanza (a)

Omi ssis

111.5 Spes.e per il funzi!Onamento ~ com-
presi i gettoni di presenza, i com-
pensi ai componenti e le indennità
di missione, 'ecc. .

Omissis

1120 Spese postali e telegrafiche .

1122 Manutenzione, noleggio ed esercizio.
di mezzi di trasporto

Omi ssis

[»]

»

[»]

5.000.000 (~)

30.000.000 ( + )

»

60.000.000 ( + )

11.500.000 ( + )

1.500.000 ( + )

40.000.000 ( + )

39.000.000 ( + )

250.000.000 ( + )

(a) Capitolo _ non ,prev.isto 1'!~1 t~sto de!. Goyerno. y. Stampe,ti 11).1,.977, 97711 e 977III - Senato.
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-
sione di

competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

1125 Spese per la organizzazione e la par-
tecipazione ad enti, a congressi, a
fiere ed a mostre nazionali ed in-
ternazionali,ecc. (a) . . . . . [»] 60.000.000 ( + )

Omi ssis

1128 Spese di funzionamento degli uffici
deoentrati e periferici . . . . . 100.000.000 ( + ) 900.000.000 ( + )

Omi ssis

1136 Spese per il funzionamento del Cen-
tro meccanografico, elettronico e
fototecnko . . . . . . . . . 30.000.000 ( + ) 550.000.000 ( + )

Omi ssis

1142 Spese per il servizio idrograflco (a) [»]

[» ]

300.000.000 ( + )

1143 Spese per il servizio mareografico (a) 30.000.000 ( + )

Omissis

1148 Spese, poste a carico del richiedente,
per l'espletamento di istruttorie,
rilievi, accertamenti e sopralluoghi » 53.000.000 ( + )

1301 Provvidenze a favore del personale in
servizio, di quello cessato dal ser.
vizio e delle loro famiglie (a). . [»] 9.500.000 ( + )

(a) Capitolo non previsto nel. testo del Governo. V. Stampati 00. 977, 977/1 e 977/11 . Senato.
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-
sione di

competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

2801

3402

4501

7005

7401

Omi ssis

Manutenziane, riparazione ed illumi-
nazione dei porti di la categoria,
di 2a oategoria ~ la claS'se~ e del-
le opere marittime, manuteooione
e ripa<razione, ecc. ') 5.000.000.000 ( + )

Manutenzione e riparazione di opere
idrauliche di I e II categoria, non-
chè di quelle di III categoria rica-
denti in bacini idrografici, ecc. (a) [»] 4.900.000.000 ( + )

Omi ssis

Manutenziane degli edifici pubhlici
statali e degli edifici privati desti-
nat.i a sedi di uffiJCipubbLici statali,
nonchè degli :immobili ~n uso aIle
Università., ecc. » 3.500.000.000 ( + )

Omi ssis

Spese per l'attuazione dei compiti del
servizio sismico nazionale [»] »

Omi ssis

Spese per la costruzione di strade fer-
rate a cura diretta dello Stato (a) [»] 7.500.000.000 ( + )

(a) Capitolo non previsto nel testo del Go verno. V. Stampati nn. 977, 977/1 e 977/11 - Senato.



Senato della Repubblica ~ 9360 ~ VIII Legislatura

172a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 OTTOBRE 1980

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

7501

7503

7504

7528

7529

Omi ssis

Costruzioni a cura dello Stato di ope-
re relative ai porti di la e 2a cate-
goria ~ 1a classe ~ nonchè di

quelle edilizie in servizio dell'atti-
vità tecnica, ecc. . [»] 21.500.000.000 (+)

Recuperi, rinnovazioni e riparazioni
di mezzi effossori ed escavazioil1i
marittime anche nell'interesse di
enti e di privati . . » 1.000.000.000 (~)

Lavori di riparazione e ricostruzione
di opere marittime danneggiate
daUe mareggiate salvo quelle di
competenza regionale 20.000.000.000 ( + ) 3.000.000.000 ( + )

,. Omi ssis

Spese per il ripr1stino della diga fo~
ranea del porto di Palermo, per la
esecuzione di opere di riparazione
e di r1pristino e di consolidamento
delle strutture, ecc. . » 2.600.000,000 ( + )

Spese per i provvedimenti urgenti e
di primo intervento per la proget-
tazione e la esecuzione o il compIe-
tamento di opere portuali (a) . .. [>}] 3.000.000.000 ( + )

Omi ssis

(ti) Capitolò non previsto nel testo del Governo. V, Stampati nn. 977, 97711 e 977III - Senato.
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero ' DENOMINAZIONE
Alla previ~
sione di

competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

7701 Costruzione, s1stemazione e ri'Pam~
zione di opere idrauliche di 1a e
2a categoria, nonchè di quelle di
3a categoria ricadenti :in bacini in-

terregionali, ecc.. . . 50.000.000.000 ( + ) 100.000.000.000 (+)

ami ssis

7716 Spese in gestione al MagistI'ato per
il Po di Parma per l'attuazione di
urgenti opere straordinarie d:i si~
stemazione idraulica del bacino del
fiume PoO,ecc.. . » 500.000.000 ( + )

ami ssis

7724 Spese in gestione al Magistrato per
il Po di Parma per -i lavori di si-
stemazione e completamento delle
opere idrauliche attualmente di
competenza,ecc. (a) . . . . . [»] 2.000.000.000 ( + )

ami ssis

7726 Spese in gestione al Magistmto per
il Po di Parma per provvedere ai
lavoOI'idi costruzione, sistemazione
e rtparazione delle opere idrauli-
che, ecc.. . » 3.400.000.000 ( + )

ami ssis

(a) Capitolo non previsto nel testo del Governo. V. Stampati nn. 977, 977/1 e 977/II ~ Senato.
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previa
sione di

competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

7901 Spese per la costruzione, l'amplia-
mento, il completamento ed il riat-
tamento di edifici, compresi le pa-
lestre e gli impianti sportivi, ecc. }} 30.000.000.000 ( + )

7902 Spese per l'esecuzione di opere ur-
genti di edilizia scolastica, che non
possono essere differite per esigen-
ze di igiene o sicurèzza nelle Re-
gioni,ecc. (a). . . . . . . . [»] 1.000.000.000 ( + )

Omi ssis

7920 Spese per il completamento di opere
di ediHz:ia scolastica finanziate ai
sensi della Legge 28 lug.lio 1967,
n. 641, e precedenti. . . . . » 6.000.000.000 (~)

Omi ssis

8401 Spese per immobili demani'a!li
°

pri-
vati in uso alla Presidenza della
Repubblica, al Parlamento e ad or-
gani'smi internazionaH . [» ] 2.000.000.000 ( + )

Omz ssis

8404 Spese per la costruzione, il comple-
tamento, l'adattamento e la per-
muta degliediHci destinati ad 1Jsti-
tuti di prevenzione e pena, ecc. . » 35.000.000.000 ( + )

(a) Capitolo non previsto nel testo del Go verno. V. Stampati nn. 977, 97711 e 977III - Senato.
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ~
sione di

competenza

Alla
autorizza~
zione di

cassa

8405 Spese per edi£ici pubblici statali, per
altre oostruzioni demantali e per
edifici privati destinati a sedi di
uffi.ci pubblici statali, ecc. . . .

Omi ssis

8701 Spese per gli immobili che interes-
sano il patr.imonio storiOD-tartistico
dello Stato, delle Regioni o di altri
soggetti

Orni ssis

8817 Spese per la rea1Ìzmzione di un pia.~
no straordinario di opere ilgienÌIC<r
sMldta:rie per Ìil triennio 1979~1981

8881 Contr.ibuti in capitale a faVlOifedegli
Entì autorizzati nella spesa rico-
nosciuta necessada per la oostru-
zione, l'ampl.ilamento e la sistema-
zione, .eoc.

Omi ssis

8908 Concessione di contributi alLe regio-
ni per la erogazione ai Comuni, ai
Consorzi intercomuIlai1i, alle Pro-
vince ed alle impres.e delle somme
necessarie, ecc. . . . .

Omi ssis

[»] 80.000.000.000 ( + )

» 6.000.000.000 ( + )

» 10.000.000.000 (~)

» 150.000.000 ( + )

» [»]
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza.
zione di

cassa

9004 Spese per l'apprestamento dei mate~
riali e per le rnecesSiità più urgenti
in caso di pubbliche calamità per
ope're nan di campetenza regionale 7.000.000.000 ( + ) 3.300.000.000 ( + )

Omi ssis

9050 Spese in gestione al Provveditorato
alle opere pubb1khe per la Regione
Friuli-Venez1a Giul1a per provve-
dere al ripristino provvisorio e de-
finitivo, ecc. )} 100.000.000 ( +)

Orni ssis

9052 Interventi urgenti a tot'ale oarico del-
lo Stato per provvedere al consa-
Hdamento, alle difese elastiche ed
ai v-alli protettivi del Monte San
Mart1no, ecc. . }} 150.000.000 ( +)

Orni ssis

9408 Spese per l'adeguamento delle strut-
ture dei porti commerciali di Ve-
nezia e di Chioggia Ca) . . . . [»] 200.000.000 ( + )

Omi ssis

(a) Capitola non previsto nel testo del Gaverna. V. Stampati nn. 977, 977/1 e 977/II . Senato.
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Azienda nazionale autonoma delle strade

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

TITOLO I

Spese correnti

Omi ssis

142 Spese di manutenzione e riparazione
ordinaria e adattamento di locali
adibiti ad uffici, a foresterie ed
autoparchi (a) ...,... [»] 100.000.000 ( + )

Omì ssis

TITOLO II

Spese in conto capitale

530 Lavori di pronto intervento necessari
per il ripristino delle comunicazio-
ni sulla Tete delle strade statali e
per il collegamento provvisorio, ec-
cetel1a . . . . . . . . . . . » 850.000.000 ( + )

Omi ssis

573 Spesa per la realizzazione del colle-
gamento autostradale tra l'auto-
strada Venezia- Trieste-Gorizia- Tar-
visio ed il valico confinario di San-
t'Andrea (a) ........ [»] 750.000.000 ( + )

(a) Capitolo non previsto nel testo del Governo. V. Stampati nn. 977, 977/1 e 977/11 - Senato.
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TABELLA n. 10

Stato di previsione del Ministero dei Trasporti

Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato

Numero

CAPITOLO VARIAZIONI

DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza.
zione di

cassa

202

102

115

116

TITOLO I

Spese correnti

Omi ssis

Premi eccezionali al personale. . . 7.000.000.000 (~)

Omi ssis

Premio industriale al personale . . 19.200.000.000 (+)

Indenni,tà e competenze accessorie
divers,e al personale. . . . . . 12.200.000.000 (~)

Omi ssis

Forniture, s'Pese 'Per :i servizi in ap-
palto e corrispettivi per prestazio~
ni diverse . . . . . . . . . 60.000.000.000 ( + )

Omi s$is

2.000.000.000 ( + )

44.892.348.000 ( + )

12.200.000.000 (~)

60.000.000.000 ( + )
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

210 Spese per i dormitori, le me[]se ed
i refettori aziendaLi e per gli a:s:1lri
nido . . . . . . . . . . . 4.000.000.000 ( + )

Omi ssis

368 Interessi sui prestiti da contrarre,
sia in forza di specifiche autorizza~
zioni di legge, sia a:i sensi deIJ'arti-
colo 47 della legge 27 luglio 1967,
n. 668. . . . . . . . . . ... ..51.000.000.000(~)

Omi ssis

TITOLO II

Spese ,in conto capitale

501 Spese per rinnovamenti e per m1glio-
:de finanziate con le alssegnazioni
a carico delle spese correnti e del-
la gestione delle officine e con i
ricavi, rimborsi e concorsi . . . 15.000.000.000 ( + )

509 Spese per 1'esecuzione del piano de-
cennale di opere e costruzioni peT
il rinnovamento, ecc. . . . . . »

Omi ssis

Alla
autorizza-
zione di

cassa

4.000.000.000 ( + )

63.926.500.000 (~)

59.771.000.000 ( + )

4.370.000.000 ( + )
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

513 Spese per la costruzione di un nuo-
vo collegamento ferroviario Roma-
Firenze con caratteristiche di linea
direttissima . . . . )} 54.000.000.000 ( + )

Omi ssis

520 Spese per l'esecuzione del program-
ma integrativo per l'ammooerna-
mento ed il patenziamento del par-
co rotabili, ecc. . . . . . . . » 276.800.000.000 (~)

Omt ssis . .



Senato della Repubblica ~ 9369 ~ VIII Legislatura

172a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 8 OTTOBRE 1980

TAB1lLLA n. 12

Stato di previsione del Ministero de'Ha Difesa

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza~
zione di

cassa

1087 Propaganda per l'arruolamento ed il
reclutamento di volontari e di al.
lievi delle scuole. . . . . . . 134.000.000 ( + ) 900.000.000 ( + )

Omi ssis

1091 Spese d'ufficio per Enti Corpi e Na.
v.i. .~ Spese postali, 1Jelegradìiche e
telefoniche . . . . . . . . 923.500.000 ( + ) 2.000.000.000 ( + )

1(9) Spese generali degli Enti, Corpi e
Navi. ~ Spese per la confezione
e spedizione di pacchi contenenti
gli indumenti dv,i,li dei militari di
leva, ecc.. . . . . . . . . . 808.200.000 (+) 4.500.000.000 ( + )

Omi ssis

1098 Spese per prestazioni di manovalan.
za non connesse con i,l trasporto,
per lavori di carattere eccezionale,
saltuario ,ed urgente presso magaz-
zini, ecc. ......... 1.995.700.000 ( + ) 4.000.000.000 ( + )

Omi ssis
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ~

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

1105 Trasporto di materiali e quadrupedi.
~ Spese accessorie relative a ca-
noni e tasse per l'eserdiZJiiO di !'a.C-
cordi ferroviari. ~ Spese per 1'at-
terraggio,ecc.. . . . . . . . 2.461.000.000 ( + ) 4.000.000.000 ( + )

Omi ssis

1107 Spese per i servi~i tipografid e lito-
grafici. ~ Mat,eriali di consumo re~

lativi. ~ Spese per la ood'iHcazione

dei materiali, ecc. 873.700.000 ( + ) 2.530.000.000 ( + )

1172 Contributi previsti per legge ad Enti
ed Associazioni(a). . . . . . [»] 110.514.400 ( + )

1175 Equo indennizzo a,l personale miJita~
re per la perdita del,la ~ntegrità fi-
sica subìta per inrermiità contratta
per causa di servizio ordill1!ariiO. . » [»]

Omi ssis

1417 Indennità e rimborso spese di tra-
sporto per i trasferimenti di sede,
isolati e collettivi, del personale
militare . . . . . . . . . . » 1.182.700.000 ( + )

Omi ssis

(a) Capitolo non previsto nel testo del Governo. V. Stampati nn. 977,977/1 e 977/11- Senato.
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Senato della Repubblica ~ 9371 ~

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ~

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

2001 Acquisto di materiali e parti di ri-
cambio per il servizio elettronico,
radiotelegrafico, meteorologico,
per la difesa aerea, ecc. » 6.000.000.000 (~)

2002 Spese per la manutenzione, reVJ!SlO~
ne, riparazione, sostituzione ed ag~
giornamento di impianti, apparati,
materiali ~ parti di dcambio, ecc. 4.892.800.000 ( + ) 6.000.000.000 (~)

Omi ssis

2103 Acquisto ed {IJpprovvigionamento per
esigenze di vita ed addestramento
di Enti, Reparti ed Unità, ecc.. . 782.000.000 ( + ) 30.600.000.000 ( + )

Omi ssis

2501 Acquisto ed approvvigionamento di
viveri per es1,gen:zedi vita ed adde-
stramento di Enti, Rep~rti ed Uni~
tà ~ Spese per assegni vitto, ecc. 954.300.000 ( -+-

) 26.000.000.000 ( + )

Omi ssis

2808 Indennizzi per imposiz,ione di servitù
miHtari. ~.- Spese per cancelleria
tecnica, pubblicazioni di manifesti,
acquisto mappe per notifiche atti,
ecc. . . . . » 914.000.000 ( + )

ami ssis
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CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

4001 Spese e concorso in spese dinerenti a
lavori di infrastrutture connessi
con l'applicazione degli accordi in
data 4 aprile 1949 4.580.200.000 (~) 2.200.000.000 (~)

Orni ssis

4051 Spese per l'ammodernamento, il rin-
novamento, la manutenzione stra-
ordinaria, la costituzione ed il
completamento ddle dota2J1oni, dei
mezzi e dei materiali, ecc. 7.738.500.000 (~) 145.000.000.000 ( + )

Orni ssis

4756 Equo 1ndennizzo al personale mi1i-
tare per la perdita dell'integrità
fisica subìta per infermità oontrat-
ta per causa di servizio ordinario » [»]

Orni ssi..c:;

7233 Realizzazione e gestlone di una rete
di stazioni terrestri compresa la
relativa rete di d.istr~buzione delle
informazioni per la rioezione, ecc. [»] [»]
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TABELLA n. 17

Stato di previsione dd Ministero della Marina Mercantile

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
AHa previ~

sione di
competenza

AHa
autorizza-
zione di

cassa

Omi ssis

F..,S4 Contributi previsti dall'articolo l del.
la legge 14 maggio 1976, n. 389, ecc. [)} ] 393.087.000 (+)

Omi ssis
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TABELLA n. 21

Stato di previsione del Ministero per i beni culturali ed ambientali

CAPITOLO VARIAZIONI

Numero DENOMINAZIONE
Alla previ-

sione di
competenza

Alla
autorizza-
zione di

cassa

1547 Spese per il dpristino ed [,l restauro
del patrimonio librario neHe zone
te'rremotate del Friu1:i-Venezia Giu-
1Ìia,ecc. . . . . . . . .

P RES I D E N T E. Sulla tabella n. 21
dello stato di previsione della spesa del
Ministero per i beni culturali e ambientali
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, segret:ar1io:

(Stato di previsione del Ministero per lÌ
beni ou1tumli e ambientali):

Al capitolo 2035 (Spese per la cu-
stodia dei monumenti), nelle variazioni
alla autorizzazione di cassa, sostituire
l'importo: «3.800.000.000 (~) » con l'altro:
2.100.000.000 (~) ».

Al capitolo 8006 (Spese per il re-
stauro, dei monumenti ecc.), nelle varia-
zioni alla autorizzazione di cassa, sostituire
l'importo: «2.150.000.000 (~) » con l'altro:
«850.000.000 (~) ».

Al capitolo 8101 (I[tterventi e cO!I1ltributlÌ
per il ripristino ed il restauro del patrimonio
architettonico, ecc.), nelle variazioni di cas-
sa, sostituire l'importo: «5.000.000.000 (~) »
con l'altro: «8.000.000.000 (~) ».

Tab. n. 21. 1 SPITELLA

Omi ssis

[»] ]I)

Omi ssis

S P I T E L L A. L'emendamento si il-
lustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

R I P A M O N T I, relatore. La Com-
missione è favorevole.

P A N D O L F I, ministro d'el t!es'Oro.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento Tab. 11.21. 1, presentato dal
senatore Spitella. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.
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F I L E T T I, segretario:

(Stato di previsione del Ministero del tesoro)

Art. 2.

Il primo comma dell'articolo 13 della legge 30 aprile 1980, n. 149, è sostituito dal
seguente:

« Ai sensi dell'articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, il fondo sanitario na-
zionale è determinato, per l'anno finanziario 1980, in lire 18.040.000.000.000 ed è iscritto
per lire 17.594 miliardi al capitolo n. 5941 dello stato di previsione del Ministero del tesoro
per la parte corrente e per 1ire 446 miliardi al capitolo n. 7082 dello stato di previsione
del Ministero del bilancio e della programm azione economica per la parte in conto ca-
pitale ».

(E approvato).

Art. 3.

L'importo massimo delle anticipazioni che il Ministro del tesoro è autorizzjato a con-
cedere all'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni per l'anno finanziario
1980, fissato in lire 1.194.244.959.000 dall'articolo 6 della legge 30 aprile 1980, n. 149, re-
lativa al bilancio di prev:isione dello Stato per l'anno finanziario 1980 e b:ilancio plu-
riennale per il tdennio 1980-1982, è aumentato di lire 38.000.000.000 in relazione all'appli-
cazione della legge 24 marzo 1980, n. 93, tenuto conto del disposto di cui al sesto e settimo
comma dell'articolo 10 della legge 5 agosto 1978, n. 468.

Correlativamente, al quarto comma dello stesso articolo 6 il limite massimo dei pa-
gamenti che possono effettuarsi nell'anno finanziario 1980, in conto competenza ed in con-
to residui, stabilito in Lire 1.044.689.781.000 !per il capitolo n. 8316 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per il medes imo anno finanziario, viene rideterminato in
lire 1.423.690.381.000.

(E approvato).

Art. 4.

Uarticolo 16 della legge 30 aprile 1980, n. 149, è sostituito con H seguente:

« Il Ministro del tesoro ha facoltà di emettere, per l'anno finanziario 1980, buoni
ordinari del tesoro per un importo massimo, al netto dei buoni da rimborsare, di 30.000
miliardi di lire secondo le norme e con le caratteristiche che per i medesimi saranno sta-
bilite con suoi decreti, anche a modificazione, ove occorm, di quelle previste dal regola-
mento per la contabilità generale dello Stato. ."

Tali modificazioni possono anche riguardare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis-
sione a r:imborso delle ricevute provvisorie rilasoiate nell'anno finanziario 1980 ed esercizi
precedenti e non sostituite con i titoli medesimi.

Il limite massimo di circolazione dei buoni oI1dinari del tesoro è stabilito, nell'anno
finanziario 1980, nell'importo di lire 80.000 miliardi.

:È:data facoltà, altresÌ, al Ministro del tesoro di autorizzare, con decreto motivato, il
rimborso anticipato dei buoni, nonchè di provvedere, con proprio decreto, alla determi-
nazione delle somme da corrispondere all'Amministrazione delle poste e delle telecomu-
nicazioni per le prestazioni rese ai fini dell'eventuale collocamento dei buoni ordinari del
tesoro» .

(E approvato).
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Art. 5.

L'articolo 4 della legge 30 aprile 1980, n. 149, è sostituito dal seguente:

« Ai sensi dell'articolo 20, primo comma, della legge 5 agosto 1978,n. 468, il Presiden-
te del Consiglio dei ministri, nell'ambito dell e attribuzioni demandategli per legge, impe-
gna ed ordina le spese iscritte nelle rubriche dal n. 2 al n. 24 e nn. 37 e 38 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro ».

(È approvato).

Art. 6.

Ai sensi dell'articolo 20, primo comma, della legge 27 dicembre 1977, n. 984, le auto-
rizzazioni di spesa di cui all'articolo 17 della legge stessa sono integrate, per l'anno fi-
nanziario 1980, della somma di lire 25 miliardi da destinare, in coerenza eon le linee
del piano agricolo nazionale adottate ai sensi e per gli effetti della medesima legge 27
dicembre 1977, n. 984, all'acquisizione di impianti di trasformazione e commercializ-
zazione di prodotti agricoli da parte di coop erative e loro consorzi e di associazioni di
; ,roduttori agricoli a titolo principale, senza scopi di lucro, operanti nel settore.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle finanze)

Art. 7.

Ai fini della ripartizione della spesa autorizzata dall'articolo 8 della legge 24 aprile
1980, n. 146, per l'istituzione dei centri di servizio, il Ministro del tesoro è autorizzato
a provvedere, con propri decreti, in termini di competenza e di cassa, al trasferimento
di fondi dal capitolo n. 4797 dello stato di previsione del Ministero delle finanze per l'anno
finanziario 1980 'a capitoli, anche di nuova i stituzione, del medesimo stato di previsione.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del bilancio

e della programm azione economica)

Art. 8.

L'articolo 38 della legge 30 aprile 1980, n. 149, è sostituito dal seguente:
({ Le quote variabili del fondo per il fin anziamento dei programmi regionali di svi-

luppo di cui all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, sono stabilite, per l'anno fio
nanziario 1980, in lire 216.396.412.000 ed in lire 514.784.850.000, rispettivamente ai sensi
della lettera b) e della lettera c) dell'articolo 2 della legge 10 maggio 1976, n. 356.

La quota di cui al predetto articolo 2, lettera c), corrisponde agli stanziamenti pre-
visti per l'anno finanziario 1980, dalle leggi: 28 marzo 1968, n. 437; 9 maggio 1975, n. 153;
5 agosto 1975, n. 412; 10 maggio 1976, n. 261; 10 maggio 1976, n. 352; 1° luglio 1977, n. 403,
articolo 2.
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Il limite massimo dei pagamenti che possono effettuarsi nell'anno finanziario 1980,
in conto competenza e in conto residui, sulle somme iscritte al capitolo n. 7081 dello
stato di previsione del Ministero del bilancio e della programmazione economica, ai sensi
dei precedenti commi, nonchè sulle altre somme considerate nella dotazione del capitolo
medesimo, resta complessivamente determinato, esc1use le somme di cui al successivo
comma, in lire 2.500.000.000.000.

Gli importi dei versamenti effettuati con imputazione ai capitoli nn. 3345, 3346, 3347
e 4561 dello stato di previsione dell'entrata sono correlativamente iscritti, in termini di
competenza e di cassa, con decreti del Ministro del tesoro, al predetto capitolo n. 7081
del menzionato stato di previsione del Ministero del bilancio e della programmazione ecQoo
nomica.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sanità)

Art.9.

Per provvedere al ripianamento dei disavanzi pregressi a tutto il 30 giugno 1979
per l'assistenza sanitaria, protesica, specifica, generioa, farmaceutica, specialistica ed ospe-
daliera a favore dei mutilati ed invalidi civili è autorizzata la spesa di lire 54.000.000.000
che è iscritta al capitolo n. 2532 dello stato di previsione del Ministero della sanità.

(E approvato).

(Disposizioni diverse)

Art. 10.

Gli stanziamenti relativi alle leggi 7 agosto 1973, n. 519 (Modifiche ai comphi, all'or-
dinamento ed alle strutture dell/Istituto superiore di sanità), e 21 dicembre 1978, n. 843
(articolo 45: versamento al fondo centrale di garanzia per le autostrade e le ferrovie me-
tropolitane), già autorizzati con la tabella B di cui all'articolo 97 della legge 30 aprile
1980, n. 149, sono rideterminati, rispettivamente, in lire 1.230.000.000 e lire 61.607.622.000.

(È approvato).

P RES r D E N T E. Dopo l'articolo 10
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettum.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

F I L E T T I, segretari,o:
R I P A M O N T I , relatore. La Commis-

sione è favorevole.

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. ...

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 10. O. l, presentato dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

La presente legge entra in vigore il gior-
no della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

È approvato.

10.0.1 IL GOVERNO
Passiamo alla votazione del disegno di

legge nel suo complesso.
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S P A N O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O. Prendo la parola, molto bre-
vemente, onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, per motivare il voto favorevole del
Gruppo socialista al disegno di legge in esa-
me che, come è stato già detto negli ,inter-
venti durante la discussione genemle, rap-
presenta il primo adempimento all'articolo
17 della legge n. 468 per quanto riguarda, ap-
punto, l'assestamento degli stanziamenti di
bilancio sia per ,le previsioni di competenza,
sia per le autorizzazioni di cassa.

Mi preme sottolineare che ci siamo trova-
ti di fronte all'orientamento da parte del Go-
verno di attribuire aJr,assestamento di bilan-
cio un carattere di mini budget, eiò in coe-
renza con !'impegno poliLtico che il Governo
aveva assunto di presentare entro il 30 giu-
gno una proposta programmatica di medio
termine che avrebbe determinato la neces-
sità di adeguare ai nuovi obiettivi del piano
gli impegni di spesa. Si è posta quindi una
questione abbastanza delicata in relazione
all'applicazione da dare all'articolo 17 della
legge n. 468 e condividiamo la 'soluzione
adottata dalla Commissione bilancio di at-
tribuire alle decisioni ,assunte con la legge
finanziaria forza prevalente rispetto agli
impegni definibili dalla legge di bilancio,
dalla legge di assestamento del bilancio e
dalle variazioni.

Pertanto riteniamo conseguente la sop-
pressione del titolo primo del disegno di
legge in discussione, proprio per non pre-
giudicare la soluzione di delicatissimi pro-
blemi oggetto del lavoro di un comitato
misto delle Commissioni bilancio e finanze
e tesoro del Senato. C'è un auspicio, sem-
mati, da rivolgerei reciprocamente, che è
quel'lo che si vada ad una celere conclu-
sione dei lavori di questo comitato di stu-
dio, che ci permetterà di dare anche mi-
gliore definizione ad alcuni aspetti impor-
tanti e delicati, per far corrispondere al-
l'intento e agli obiettivi della legge di ri-
forma i migliori risultati.

Caduta l'impostazione del Governo, il
provvedimento assume, secondo noi, un ca-
rattere prevalentemente tecnico e strumen-
tale aUa gestione del bilancio inerziale. Le
variazioni riportate sono quelle indotte dal
presumibile andamento delle entrate e del-
le spese, senza incidere sul livello dell'in-
debitamento; la riduzione apportata ai fon-
di globali per il finanziamento dei provve-
dimenti legislativi in 'Corso è compensativa
rispetto ai maggiori margini di spese da
conferire ai singoli ministeri; l'incremento
delle entrate derivanti dall'andamento del-
l'economia (aumento dell'IRPEF, maggior
incremento del prodotto lordo) copre in
larga parte l'aumento delle spese, che ri-
sente in misura notevole del fabbisogno di
:spesa per il fondo sanitario nazionale (que-
sta è una sottolineatura che giustamente il
senatore Ripamonti ha fatto).

Interessante ci appare l'assestamento dei
residui che evidenzia un enorme scostamen-
to tra dato presunto a fine 1979 e consi-
stenza accertata. A questo riguardo voglia-
mo £a1'esolo un'osservazione, ed è quella
relativa all'ottimismo delle previsioni delle
amministrazioni nello smaltimento della
spesa, che rende implicitamente meno cre-
dibili le previsioni di cassa in genere; que-
ste ultime infatti, avendo carattere autoriz-
zativo, tendono ad essere gonfiate dalle am-
ministrazioni in modo da guadagnare mar-
gini di spesa, in termini di oassa, superiori
a quelli effettivamente necessari.

In sostanza, fatte queste brevi conside-
razioni, l'esperienza di quest'anno ci pare
dimostri che molto cammino dobbiamo an-
cora percorrere nell' obiettivo di far corri-
spondere sempre meglio ,agli obiettivi del-
la legge di riforma gli adem;pimenti neces-
sari. Siamo comunque convinti che il Go-
verno, pur tra le difficoltà incontrate e che
sono state sottolineate poco fa dal Mini-
stro, ha cercato in ogni modo di COl1rispon-
dere con ampiezza innanzi tutto ad un com-
pito di documentazione a disposizione del
Parlamento (di questo V'a dato atto perchè
credo sia la prima volta che si cerca di far
conoscere al Parlamento, nel suo compito
di sindacato e di conoscenza, l'efficienza e
il funzionamento dell'amministrazione pub-
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blica e Ira sua oapacità di spesa). Ritengo
che non dobbiamo essere avari di ricono~
scimenti quando questi sono meritati.

Penso che si debba procedere in questa
direzione, affrontando tutti i problemi di
interpretazione che si sono posti già con
questa prima esperienza. Con l'auspicio che
il cammino da percorrere venga a trovare
una convergenza anche politica di tutti i
Gruppi presenti nel Senato, dichiariamo vo~
to favorevole alla legge di assestamento del
bilancio. (Applausi dalla sinistra e dal
dentro) .

R A S T R E L L I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anche la mia dichiara-
zione di voto non sfuggirà al clima parti~
colare in cui si svolge il dibattito sulla leg-
ge di assestamento di bilancio: è una legge
importante, attraverso la quale può essere
analiticamente esaminata l'attività del Go-
verno ,ed è chiaro che soprattutto sotto il
profilo tecnico un esame di questo genere
deve presupporre, come Governo, un inter-
locutore valido. Ci troviamo a discutere in-
veoe ~ l'ha riconosciuto il signor Ministro
del tesoro ~ questa legge di assestamento
del bilancio nel momento in cui l'esame dei
dati tecnici e degli errori commessi nella
gestione dell'attività economica dello Sta-
to ci trova dinanzi ad un Governo che è
già dimissionario e quindi, per sua stessa
natura, non ha più la funzione di essere
interlocutore in questo senso di responsa~
bilità.

La responsabilità politica che deriva al
Governo da errori commessi nella gestione
del bilancio dello Stato è già scontata da
una condizione di Governo dimissionario
per cui gran parte del dibattito in relazio~
ne a questa legge non trova oggi la sua
naturale collocazione. Questo è il motivo
per il quale riteniamo di poter giustificare
in quest'Aula un dibattito così affrettato.
E questa è la giustificazione che inv9chia-

mo, quale parte politica, per evitare di ad-
dentrarai in aspetti eminentemente tecnici
del problema che vÌCever-sa avrebbero tro~
vato la più ampia documentazione e la più
ampia dimostrazione ov,e avessimo dovuto
ritenere lo stesso Ministro del tesoro e il
Governo in carica come interlocutori per
il prossimo avvenire e per il futuro.

Non possiamo però evitare di ,esprimere
in questa sede un giudizio politico; dob-
biamo notare che, nonostante gli sforzi del~
la maggioranza, del relatore, del Ministro,
del senatore Carollo, ci siamo trovati im~
provvisamente dinanzi a uno stravolgimen-
to della filosofia della costruzione del siste~
ma politico-economico che il Parlamento si
era dato perchè, quando da!l bilancio di as~
sestamernto si passa a riconoscere questo
bilancio come un bilancio di aggiornamen-
to, si nega, a nostro avviso, il concetto di
assestamento. Non è possibile assestare un
bilancio quando lo si aggiorna perchè l'ag-
giornamento è di per se stesso un procedi-
mento di divenire mentre l'assestamento è
un procedimento di consolidamento.

Ho ascoltato con grande attenzione le te-
si de jure condendo sollevate dal relatore
e dal senatore Carollo, però debbo ricorda-
re a me stesso, ai colleghi e alI Parlamento
che quella legge è vigente e la sua filosofia
prevedeva appunto una previsione iniziale
decisionale delila legge ftnanziaria e poi un
prooesso di verifica a disposizione del P.ar-
lamento che doveva costituire semplice~
mente un processo di 'assestamento e di
oonsolidamento e non un processo di stra~
volgente aggiornamento volto ,a trasforma-
re la legge di assestamento del bilancio in
un supplemento di legge finanziaria.

L'onorevole Ministro consentirà che io
ricOI'di a me stesso che quando in termini
di oompetenza, di trasferimenti -correnti,
da 34.900 miliardi di previsione si passa,
attraverso le variazioni intervenute per at-
to amministrativo o per proposte di asse-
stamento, a 55.000 miliardi, abbiamo una
evoluzione del!1'80 per cento che in nessun
caso può essere considerata come un asse-
stamento, ma che viceversa deve essere con-
siderat1a oome una trasformazione, una mo-
difica, una nuova legge finanziaria. E allora
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non si tratta di fare un discorso in termini
di interpretazione; il discorso va fatto in
termini di nuov<a regolamentazione della
materia, di nuova norma suNa contabilità
generale dello Stato perchè, se dovesse es-
sere introdotto in via definitiva questo cri-
terio, ci troveremmo ad aver abbattuto in
partenza il valore fondamentale della legge
finanziaria.

Richiamandomi aUe parole che il Mini-
stro ebbe a dire a proposito dell'esperienza
dell'anno passato in sede di bilancio di as-
sestamento circa la fase sperimentale, deb-
bo dire che in questo secondo anno la £ase
che ci vede jmpegnati nella discussione del
bilancio di assestamento è una fase stra-
volgente. Mi auguro che queste fasi stravol-
genti si chiudano perchè tutta la grande
filosofia contenuta nella riforma deHa con-
tabilità dello Stato possa in futuro tro-
vare la sua autentica spiegazione.

Per questi motivi il voto politico e tècni-
co della nostra parte sarà un voto negativo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E. approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per l'in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

P RES I D E N T E. Il senatare Moran-
di è S'tato chia;matoa far 'parte della Com-
missione padamentare per J'.indilrizzo gene-
rale e Ila vigilanza dei servizi 'mdiotelev>isivi,
in 'sosHtw ione del senatore Procacci.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
Ìil seguente di'segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Nuove norme sulla cittaddnanza )} (1140).

8 OTTOBRE 1980

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di iniziativa dei senatori:

CENGARLE. ~ « InterpretaZiione autentica e

modificaZiione dell'articolo 1 della legge 18
dicembre 1973, n. 887, recante nuove norme
per la tutela del lavoro a domiciLio)} (1137);

COSTA, JERVOLINO Russo Rosa, BOMPIANI,

DEL NERO, D'AGOSTINI, SENESE, DELLA PORTA,

ACCILI, FORNI, SAPORITO e MEZZAPESA. ~
« Istituzione pressa le Amministrazioni del-
lo Stato di un ruolo speciale dei direttori
generali e dei vice direttori generali degli
enti pubblici sappressi non inseriti in altri
enti pubblici)} (1138);

SPANO, NOVELLINI, PETRONIO, SIGNORI, BAR~

SACCHI, LEPRE e PITTELLA. ~ «Istituzione
dell'Ente per le ricerche energetiche (ERE)
e abrogazione della legge 15 dicembre 1971,
n. 1240, recante norme per la ristruttura-
Ziione del Comita.to nazianale per l'energia
nucleare (CNEN»} (1139).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 4a Commissiolle permanente (Difesa):

«Istituzione e ordinamento dell'Istituto
per le telecomunicazioni e l'elettronica della
Marina militare "Giancarlo Vallauri"})
(1101), previ pareri della la, della sa e della
7a Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CENGARLE.~ « Interpretazione autentica e

modificazione dell'articolo 1 della legge 18

dicembre 1973, 11. 877, recante nuove norme
per la tutela del lavoro a domicilio )} (1137),
previa parere della 1a Commissione.
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Annunzio di deferimento a Commissioni per.
manenti riunite in sede referente di dise.
gno di legge già deferito a Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. n disegno di leg-
ge: «Istituzione del Fondo di sOIHdarietà
per interventi finalizzati allo IsviJluppo del-
l'occupazione» (1066), già assegnato in se-
de referente alla Il a Commissione perma.
nente, previ' pareri della la, della sa e delJa
6&CommiJssione, è stato deferLto nella s.tes-

sa sede aille Commissioni permanenti riu-
nite sa (P'rogrammazione economica, bilan-
cio, partecipazioni statali) ed l1a (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale), previ pa-
reri della la e della 6a CommiJssione.

Annunzio di richiesta di parere parlamentare
su proposta di nomina in ente pubblico

P RE. S I D E N T E. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ha ,inviato,
i:d sensi dell'articolo 1 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, la richiesta di parere par-
lamentare sulla proposta di nomina del si-
gnor Leandro Tacconi a Presidente dell'Ente
nazionale assistenza agenti rappresentanti di
commercio (ENASARCO).

Per tale l'ichiesta, deferita, ai sensi dell'ar-
ticolo 139-bis del Regolamento, alla Il a Com-
missione permanente (Lavoro, emigrazione e
previdenza sociale), il Governo ha richiesto
l'urgenza, ai sensi del quarto comma del ci-
tato articolo.

Annunzio di relazioni trasmesse
dal Ministro del tesoro

P RES I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha trasmesso:

ai sensi dell'articolo 28, terzo comma,
della legge 24 maggio 1977, n. 227, hi rela-
zione semestrale sull'attività svolta daLla Se-
mone speci'ale per l'assicurazione del credi-
to all'esportazione (SACE) e sugJi .interventi

dell'Istiltuto centrale per il credito a medio
termine (Mediocredito centrale) nel setto-
re del finanziamento deHe esportazioni (Do-
cumento LV, 111.3);

ai sensi dell'ultimo comma dell'artico-
lo 28 della legge 24 maggio 1977, 111.227,
la relazione semestl1ale sull'attività svolta
nel quadro del1a cooperazione economica
e finanziaria in campo internazionale (Do-

. cumento LV, n. 3-bis);

ai ,sensi dell'articolo 28, primo comma,
dellla legge 24 maggio 1977, n. 227, il piano
pre¥i'Sionale degli impegni lassicurativi del-
la Sezione Ispeciale per l'assicurazione del
credito all'esportazione (SACE) 'e dei fabbi-
sogni finanziari dell'IstitUito centrale per il
credito a medio termÌi11e (Mediocredito cen-
trale) n~l settore del finanziamento delle
esportazioni (Doc. LV, n. 3-ter).

Tali documenti saranno trasmessi alle
Commissiond competenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Mindstri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevol~ sena-
tori.

Tali dsposte sono state pubblkate nel-
l'apposito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il sena-
tore segretario a dare annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.

FI L E T T I ,segrle~ari.Q:

BONAZZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzioné. ~ Per sapere se è a conoscenza
delle gravi conseguenze determinate nel fun-
zionamento delle scuole sperimentali del no-
stro Paese, e particolarmente in quelle ove
la sperimentazione è da anni funzionante,
quale il BUS-TCS di Reggio Emilia, in seguito
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all'applicazione dell'ordinanza ministeriale 3
gennaio 1980 concernente il punteggio sup-
plementare per il servizio prestato nella
scuola di titolarità nel quinquennio ed oltre,
che all'articolo 17 dispone, tra l'altro: «...il
punteggio di cui trattasi non spetta, invece,
nei casi di assegnazione provvisoria o di co-
mandi in scuole diverse da quella di titola-
rità su classi attuanti la sperimentazione)}

In tale parte la circolare, infatti, penaliz-
za nell'assegnazione dei punteggi gli inse-
gnanti che, con volontà di rinnovamento e
con spirito di sacrificio, affrontano la diffid-
le esperienza della sperimentazione didattica,
la quale, date le sue conseguenze ai fini dei
trasferimenti e della conservazione della cat-
tedra di titolarità nel caso di insegnanti so-
prannumerari, sta provocando il rischio di
dimissioni in massa dalle classi sperimentali
da parte di validissimi docenti di ruolo ~

come nel caso del BUS-TCS di Reggio Emi-
lia ~ che temono di perdere i punteggi su
cui avrebbero potuto contare se fossero ri-
masti nell'ambito dell'insegnamento tradizio-
nale.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce-
re se il Governo non considera illegittima ed
assurda tale discriminazione nei confronti
di una parte pur particolarmente meritevo-
le del corpo docente, dilscriminazione che,
tra l'altro, rischia di aJlimentare un inutile
e consistente contenzioso amministrativo.

Si chiede, inoltre, di conoscere se il Mini-
stro non ritiene che la disposizione citata
dell'ordinanza configura oggettivamente un
orientamento del Governo tendente a colpi-
re in modo pesante le esperienze di speri-
mentazione, alcune delle quali, in questi an-
ni, malgrado grandi difficoltà oggettive, han-
no mostrato la propria validità e potenzia-
lità, in particolare grazie all'impegno ed alle
capacità professionali del corpo insegnante.

L'interrogante, ,infine, facendosi interpre-
te delle preoccupazioni dei docenti, dei geni-
tori e degli studenti delle scuole sperimen-
tali e ddla popolazione delle città interes-
sate, chiede di conoscere che cosa il Mini-
stro intende fare con urgenza per rimuove-
re !'inammissibile disparità di trattamento,
provocata dalla citata ordinanza, tra docen-
ti comandati a qualsiasi titolo e docenti co-

mandati presso scuole sperimentali, e per
ripristinare i diritti perduti in questi anni
da questi ultimi, cancellando innanzitutto
quella parte dell'articolo 17 dell'ordinanza
ministeriale, ingiustamente lesiva dei loro di-
ritti e tale da pregiudicare la continuità ed
il normale funzionamento delle scuole spe-
rimentali, ed assumendo, altresÌ, precise ini-
ziative e misure volte a sostenere le attuali
esperienze ed a favorirne la generalizzazione.

(3 . 00903)

BONIVER PINI Margherita, SIGNORI,
MARAVALLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e del commercio con l'estero. ~ Per conosce-
re il giudizio del Govemo sul recente ricono-
scimento del regime boliviano da parte del-
l'Unione Sovietica, tenuto conto che, a se-
guito delle elezioni generali dell'inizio del-
l'estate 1980, Hernan Siles Zuazo era stato
eletto presidente della Repubblica boliviana
e che i risultati elettorali sono stati vanifica-
ti dal noto colpo di Stato che ha provocato
migliaia di anresti, torture ed a'sséllssdniipo-
litici, tra i quali quello del segreta'I'Ìo del
partito socialista boliviano, Marce:]lo Quiro-
ga SantaCruz, da parte dei golpistd al seguito
del generale Garcia Meza.

In particolare, gli interroganti chiedono dì
conoscere:

1) se il Governo intende mantenere il
non rkonosdmento del ,regime miilitare;

2) se non ritiene opportuno interrom-
pere ogni ,contratto commerciale in corso;

3) quali iniziative intende assumere per
il ripristino della legalità in quel Paese;

4) quale sarà l'atteggiamento della no-
stra rappresentanza diplomatica a La Paz nei
confronti di eventuali richieste di asilo poli-
tico da parte dei perseguitati.

(3 -00904)

TOLOMELLI, VECCHIETTI, VALORI,
BOLDRINI, CORALLO, MARGOTTO. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Per sapere se ri-
spondono al vero le notizie di stampa secon-
do le quali il Governo italiano sarebbe sta-
to informato della volontà del Governo degli
Stati Uniti e del comando NATO di installa-
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re sul territorio nazionale armi chimiche,
parte di un più vasto potenziale bellico che
il Pentagono avrebbe in animo di schierare
in Europa.

La notizia non può non destare preoccu~
pazione ed allarme, soprattutto in questo
momento di grave crisi della distensione,
tanto più se messa in relazione con la deci~
sione con la quale il Senato americano, nel
settembre 1980, ha stanziato 20 miliardi di
lire per costruire una fabbrica per la produ-
zione di gas nervino, e se si tiene conto che
i servizi NATO hanno allo studio un rappor~
to del Pentagono relativo alla formazione
ed alla installazione nelle basi NATO in Eu~
ropa di un deterrente di armi chimiche.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co~
nascere, oltre alla veridicità della notizia,
quali orientamenti il Ministro ha in materia
e, in particolare, quale atteggiamento assu~
merebbe di fronte ad un'eventuale richiesta
di dislocare armi chimiche nelle basi NATO
in Italia, tenendo conto del fatto che esiste
un trattato internazionale, al quale l'Italia
ha aderito, che mette al bando tale tipo di
armi e che, coerentemente, altri Paesi; tra
i quali la Repubblica federale di Germania,
hanno già OPPQsto un netto rifiuto alla ri-
chiesta di installare armi chimiche sul pro~
prio territorio.

(3 - 00905)

MARCHIO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso:

che organi di stampa hanno dato ampio
risalto aHa figura di tal Farina Piergiorgio,
personaggio di estremo riLievo nell'ambHo
dell'istruttoria condotta dalla Magistratura
bolognese che procede per i tr:agici fatti del.
lo SCOliSO2 agosto 1980;

che 1'opinione più diffusa, confortata
peraltro da cospicuo materiale probatorio,
definisce li!! Farina un mitomane, persona
inattendibHe sotto ogni profillo, che già altre
volte nel passato ha cercato dimettersi in
mostra in drammatiche viooooe giudizi arie,
r:iuStcendosoltaI1lto, grazie all'.intelrligenza ed
all'esperienza di quegli inqutrenti, a creare
circoscritte e risibili turbative alle indagini,
peraMro immediatamente pientr:ate Isenza pre-
giudizio per l'istruttoria i'n C01'SO;

che, nonostante ,tali inquietaillti «prece-
denti specifici», la Procura de'lla Repubblica
bolognese sembra abbia esaltato l'opera de-
lirante di questo folle, inscenando un proces~
so per st.:mge che ha a base solo ed esdusiva-
mente le £arneticazioni del Farma, così co~
me è pacifico poichè buona parte della de-
posiZiione resa da costui è stata pubbHoata
sulla stampa,

!'<interrogante chiede di conoscere:
a) se è conforme 'al vero che nell paslsato

il Fa'rina, detenuto anche a!ll'epoca, abbia or-
dito, di ooncerto con ital Sarasini, imputato
di omicidio, tr:ame dirette a depistare gli in-
quirenti, onde didgere le indagirni v,erso altri
soggetti, e ciò per favodre di Samsini;

b) se è 'Conforme al vero che, nell perio-
do precedente e ,successivo alla strage avve-
nuta dillBologna il 2 agosto 1980, id FaTina si
trovasse ristretto nella stessa cella del dete-
nuto Russomanno Silvana, già vice capo del
SISDE, ovvero 10 abbia ripetutamente fre-
quentato;

c) se è conforme al vero che il Russo~
manna abbia indotto il FaPÌna a depoa:Te il
fa:lso al fine di attribuire un' etichetta pol'Ì~
ticaa:gli autoI1i della strage, onde criminaJjz~
zare una determinata area umana;

d) se è conforme al vero ahe, in rragione
di tale « preventiva consapevolezi'Ja », il Pre-
sidente del ConsigHo potè aver modo di di~
chiarare davanti ,al Senato che « la iS1trageve-
niva da destra »;

e) se è conforme al vero che H RiUsso~
manna ebhe quale premio per la stila .« colla~
borazione », nonostante lo sta:to di cattività,
una ridimensione della pena già inflittagli,
nonchè fa libertà;

f) se è conforme ral vero che l' ellogio rei~
terat'amente dvolto dalla Procura deUa Re-
pubblica bolognese al SISDE, nel corso delle
nrumeroseed inutilmente esibizionistiche
conferenze stampa, ,sia la conseguenza ~ogi~
ca del comportamento del Russomanno, au~
torevole funzionario di que1l'organi1smo;

g) se non appare indispensa:bile injzia~
re un'inchiesta che possa aCcertare nell'am-
hito di quale disegno criminoso ,si siano veri-
ricati tutti i fatti sopra ljl1idi:cati.

(3 ~ 00906)
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POZZO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscere:

quali siano le ragioni politiche e quali
le norme costituzionali e giuridiche che le-
gittimano il trattamento riservato a carico
del giovane universitario Pucci Alessandro,
di anni 20, di Roma, arrestato in relazione
alle indagini per la strage di Bologna, in da-
ta 28 agosto 1980, e da allora sottoposto a
grande isolamento in una cella del carcere
di Piacenza;

per quali motivi al giovane detenuto sia-
no stati rifiutati la visita dei familiari ed
ogni contatto con i legali, infliggendo in tal
modo un'incivile esasperazione all'afflizione
dei genitori e dei fratelli;

se tali condizioni di detenzione preven-
tiva, ai limiti del sequestro di persona e de-
stinate ineluttabilmente a cessare dinanzi
alla comprovata innocenza del detenuto, sia-
110 compatibili con i diritti più elementari
della difesa del cittadino, della sua digni-
tà civile ed umana, e non concorrano ad un
insensato imbarbarimento della repressione
politica a carico di giovani di destra colpe-
voli di reati minori, nel quadro di un'opera-
zione giudiziaria contraddittoria e slegata, da
più parti discussa per le sue inquietanti mo-
dalità di attuazione, come è del resto dimo-
strato dall'interrogazione n. 3 - 00906 del se-
natore Marchio;

se il Governo è informato delle dramma-
tiche conseguenze che si riversano sui fami-
liari del giovane Pucci, i quali sono esatta-
mente a conoscenza del fatto che il ragazzo,
avendo da tempo cessato ogni attività po.
litica ed anche in ragione di numerose testi-
monianze, non può che risultare totalmen-
te estraneo ai fatti di Bologna e ad ogni al-
tra diretta ed ,indiretta implicazione, anche
puramente morale, nel tragico evento.

(3 - 00907)

MARCHIO. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Premesso:

che la mattina del giorno 4 ottobre 1980
agenti della DIGOS hanno tratto in arresto
i giovani Luigi Ciavardini e Nanni De Angelis,
colpiti da mandato di cattura, il primo quale
presunto responsabile di concorso in omici-

dio dell'agente di pubblica sicurezza Franco
Evangelista e il secondo quale presunto re-
sponsabile di banda armata, perchè aderente
al movimento « Terza posizione »;

che il detenuto Nanni De Angelis è dece-
duto il giorno 5 ottobre nelle carceri di Re-
bibbia,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) le modalità dell'arresto;
2) il contenuto dei mandati di cattura;
3) se risponde al vero che al momento

dell'arresto, come d'altra parte si rileva da
tutti gli organi di stampa, .n De Angelis fu
colpito solo con il calcio della pistola di un
agente;

4) se risponde al vero che, condotti in
Questura visibilmente integri, i giovani Cia-
vardini e De Angelis furono letteralmente
aggrediti da agenti di pubblica sicurezza, ai
quali era stato detto da qualcuno che gli
stessi erano responsabili della morte di un
agente;

5) se, nella circostanza l'aggressione ai
due giovani arrestati, avvenuta alla presenza
di numerosi agenti, funzionari e giornalisti,
ha causato lesioni talmente visibili da indur-
re successivamente la DIGOS a far fotogra-
fare e riprendere dalla televisione solo il Cia-
vardini, mentre solo dopo diverse ore di per-
manenza nei locali della Questura il De An-
gelis veniva trasportato in ospedale;

6) se si è tentato inutilmente, anche
chiamando un dottore, di rianimare e rias-
settare visivamente il De Angelis;

7) se nell'ospedale San Giovanni il De
Angelis, la mattina del 5 ottobre, dichiarò di
sentire male alla testa e se, nonostante ciò,
fu trasferito, non nel centro clinico di Regina
Coeli, bensì nella cella di isolamento delle
carceri di Rebibbia;

8) quale autorità (magistrato o funzio-
nario di pubblica sicurezza) ha ordinato il
trasporto in carcere del De Angelis;

9) .

quaLi accertamenti, domenica 5 otto-
bre;sono stati fatti, presso l'ospedale San
Giovanni, siù De Angelis, tali da consentire
il suo trasferiniento, non nel centro clinico
di Regina Coeli, bensì nella cella di isolamen-
to di Rebibbia;

10) se nella cella di isolamento il De An-
gelis è stato guardato a vista oppure si è fat-
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ta passare per suicidiO' una marte avvenuta
per altre ragioni.

Nel casa in cui quanta sopra rispandesse
a verità, l'interragante chiede di canoscere
quali pravvedimenti il Gaverna intende pren~
dere nei canfranti degli eventuali respansa~
bili di fatti casì criminasi che hannO' candat-
to a marte il giovane Nanni De Angelis.

Fin da ara, l'interrogante chiede il seque-
stra deLle cartelle cliniche, di canascere i na-
midi tutti colara che si travavana presenti
in Questura all'atta dell'arresta dei due gia~
vani e che hannO' assistita al passaggiO' dei
due dalle autO' della polizia agli uffici della
DIGOS, nanchè d'immediata interragataria
di castara da parte nan del magistratO' di
turnO', bensì del procuratare capo della Re-
pubblica.

(3 -00908)

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO Rasa.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Con riferimen~

tO' alle gravilS'sime ferite riportate da:i due
giovani romani Ma,da Vittoria Albanese e
Marca Spione 0014 ottobre 1980 in occasio-
ne della manifestazione «Ana scoperta di
Farte Prenestino », organdzmto ,da1Jla 78 cir-
coscrizione del comune di: Roma;

tenuta canta che altri incidenti 50110av-
venuti ne1la 'stessa quartiere romana e cansi.
derate le possibili reSiponsabilità 'in relazione
ai cO'ntralli ed alle garanzie di, sicurezza ri-
chiesti,

gli ,mterroganti chiedonO' di 'sapere se le
campetenti autarità avevanO' rilasoiatO' le
prescritte autorizzazioni e se gli organizza-
tori della manitfestraziO'ne avevanO' predtspo~
sta le necessarie misure di siourezza che
avrebberO' potuta evitare il tragico episodiO'
che ha gettata nel dalore .due famiglie, su-
scitandO' preoocupamO'ne nelLa pubblicaopi-
nione.

(3 - 00909)

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO Rasa. ~
Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Con rife-

rimentO' al tragica suicidiO' del giavane Nan~
ni De Angelis, avvenuto nella cella di isola-
mentO' del carcere di Rebibbia, a Roma, ed
agli interrogativi che il casO' ha suscitata,

si chiede di avere elementi infarmativi sulla
vicenda che ha gravemente turbata la pub-
blica opiniane.

(3 ~00910)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

COSSUTTA, MILANI Armelina. ~ Al Mi-
nistro del tesoro. ~ Per sapere se non inten-
de salvaguardare l'autanamia della Cassa di
risparmio di Vigevana e se, nel quadro del
sua necessaria risanamenta, nan intende fin
da ora escludere che es'sa sia assarbita a con-
trallata dalla Cassa di risparmia delle pra-
vince lombarde, dovendasi ritenere tali prav-
vedimenti nan sala lesivi dell'autanamia
della Cassa di rdsparmia di Vigevana, ma an-
che del tutta in contraddizione con la paH-
tica di cancarrenza e, quindi, di riduzione del
costa del denaro che le autarità monetarie
tutte da tempO' stannO' adattandO' per evitare
che si farmina, nel settare bancaria, pasi~
ziani aligapalistiche a danna degli aperatari
ecanamici.

Di cal1Jseguenm, gli interroganti chiedono
di conoscere quali diverse iÌiIlIÌziativeil Mini~
stra intende adottare per salvaguardare l'au-
tanomia della Cassa di dsparmia di Vigevana
e la sua attività di impiega a fìavOTedcll' eca~
nomia lacale.

(4 - 01349)

BERTONE. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere come mai ~ malgrado che l'arti~
colo 2 della legge 11 febbraiO' 1980, n. 18,
riguardante l'indennità di accampagnamenta
agli invalidi civili tatalmente inabili, preveda
che entra tre mesi dalla sua entrata in Viiga-
re venga determinata can decreta del Mi.
nistra la tabella indicativa deLle percentuali
di invalidità ~ detta decreta nan sia stata
ancara emanata, can grave danna per gli
interessati.

(4 -01350)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per essere infarmata sulle ragiani
che impedisconO' la corresponsiane iagli auti-



Senato della Repubblica ~ 9386 ~ VIII Legislatura

8 OTTOBRE1980172"" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

sti, trimeSitralmente assUTIitialle dipendenze
del Compartimento ANASdi Catanzaro, de'l~
le competenze loro spettanti per i mesi di
luglio, agosto e ,settembre 1980 e su come si
intenda provvedere urgentemente per rimuo-
vere ta:le assurda situazione.

(4 - 01351)

BARSACCHI. ~ A/Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Pre-
messo:

che la Versilia, comprendente i comuni
di Viareggio, Camaiore, Pietrasanta, Massa-
rosa, Seravezza, Forte dei Marmi e Stazze-
ma, costituisce un comprensorio naturale,
distinto da Lucca per la sua particolare ca-
ratterizzazione economica;

che a Viareggio e ndla Versilia esisto-
no gran parte delle strutture degli uffici pub-
blici necessari per il normale svolgimento
delle attività dei cittadini;

che in Versilia non esiste un ufficio ca~
merale;

che le attività economiche sono partico-
larmente sviluppate in tutto il comprenso-
ria versiliese;

che ciò è testimoniato dalla presenza di
ben 10.683 ditte commerciali ed artigianali;

che ogni giorno centinaia di .commer-
cianti ed artigiani sono costretti a lasciare
il proprio lavoro per recarsi alla Camera di
commercio di Lucca,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritiene opportuno svolgere un
proprio intervento per istituire a Viareggio
un ufficio camerale, allo scopo di risponde-
re ad una sentita esigenza deHe categorie eco-
nomiche della Versilia e di rendere più ra-
pidi e snelli i rapporti tra la Camera di com-
mercio e gli uffici comunali, specie dopo
l'entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, sul
trasferimento di funzioni ai comuni.

(4 -01352)

BARSACCHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che la stragrande maggioranza dei mae-
stri elementari riscuotono lo stipendio all'uf-
ficio postale;

che al momento .della ,riscossione ai p're-
detti docenti viene mostrato, per la mrma di
quietanza, un foglio in cui sono elencati gli
insegnanti del circolo didattico con [a soJa
indicazione della cifra da riscuotere e della
ritenuta IRPEF;

che i maestri ellementani della zona dell-
la VersHia si 'sono pubblicamente ~amootati
di questo modo di procedere dell'ammini-
strazione scolastica,che non consente loro
di conoscere esattamente la propria retribu-
zionee .le varie rÌ<tenute di 'legge;

che l'indicazione di tutte le componenti
del trattamento economico sul mandato di
pagamento o sul foglio paga è prescritta dal-
la normativa che regola irl pagamento degli
assegni dei pubblici dipendenti;

che !'inosservanza di questa norma è
fonte di irritazione per gli insegnanti e di
maggior lavoro e di lentezza per i Provvedi-
torati agli studi e le DiTezioni didattiche per
le continue riohieste di informazioni da par-
te degli ,stessi insegnanti suJllo stipendio Joro
spettante,

l'interrogante chiede di conoscre se il Mi-
nistro non intende intervenire presso ~ com-
petenti uffici affinchè i fogli paga dei maestri
elementari contengano anche tutte le indica-
zioni riguardanti la retribuzione lorda e le
['itenute assistenziali e prevlidenziali, even-
tualmente quelle volontarie, al fine di farces-
sare le lamentele degli interessrati e de conti-
nue richieSi1Jedi chiarimenti degli ,stessi agli
uffici.

(4 -01353)

BARSACCHI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Premesso:

che la lunga e faticosa vertenza, solle-
vata dai pensionati INADEL, sul computo
dell'indennità integrativa speciale ai fini del-
la liquidazione dell'indennità premio di fine
servizio, ha avuto soluzione legislativa con
la legge 7 luglio 1980, n. 299, di conversione
del decreto-Iegge n. 153 sulla finanza locale
per il 1980;

che, pertanto, 1'iscritto all'INADEL ha
diritto, se collocato a riposo dopo il 31 di.
cembre 1974, a percepire la predetta inden-
nità calcolata su tutte le componenti del
trattamento economico;
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che tale problema, con la soluzione data
dal legislatore, interessa un larghissimo nu-
mero di ex dipendenti degli enti locali oggi
in pensione;

che le somme spettanti ad ogni singolo
pensionato sono continuamente erose dal-
l'elevato tasso d'inflazione e che l'INADEL,
come è noto, non concede alcun interesse
per ritardato pagamento;

che un prolungato ritardo nella riliqui-
dazione delle citate indennità, specie per i
pensionati più anziani, in gran parte 'Vanifi-
cherebbe i benefici disposti ,con la citata
norma,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritiene opportuno intervenire su-
gli organi dirigenziali dell'INADEL affinchè
diano immediate di,sposizioni alle sedi pro-
vinciali dello stesso Istituto per affrettare
le operazioni di riliquidazione dell'indennità
premio di fine servizio, a seguito del prov-
vedimento legislativo di ammissione del
computo dell'indennità integrativa speciale,
ed iniziare i pagamenti con la massima sol-
lecitudine.

(4 - 01354)

BRANCA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere:

<seè a conoscenza del fatto che non pochi
contribuenti, per necessità ~ad esempio do-
vendosi allontanare dall'Italia) o per altri
motivi, sono d1sposti a pagare l'ooticipo del-
l'IRPEF ed a presentare la dichiarazione dei
redditi, rispettivamente, prilIIla dell novem-
bre ed al principio dell'anno;

se è vero che il pagamento e la dichiara-
zione .antkipati ,sono ,rHii:utati dagH uffici fi-
nanziari su ordine del Ministero;

se non ritiene di dover intervenire per-
chè cessi questa prassi nell'tinteresse dello
Stato che su questi anticipi, fra i'altro, rica-
verebbe interessi probabilmente cospicui.

(4 -01355)

GOZZINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere:

quali sono stati i comportamenti degli
organi dello Stato nella vicenda del seque-
stro dei tre ragazzi tedeschi in Toscana, dal
momento che le notizie di stampa sembrano
configurare, non senza fondamento, l'ipote-

si di un ruolo di mediazione tra vittime ed
autori del delitto da parte degli organi in
questione, con particolare riguardo al pre-
fetto di Firenze, che avrebbe opposto il se-
greto di Stato alla Magistratura;

se risponde a verità la notizia di pres-
sioni che sarebbero state esercitate sui ma-
gistrati inquirenti da parte dei Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia, al fine di
ostacolare il corso delle indagini e lasciare
mano libera all'opera di mediazione.

(4 - 01356)

FILETTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Ritenuto:
che è necessario rendere agibile senza

ulteriori di.1azioni la nuovaa:erostazione di
Catania;

che, a seguito del blocco dei relativi fi-
nanziamentli da parte del Miruistero, i lavori
ultimamvli per la realizzazione della predet-
ta opera pubblica, di immenso interesse per
la SiC'ii1Jiaorientale, sono ,stati sospesi con il
conseguente licenziamento di tutto il per-
sonale occupato nel cantdere;

che la notdzia della sospensione dei la-
vori ha provocato viva apprensione e note-
vole malcontento in tutti gli ambienti po-
Htici, sodal~ ed economioi deiJ1'lsola,

l'interrogante chiede di oO[)Joscere le ef-
fettive ragioni che hanno detenm:inato il
blocco deIÌ firranziamen1Ji per la realizzazione
deUa nuova aerostazione di Catania e quaH
provvedimenti immediati sIÌ intendono adot-
tal1e perchè silano ripresi, senza ulteriori re-
mare, i lavom occorrent,i per ill completa-
mento sol1eoito dell'opera.

(4 - 01357)

SCAMARCIO. ~ Al Ministro delle finanze.
Per conoscere quali ,iniziative intende pren-
dere affinchè l'Ufficio delle imposte dirette
rimanga definitivamente a Bitonto e venga
trasferito nella nuova sede ~ indicata dai

commercianti locali ~ atta ad ospitare ampi
e ben distribuiti uffioi.

Tale soluzione si rende indispensabile per
evitare che nei prossimi mesi il suddetto Uf-
ficio abbia a scomparire, con conseguenze
negative nei confronti dell'attuale popolazio-
ne tributaria di Bitonto e dei paesi viciniori.

(4 -01358)
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BACICCHI, GHERBEZ Gabriella. ~ Ai Mi-

nistri degli affari esteri e dei trasporti. ~ Ri-
chiamandosi all'interrogazione n. 4 -01235
del 30 luglio 1980, peraltro rimasta senza
risposta, si chiede di conoscere se è noto ai
Ministri competenti lo stato di crescente e
grave difficoltà in cui viene a trovarsi la
numerosa categoria degli autotrasportatori
del Friu1i-Venezia Giulia, e di Gorizia in par-
ticolare, a seguito delle misure valutarie re-
centemente adottate dal Governo jugoslavo,
con le negative conseguenze che tale situa-
zione comporta per la già precaria condizione
economica delle zone poste al confine orien-
tale del Paese e dell'isontino.

Più specificatamente, gli interroganti chie-
dono di conoscere:

se è stata chiesta la convocazione della
Commissione italo-jugoslava prevista dai vi-
genti accordi tra i due Paesi;

se e quali proposte sono state elaborate
per prefigurare una soddisfacente soluzione
del problema, nel quadro degli amichevoli

rapporti italo-jugoslavi e sul piano del reci-
proco interesse;

se, in attesa di eventuali soluzioni che
per essere realizzate richiedono tempi relati-
vamente lunghi, saranno proposte misure di
carattere transitorio che consentano alla ca-
tegoria di proseguire l'attività economica,
giunta oggi al limite della possibilità di conti-
nuare ad essere svolta.

(4 - 01359)

P RES I D E N T E. Essendo stato esau-
rito l'argomento iscritto all'ordine del gior-
no, la seduta pomeridiana non avrà più
iluogo.

Il Senato sarà convocato a domicilio.

La sooutaè tolta (ore 12,55).

Dott. AnOLFO TROISI
Direttore Generale

Incaricato ad interim della direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


